
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
. Via IV NevtaUne. 14» . Ttl«t 67.121 «3321 «14M 17*45 
ABBONAMCNTIi Un anno . . . . L. 3.7SO 

Un •emastre . . • • 1.900 
. Un trimestre . . .; • 1.0O0 

Sped l i lnne lo abbonerò. postale • Conto corrente postale 1/W795 , 

rU&BllClTA - par oqnl sa . 41 ooloao»! OoenwelUl. Otiwu ICO • Echi t * t U » l 100 
• Orotiici 180 - Necrologio 100. • • Flautini». Btaeat 180 • Itasi* S00. piò 
tute gomroitln, PagiaMto uttelptta. Kitolg«nl S00 PER Li POBBUOTTA' IN ITALIA 
(SPI) Vii i*\ ru l lant i 9. IOB*. Tel»!. 61 173 63 604 • I U Socwmll la Italti ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Cerignola nel corso de
gli ul t imi quattro g iorni : 
700 nuovi tesserati al PCI 

A N N O X X V I I ( N u o v a s e r i e ) N . 7 2 S A B A T O 2 5 M A R Z O 1 9 5 0 U n a c o p i a L. 2 0 - A r r e t r a t a L . 2 5 

Maugeri 
e Borghese 

Il caso dell'ammiraglio Mauge
ri ci sembra stia toccando i limi
ti dello scandalo, di uno scandalo 
però ricco di ammaestramenti. 
Quali sono i termini della que
stione? L'ammiraglio Franco Mau
geri fu accusato, tempo fa, di 
aver tradito l'Italia facendo ope
ra di spionaggio a favore del ne
mico prima dell'8 settembre 1943. 
Chi accusava il Maugeri era un 
settimanale sfacciatamente fasci
sta: un settimanale, è presto spie
gato, il quale si intitola « Asso 
di bastoni >, fregia In sua testata 
di un nodoso manganello e porta 
nel suo ultimo numero questa in
dicazione di data: 19 marzo 1950, 
•VI dei puzzoni. 

Il Maugeri, accusato, querelò 
il direttore del settimanale; nel 
maggio scorso vi fu il giudizio 
e il responsabile del fogliaccio fu 
condannato a 10 mesi di reclusio
ne per non aver raggiunto la pro
va delle sue accuse. Ieri si è ap-
1>reso che la Corte d'Appello di 
toma ha mutato la sentenza del 

Tribunale e, pur respingendo la 
accusa rivolta al Maugeri di aver 
fornito informazioni al nemico a 
scopo di lucro, ha dnto ragione 
al direttore del settimanale fa
scista contro il Maugeri per la 
parte relativa alle intelligenze col 
nemico che egli avrebbe avuto 
nel periodo anteriore all'otto set
tembre 194"*. La sentenza delln 
Corte d'Appello sembra si fondi 
sul la motivazione della decora
zione concessa dal governo ame
ricano al Maugeri, la quale par
la di « superiori servizi resi al 
governo degli S. U. in qualità 
di capo del servizio di informa
zioni navali , come comandante 
della base navale di La Spezia e 
rome capo di Stato maggiore del
la Marina Italiana durante e dopo 
la seconda guerra mondiale >. 
Contemporaneamente si appren
deva che il Maugeri, in seguito 
al la semenza, ha domandato di 
essere sottoposto ad una ampia 
inchiesta; e ieri sera un improvvi
so comunicato del Ministero della 
Di fesa informava c h e il Mangeri 

- Lascia il comando del dipartimen
to di Napol i e viene collocato a 
disposizione. 

Il comunicato del Ministero 
'della Difesa ha suscitato un ru
more e una sorpresa del tutto 
comprensibi l i . Maugeri lasciava 
il posto a sua richiesta, per con
sentire che l'inchiesta si svolges
se eoa le maggiori garanzie di 
imparzialità e di obiettività? Se 
così stanno le cose, era dovere 
elementare dirlo con estrema chia
rezza, perchè non sorgessero im-
fressioni errate e speculazioni. 

I provvedimento invece era sta
to preso perchè il Maugeri era 
ima volgare spia prezzolata, la 
quale aveva venduto per lucro 
informazioni militari? Ebbene in 
questo caso, il governo aveva il 
dovere di dirlo subito al Pae
se e di bollare la spia prez
zolata dinanzi a tutti, quale che 
fosse l'elevatezza del posto che 
essa aveva occupato; tanto più 
che non è pensabile una ignoran
za del governo su questo punto, 
se non altro perchè vi era già sta
ta un'inchiesta sul Maugeri con
dotta da una commissione compo
sta da tre ammiragl i e presieduta 
dal lo stesso ministro della Dife
sa, Pacciardi. 

Ma è evidente che il caso Mau
geri solleva intanto una questio
n e politica di carattere generale; 
ed è qui c h e esso rivela il sno 
aspetto rivoltante e scandaloso 
Ci vuol poco, molto poco per 
comprendere c h e agli squadristi 
repubblichini- di < Asso di basto-

f i > non importa nn fico secco 
accertare o meno se il Maugeri 

s ia stato o n o nna volgare spia. 
Per essi il Maugeri ha la colpa 
ben più grave di avere relegato 
Mnssolini a Ponza e al la Madda
lena, di aver partecipato insom
m a al la rivolta di palazzo del 25 
lugl io; per essi il Mangeri è e col
pevole > in primo luogo di avere 
obbedito agl i ordini del governo 
Badogl io e di avere schierato do
p o 1*8 settembre parte della flot
ta italiana sul fronte antifascista 
contro l'invasore tedesco e la fe
roce repnbblichetta di Salò: qui 
è il nocciolo vero della questione. 
Ed è qui la gravità della senten
za della Corte d'Appello di Ro
m a . Non si i l luda nessuno: è an
cora il processo infame contro la 
sollevazione antifascista, il quale 
oggi si appunta anche contro I 
generali, gli ufficiali e i soldati 
che obbedirono allora alle neces
sità della Patria e al governo le
g i t t imo e si portarono a fian
co degli Alleati anglo-americani. 
Sappiamo bene quanto fu dura 
quel la col laborazione; conoscia
m o i sacrifici avvilenti e perfino 
le umiliazioni cui le forze annate 
nostre furono obbligate dai Chur
chill e dagli Eisenhower: è la sto
ria dolorosa dell'Italia trascinata 
dal fascismo alla disfatta e al lo 
scempio, messa al la mercè dello 
straniero. Ma appunto perchè co 
nosciamo "«sprezza di quel dovere 
s iamo grati ai soldati, agli ufficia
li, ai partigiani, che sì sacrificaro
n o e pagarono perchè l'Italia po
tesse risollevarsi da quell'abisso. 

E oggi si consente che sia get
tato fango contro coloro i qusl i 
l'8 settembre assunsero questa po
sizione di onore e di dovere: spet-

NEL SESTO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO DELLE ARDEATINE 

Roma ha commemorato i suoi caduti 
in una grandiosa manifestazione 

Joyce Lussu, Walter Audisio e Gina fiorellini parlano a Porta 
S. Paolo - Si è chiuso ieri il Congresso delle donne della Resistenza 

INTERPELLANZE PRESENTATE DAL PSI E DAL PSU 

Le misure l i be r t i c ide 
discusse in Parlamento 

Una lettera di Costa ai ministri e l'incontro De Gasperi - Perkins 
Verso un "Gran Consìglio,, della D.C. - Oggi Consiglio dei ministri 

Ieri Roma ha celebrato con una 
commossa e grandiosa manifesta
zione il sesto anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine. La 
manifestazione era organizzata a 
conclusione del Convegno nazionale 
delle donne della Resistenza, che 
si è svolto nei giorni scorsi nella 
capitale. 

Fui dalle 16 e 30 sono cominciate 
ad affluire nel vasto piazzale di 
San Paolo i cortei provenienti' dai 
rioni romani. In testa erano i par
tigiani, ì patrioti, con le bandiere 
dei partiti democratici, dell'ANPI 
e le bandiere iridate della pace. 
Accanto al palco degli oratoli era-

• che dono ogni guerra gli imperia
listi seno usciti sempre più deboli, 
e che da ogni guerra il movimento 
democratico in tutto il mondo ha 
fatto dei grandi passi. Ma abbiamo 
anche veduto gli orrori della guer
ra che è passata svi nostro paese, 
abbiamo veduto 1 morti, i massa
crati, i combattimenti casa per casa. 
Non vogliamo che simili orrori si 
ripetano ». 

Un grande applauso ha salutato 
le parole di Joyce LU6su quando 
ha parlato del colonnello Valerio. 
« Noi donne della resistenza — ha 
detto — abbiamo invitato qui a 

seguito con estrema attenzione il 
suo discoreo. 

«Sei anni fa — ha cominciato 
Valerio — cadevano i trecentoven-
tl delle Ardeatine. Sei anni sono 
passati da quel giorno, e noi slamo 
qui per commemorare quei morti. 
Ma oggi quei morti non possono 
essere tranquilli, perchè gli ideali 
per cui essi sono caduti sono stati 
traditi». 

E' inutile d ie io tracci — ha 
proseguite il colonnello Valerio — 
la vergognosa storia di questo tra
dimento. Il popolo italiano la ha 
vissuta e la conosce bene. I morti 
delle Ardeatine caddero, i parti-

seismo sono tornati alla ribalta, 
ad esercitare le loro penne contro 
i partiti ùciiìocruiiui. Valerio ha 
parlato particolarmente del Tempo 
e del suo attacco fascista di ieri. 
-< Certtrrente quel giornale — egli 
ha detto — avrebbe preferito ve
dere qui su questo palco non me, 
ma forse il generale Grazìani, il 
massacratore di patrioti, colui che 
firmò 1 bandi di Salò». 

I partigiani, combattendo per la 
libertà, strinsero allora una allean
za con tutti i partiti realizzando 
una unità che avrebbe potuto far 
risorgere l'Italia. Ma oggi, a sei 
anni di distanza, vediamo che la 
vecchia classe dirigente è tornata 
al potere, è tornata a spadroneg
giare in Italia, attraverso quel suo 
Comitato di affari che è costituito 
dal partito democristiano • dai tra-

( Continua In 4. pag. 8. col.) 

Un gruppo di deputati socialisti, 
capeggiato da Pietro Nenni, ha pre
sentato ieri una interpellanza al 
Presidente del Consiglio « sulle ra
gioni per le quali il Governo ha 
creduto di poter dare ai Prefetti 
istruzioni concernenti l'ordine pub
blico che sono in evidente e stri
dente contrasto con la lettera e lo 
spirito della Costituzione e che per 
la loro natura e portata hanno reso 
pivi grave la situazione di estrema 
tensione già esistente nel Paese e 
che ha dato luogo negli ultimi gior
ni a nuovi tragici episodi di re
pressione e di sangue ». Una ana
loga interpellanza è stata presen
tata dall'ori. Piero Calamandrei e 
da tutti i componenti del gruppo 
parlamentare del PSU. 

Le misure liberticide del gover
no verranno dunque discusse in 
Parlamento e questo annuncio 
chiude la prima fase della batta
glia politica in v-orso. fase breve 
(nemmeno una settimana), ma che 
ha fornito una massa tale di spun
ti e di elementi nuovi da giustifi

care l'atmosfera riflessiva che do
minava ieri negli ambienti politici. 

Cominciano a filtrare, nelle « al
te s fe ie» , le prime notizie sul mo
tivi cae hanno indotto De Gasperi 
a operare il brusco « giro di vite », 
notiz'e che è comprensibile giunga
no in ritardo, dato che gli interes
sati non 6Ì sono certo affannati a 
comunicarle ai quattro venti, ma 
se le sono lasciate scappare, a pez
zi e bocconi, nel corso di private 
discussioni e di segrete riunioni. Si 
ò saputo tra l'altro che, qualche 
giorno prima delle decisioni del 
Consiglio dei Ministri, Il presiden
te della Conflndustria, Angelo Co
sta, aveva Inviato una lettera ri
servata a tutti i ministri chiedendo 
perentoriamente una svolta nella 
politica interna, tale da consentire 
una ripresa degli « affari ». 

Alle enunciazioni di « forza » di 
De Gasperi ha dato una risposta 
il compagno DI Vittorio, in un suo 
articolo che sarà pubblicato sul
l'ultimo numero de « Il Lavoro ». 

n compagno Di Vittorio, dopo 

LA VERITÀ" SULLA GRAVISSIMA PROVOCAZIONE IN PUGLIA 

Polìiiolli e lascisi! sparavano 
dai leni sai cilladini di S. Sewero 

I "missini,, erano muniti d'un bracciale di riconoscimento - Un'inchiesta 
condotta da un gruppo di parlamentari pugliesi - I lavoratori feriti sono 26 

Un «spetto della manifestazione • svoltasi a Roma nella ricorrenza dell'eccidio delle Fosse Ardeatine 

no I carri dell'Unione donne italia
ne che, nella mattinata, avevano 
raccolto a piazza Colonna gli omag
gi floreali offerti dalla popolazione 
ai caduti delle Ardeatine. 

Un grande numero di delegazio
ni e di cittadini si era recato s 
Piazza Colonna a portare corone, 
cuscini, mazzetti di fiori. Alle die
ci, quando il carro era giunto nel
la piazza aveva trovato ad atten
derlo gli operai della Società Ro
mana Gos con le loro camionette, 
che avevano voluto recarsi in mas
sa a portare il loro omaggio. 

Il comizio a Piazza San Paolo 
è slato aperto dal presidente del
l'ANPI romana. Bruno, che ha 
chiamato alla presidenza le madri 
e le spose del partigiani medaglie 
d'oro alla memoria, che hanno par
tecipato al Convegno di Roma, ed 
ha presentato gli oratori: Joyce 
Lussu, Walter Audisio, la medaglia 
d'oro Gina Borellini. 

Un grande applauso ha «aiutato 
il nome del compagno Audisio, il 
colonnello Valerio, e il presidente 
dell'ANPI ha ricordato che pro
prio ieri mattina il quotidiano ro
mano il Tempo era uscito con un 
editoriale provocatorio e fascista 
dal titolo «Valerio no» . «Dire 
Valerio no — ha detto l'oratore 
— significa dire no alla Resistenza. 
Ma noi diciamo "Valerio al", e 
diciamo si alla resistenza». 

Dopo il «aluto recato da Fausto 
Nitti, a nome della Associazione 
dei Perseguitati politici antifasci
sti. ha preso la parola Joyce 
Lussu, medaglia d'argento della 
Resistenza. Ella ha parlato a lungo 
del grande contributo dato dalle 
donne italiane alla lotta partigiana. 

L'oratrice ha parlato della conti
nuità ideale di questa lotta, che 
è la stessa lotta che oggi tutte le 
donne italiane conducono per la 
pace, centro i piani guerrafondai, 
degli imperialisti. • 

«Ci sc>no dei pazzi che vogliono 
la guerra, ma noi la impediremo 
— ha detto Lussu —. Noi sappiamo 

parlare un uomo, Walter Audisio. 
Lo abbiamo fatto perchè egli è 
uno di quei partigiani accanto ai 
quali abbiamo combattuto. Egli è 
un uomo come gli altri, un uomo 
semplice, un partigiano cui va il 
grande merito di avere eseguito 
gli ordini impartiti dal Comitato 
di Liberazione Nazionale quel 
C. L. N. nel quale si trovava anche 
la Democrazia Cristiana. Noi siamo 
fieri che questi ordini siano stati 
dati e siano stati eseguiti». 

Il colonnello Valerio ha comin
ciato a parlare mentre si stava fa
cendo buio. La grande folla ha 

giani di tutta Italia ai sono battuti, 
perchè poi fosse Analmente fatto 
il precesso al fascismo, il processo 
a coloro che avvilirono l'Italia. E 
invece oggi vediamo che si fa il 
processo alla resistenza e che ne 
sono giudici, spesso, gli 6tessi vec
chi fascisti. I partigiani si batte
vano > perchè l'Italia avesse • fi
nalmente una • Costituzione de
mocratica. E oggi vediamo calpe
stata quella Costituzione. 

Ma l'aspetto più grave del ritorno 
fascista, è forse lo spettacolo of
ferto da certa stampe. I vec
chi giornalisti rifiuti del fa-

RESPINTI GLI ULTIMATUM DEL RETTORE 

Gli universitari continuano 
ad occupare l'Ateneo di Pisa 

Si minaccia l'intervento della polizia 

PISA, 24. — Subito dopo l'occupa
zione dell'Università di Pisa da parte 
degli studenti di tutte le facoltà con
tro il nuovo grave contributo intro
dotto dal Senato accademico a cari
co degli universitari, ti Rettore ha 
fatto affiggere un manifesto in cui 
si dà agli studenti l'ultimatum di 
abbandonare le aule altrimenti ti 
minaccia l'intervento della polizia. 
Questa arbitraria intimidazione ha 
suscitato in tutta l'opinione pubbli
ca una profonda indignazione e 
nelle prime ore del pomeriggio una 
enorme massa di cittadini si è ri
versata intorno all'Università ma
nifestando la tua solidarietà con 
gli studenti in lotta. Alle ore 18,15 
il comandante delle forze di poli
zia ordinava di sgombrare la via 

tacolo ripugnante. E questo av
viene mentre si scarcera la iena 
Borghese, che guidò la rivolta 
contro il governo legittimo e pu
gnalò alle spalle i patrioti; men
tre si disserta sul diritto d i tra
dire e si tollera l'esaltazione di 
Graziani, che un . Tribunale di 
onesti cittadini avrebbe condan
nato due ore dopo la sua cat
tura! Avanti, signori: andate a 
d i seppe l l i re dalla sua tomba ma
rina l'ammiraglio Bergamini, pro
cessatene il cadavere per avere 
egli obbedito agli ordini del go
verno di Roma e aver pagato 
con la vita la fedeltà alla ban
dierai E perchè poi non trasci
nare in tribunale anche il ma
resciallo Badoglio, il qnale pure 
trattò con gli alleati, arrestò 
Mussolini, preparò e firmò l'ar
mistizio? 

E* chiaro che qui s iamo di
nanzi a un sfacciata concezione 
di parte del dovere militare, che 
legittima e sahja tutto c iò che fu 

fatto al servizio dell'illegale go
verno fascista e infanga e con
danna gli altri, anche *e legali 
erano gli ordini a cui essi obbe
divano e legittimo era il gover
no che li emanava. E" grave che 
il governo D e Gasperi e il regi
me clericale consentano a questo. 

Ciò ha delle conseguenze nel
la coscienza dei cittadini e nel 
diritto. Domandiamoci quale au
torità potrà avere chi tollera e 
approva questa concezione fazio
sa e ispirata a discriminazione 
politica; quale autorità potrà ri
vendicare un governo, il quale 
consente a ciò, sui soldati che do
mani respingessero le armi ame
ricane che stanno per giungere 
nei nostri porti, le armi per la 
nuova guerra fascista. Come po
trà questo governo domani, in un 
tal caso, venire a invocare «rvel 
dovere • militare, di cui si sta 
accreditando una interpretazione 
cosi impudentemente faziosa? 

PIETRO INGRAO 

XXlX Maggio • cosi aveva inizio 
una corsa pazza di camionette in
vestendo cittadini fin sui marcia
piedi. 

A nulla sono valse le intimida
zioni e i tentativi di provocazione: 
gli studenti hanno continuato la 
loro lotta respingendo l'ultimatum. 

Vittoria a Pescara 
Importanti conquiste dei contadini 

e dei disoccupati 

PESCARA, 24. — Dopo 26 giorni 
di lotta, 1 lavoratori pescaresi han
no raggiunto nna grande vittoria. 
Fra 1 dirigenti sindacali e le aa-
toiità prefettizie è stata concor
data a n i tregaa che occoglle le 
fondamentali rivendicazioni delle 
amasse lavoratrici. Ecco 1 termini 
dell'accordo: 

1) Impegno del Prefetto a emet
tere 11 decreto d'Imponibile; 2) 
smssldlo provinciale di 5 milioni 
da distribuire al d.soccapatl (a 
Roma la CGIL al sta battendo per 
annientare l'importo); 3) finanzia
mento di lar.irt per ire milioni a 
Citta S. Angelo, Torre del Passe
ri, Pescara, Montano Silvano, Bas
si, Bolognano; 4) lst Unzione di 
cantieri-lavoro a Pescara, Popoli 
Bossi, Rocco Casavrla, Torre del 
Passeri; 5) altri lavori di varia In
dole m. Castiglione, Caramanico, 
Cat guano; <) concessione al brac
cianti poveri delle terre Incolte 
del trattaro; 7) Impegno a rlanlre 
la commissione per 1 contributi 
anlncatl, per determinare l'esen
zione a favore del coltivatori di
retti; S) Impegno a riconvocare 
gli agrari per disenferà calla con
tabilita colonica. 

Si ha da Chietl che. In segnila 
alla grava sanazione determinata
si rella provincia per le brutali 
repressioni poliziesche, una com
missione d| parlamentari giunge

rà domani nel capoluogo. Dome
nica a Chleti In un grande co
ni zio popolare parleranno Pausto 
Gallo, Pietro Amendola e altri 
parlamentari, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FOGGIA, 24. — Per tutta la gior

nata le jeep della polizia con a 
bordo uomini armati hanno girato 
t>, continuano a ptrnre per San Se-
Vero, portandosi da un'abitazione 
all'altra. E' iniziata cosi 'G seconda 
fase *?l piano protfocatorio orga
nizzato dai fascisti per commemo
rare il 23 marzo. Dirige le opera
zioni di oggi, come diresse quelle 
di ieri, il noto commissario di P.S. 
Ricciardi. Il Ricciardi, come già 
avemmo occasione di segnalare al
l'epoca dell'eccidio di Torremag-
giore, è un ex-repubblichino. Nel
le mani di quest'uomo il governo 
d.c. ha messo la direzione dell'or
dine pubblico a S. Severo. 

Finora il Ricciardi si era limita
to a contatti solo privati coi la-
scisti. 

Ma ieri i fascisti sono stati ad
dirittura muniti di un bracciate 
speciale e, dopo aver sparato dalle 
loro case sulla popolazione, hanno 
partecipato attivamente, come au
siliari, alla barbara repressione po
liziesca. 

Tra i più accaniti devastatori au
torizzati dalla polizia, e sotto la 
sua protezione, è stato riconosciu
to un tale ben noto a S. Severo, 
Vincenzo Tamalio. 

Mano a mano che, attraverso de
cine e decine di testimonianze, ho 
potuto stamattina, assieme ad al
cuni deputati e senatori pugliesi 
arrivati sul posto, ricostruire i fat
ti di ieri, il piano provocatorio pre
parato concordemente tra fascisti e 
polizia per infierire sulla popola
zione, in occasione del 23 marzo, 
si andava facendo sempre più 
chiaro. 

Come i noto a S. Severo prose
guiva lo sciopero di protesta, che 
si contava di far cessare alle 10 del 
mattino. Il segretario della C. d. L. 
Cannelonga si era infatti recato 
dal commissario Ricciardi, prote
stando per la violenza e gli arbitri 
della polizia, e annunciando la pros
sima cessazione dello sciopero. Per 
tutta risposta il commissario, sen~ 
za • giustificazione, lo trattenne in 
arresto. 

Verso le 8.30, nelle macelleria 
Schingo avvenne uno -centro tra 
alcuni lavoratori ed un gruppo di 
agenti. Per tutta la mattinala co
storo avevano provocalo la popo
lazione fermando, perquisendo e 
bastonando tutti % cittadini che in
centravano. Contemporaneamente i 
fascisti, riuniti in piazza, si scam
biavano saluti romani e si reca
vano nei vicini bar a brindare al
la loro ricorrenza. IP falso che nel
la macelleria Schingo i poliziotti 
siano stati ditarmati e che per di
fendersi abbiano fatto uso di col
telli. Alcuni testimoni oculari af
fermano che le coltellate ai due 

lavoratori sarebbero state date dal
lo stesso proprietario della macel
lerìa. Alla vista dei due feriti, la 
popolazione si è messa in allarme. 
Dunque, quello che i fascisti an
davano annunciando da giorni, - e 
cioè che avrebbero festeggiato «-a 
loro modo» il 23 marzo, si stava 
verificando. 

E' vero che la polizia non aveva 
dato l'autorizzazione per un Comi
zio del MSI, ma ieri dalle loro 
case e perfino dai campanili delie 
chiese, tutti in accordo perfetto — 
che lascia appunto capire ti piano 
prestabilito — fascisti e poliziotti 
st misero a sparare sulla folla. Na
turalmente i giornali yv'C3rnativi 
hanno scritto di una « riuoifa co 
mitnisla »• e della città «occupata 
dagli insorti». • 

La verità è che i lavoratori di 
S. Severo, oltre che dalla polizia, 
si son dovuti difendere dai fascisti 
i quali, profittando del momento, 
cominciarono a fare il cecchinag-
gio dalle loro case. Non c'è un sol 
caso in cui la polizia sia interve
nuta contro i fascisti che sparava
no. Si è parlato di numerosi agenti 
feriti e di aggressione alla forza 
pubblica, però il bilancio è que
sto: due soli agenti feriti e da ar
ma contundente; uno di essi pare 

sia in condizioni gravi ma non al
larmanti; in ospedale però ci sono 
26 lavoratori, tutti feriti invece da 
arma da fuoco, alcuni alle gambe 
con proiettili di dotazione della 
Celere, altri con armi di calibro 
diverso; e ci sono tre donne e un 
ragazzo di 10 anni feriti grave
mente. 

Ora, le persone che hanno sparato 
e i notti da cui si è sparato sono 

RICCARDO LONGONE 
(Continua In 5.a par., 4.a colonna) 

Tentativo poliziesco 
di sciogliere un comizio 

NAPOLI, ' 24 . — La polizia ha 
aggredito stasera a Ponticelli un 
comizio di lavoratori. Mentre si 
svolgeva 11 comizio accorrevano 
sul posto agenti di P.S. che ten
tavano di scioglierlo. Di fronte alla 
decisa opposizione dei lavoratori 
gli agenti chiamavano rinforzi da 
Napoli. Ma anche questi trovavano 
una ferma resistenza da parte del
la popolazione. Un brigadiere e sei 
agenti sono rimasti contusi. 

LA CLASSE OPERAIA HA DETTO NO A LEOPOLDO 

Il 95°|0 dei lavoratori 
ha scioperato in Vallonia 

Il leopoldista Carton de Wiart rinuncia 
all'incarico di formare il nuovo governo 

BRUXELLES. 34. — Lo adopero 
generale nelle province Talloni, di
chiarato dalla Federazione del La
voro in 6egno di protesta contro le 
manovre del socialcristianl per fa
vorire il ritorno sul trono dt Leo
poldo. è pienamente riuscito. Si cal
cola che 11 95^, del lavoratori abbia 
abbar.dor.eto 11 lavoro a BruxelTee. 
Liegi, Mone e Char'.erol Sella, vasta 
zona mineraria, dei Belgio meridie-
a»l« l'adesione è «tata compatta da 
parte di tutte le categorie di lavo
ratori, mentre le centrali elettriche 
e le officine del gas eeslcuravano un 
rifornimento ridotto per le esigenze 
del privati. 

A Bruxelles, dove lo sciopero ha 
visto l'adesione della totalità dei la
voratori. ei è evolta una manifesta
zione davanti alla Casa del Popolo 

m i n 

Il dito nell'occhio 
Ripieghi 

Informa il Giornale d'Italia che di 
dischi volanti « già nel 1942 si erano 
studiati e disegnati In Italia e in 
Germania alcuni prototipi, nell'in
tento di fornire alla Patria in guer
ra uno strumento formidabile per la 
vittoria- Vittoria che si sarebbe rea
lizzata te la moralità e la compe
tenza di alcuni uomini che oggi 
vanno per la maggiore fossero «tate 
diverse ». 

li rimpianto del Giornale d i ta -
Ila è proprio sincero. Coltiva con 
amore tt ricordo dolce di Hitler e 
di Mussolini. Ma loro sono morti, e 
il Giornale d'Italia vedovella incon
solabile, si consola con Truman e 
De Gasperi. 

B u o n p e r l u i 
e Uno che desidero presentarvi 

stasera — alla Radio di Washington 
— è George Mutlican, lavoratore 
dell'industria automobilistica... Mul-

lican guadagna 88 dollari la setti
mana, possiede una Chevrolet mo
dello 1949, tre radio, sei vestiti, sette 
paia di scarpe, è Iscritto al sinda
cato del meccanici, e ha un giardino 
con seicento tulipani». Dall'Osser
vatore Romano. 

Ci fa molto piacere per mister 
MuUiean. Ma come la mettiamo la 
faccenda dei quindici milioni di di
soccupati totali e parziali degli Sta
ti Uniti? 

I l fesso del giorno 
«Sono confermate le voci da noi 

raccolte, sia negli ambienti respon
sabili che in quelli corr-inlstl stessi, 
di una preordinata occupazione di 
Foggia dopo quelle di San Severo e 
Cerignola. e dell'Instaurazione in 
tutta la provincia — sempre secon
do dette indagini — di un regime 
comunista ». Stefano Giorgio, dal 
Giornale d'Italia. 

ASMODEO 

dal balcone della quale ha parlato 
Spaefc Questi ha dichiarato che 
Leopoldo III non dorrà mal più es
sere r* dei belgi In seguito 1 mani
festanti si sono Incolonnati e hanno 
attraversato tutta la citta, 

Diversi Incidenti el sono verificati 
quando l'azienda tranviaria, valen
dosi dell'opera del crumiri dell'or
ganizzazione cattolica, ha tentato di 
mettere In circolazione una cln-
qu&ntin* <11 tram; uumeroee vetture 
sono etate rovesciate o gravemente 
danneggiate, tanto che l'azienda ha 
Immediatamente ritirato tutti 1 tram 

I taxisti hanno aderito allo scio
pero. solo alcune vetture hanno ten
tato di continuare il servizio. Una 
di queste che aveva tentato di for
zare 11 passaggio attraverso un grup
po di scioperanti, è stata rovesciata 
e incendiata. Una trentina di vetture 
hanno assicurato un servizio di 
emergenza per i malati e 1 feriti. 
La partecipazione al movimento dei 
commessi di negozi e degli impiegati 
6 stata elevatissima. 

Anche a Liegi la partecipazione 
allo sciopero è stata generale 

A Char'.erol le fonderie, le acciaie
rie e U servizio tranviario sono Ino
perosi. Il personale ferroviario del 
compartimenti di Toumal, Liegi. 
Mone. Charleroi « Bruxelles hanno 
anch'essi partecipato al completo 
allo sciopero. 

II leopoldista conte Henri Carton 
de Wuux ha decanato nel pomerig
gio di oggi l'incarico di formare 11 
nuovo gabinetto belga, n principe 
leggente non ha ancora fatto cono
scere 11 nome delta personalità che 
sarà Incaricata di formare 11 go
verna 

SI apprende stasera da fonte at
tendibile che tanto 11 primo ministro 
uscente Eyskens, quanto il presi
dente della Camera Van Canrcvelaert 
(ambedue cristiano-sociali) tanno 
declinato l'invito rivolto dal reg
gente Carlo di formare 11 governo. 

aver rilevato II grande successo 
dello sciopero generale, polemizza 
duramente con le affermazioni 
di forza fatte da De Gasperi: « Con
tro chi sono dirette — dice l'arti-
colo — la vantata « inflessibilità » 
della polizia e le bellicose affer
mazioni « d i forza e di potenza»? 
Sono i tatti che rispondono: tutti 
gli eccidi consumati daU'« infle^si-
bll i«à- della polizia, dn Melissa a 
Torremaggiore, da Montescaglloso a 
Modena, da Lentella a Parma, sono 
contadini poveri, braccianti, operai 
disoccupati. Sono questi, net fatti, 
i nemici contro i quali si rivolgo
no la politica «d i forza e dt po
tenza» di De Gasperi e 1\< infles
sibilità» della polizia di Sceiba >-

L'odioso atteggiamento di De Ga
speri viene generalmente messo irt 
relazione con gli sviluppi della s i 
tuazione internazionale e con lo s i 
tuazione nuova che si sta creando 
all'interno del partito democri
stiano. 

E' interessante, a questo propo
sito, il giudizio che il compagno 
Nenni — di ritorno da Stoccolma, 
dove ha partecipato alla terza ses
sione del Comitato Mondiale della 
Pace — ha dato in un articolo scrit
to per Mondo operaio; « Nel qua
dro di questa situazione non sor
prende o non sorprende più che un 
Governo come quello di Bidault in 
Francia o quello di De Gasperi da 
noi ravvisino una sola via di usci
ta: quella delle leggi eccezionali o 
della repressione poliziesca. Per cui 
far fronte oggi contro la politica 
liberticida all'interno equivale a far 
fronte sul piano mondiale alla follia 
atomica e viceversa ». 

Va ricordato che, qualche giorno 
fa. De Gasperi ebbe un lungo col
loquio con il vice segretario del 
Dipartimento o'i Stato, Perkins. di 
passaggio per Roma, dove ha p i e -
sieduto Ja conferenza degli amba
sciatori USA in Europa. Perkins sa
rebbe stato, secondo indiscrezioni 
attinte da ottima fonte, estrema
mente esplicito e avrebbe solleci
tato dal governo Italiano utv?. azio
ne « quanto mai energica per argi-
nade il pericolo comunista ». . 
' De Gasperi avrebbe dato le mag
giori assicurazioni di buona volon
tà e il vice segretario USA avrebbe 
concluso U colloquio con l'ammo
nimento: « Avremo una primavera 
calda e un estate caldissima ». 

In questa situazione perfettamen
te al inquadra la convocazione im
provvisa, decisa per questa matti
na, di un Consiglio dei Ministri 
etraordinauo con all'ordine del 
giorno 11 eolito tema: « situazione 
a'ell'ordine pubblico ». Questa con
vocazione è stata preceduta da u n 
bellicoso comunicato emanato da 
Sceiba — che dell'offensiva anti
democratica è l'attore principale — 
per dar conto del suo incontro con 
il capo della polizia. Il Ministro 
degli Interni ha espresso al gene
rale D'Antoni l'elogio del governo 
« per la prova di efficienza offerta 
da tutte le forze di polizia e per 
il coraggio e la serena fermezza 
con cui i funzionari di P.S., ufficia
li, sottufficiali, carabinieri e guar
die del corpo di P. S. hanno fron^ 
teggiato in tutta Italia la violenza 
estremista garantendo la libertà e 
la sicurezza dei cittaolnl ». 

Il generale D'Antoni ha fornito ;t 
Sceiba tutti gli elementi, sulla pri
ma applicazione delle misure liber
ticide, che serviranno al ministro 
degli Interni per la relazione che 
dovrà fare domani al Consiglio de l 
Ministri- Il contenuto di questa r e - ' 
lazione è facilmente intuibile, tan
to più che De Gasperi ne ha anti
cipato le linee principali parlando 
ai deputati democristiani. Certo p".-
rò che, per quanto riguarda la rea
zione popolare ai primi tentativi dt 
applicazione delle leggi liberticide, 
il quadro che Sceiba sarà costret
to a fare al ministri non è lus in
ghiero. 

E' evidente tuttavia che 1 impo
stazione politica di De Gasperi non 
discende soltanto dal palazzo Mar
gherita, dove sono riuniti in questi 
giorni gli ambasciatori americani in 
Europa, ma risponde anche a preoc
cupazioni di carattere interno di 
partito. 

Siamo a conoscenza di un Impor
tante incontro avvenuto mercoledì 
tra il segretario della D. C , Tavia-
ni, l'on. Dossetti. capo della oppo
sizione di • sinistra ", e l'on. P ic 
cioni, massimo esponente della cor
rente che detiene il governo. Si è 
discusso intorno alla costituzione di 

5"n « comitato supremo » cui affidare 
la direzione della politica demo
cristiana (governo, partito e gruppi 
parlamentari). Lo scopo di Piccioni 
e Taviani era quello di assorbire e 
neutralizzare la corrente di oppo
sizione, facendo posto ad essa (in 
posizione assolutamente subordina
ta, naturalmente) nel • comitato 
supremo » e per questo offrivano la 
carica dì vice-segretario del partito 
a Fanfanl. D carattere della mano
vra era chiaro: attualmente lo sta
tuto della D. C. non consente che 
i ministri o sottosegretari ricopra
no cariche dirett-.ve nel partito e 
l'obiettivo che i dossettiani si prò- ' 
ponevano di raggiungere, uscendo 
dal governo, era appunto quello di 
conquistare buona posizione nel 
partito per influenzare da 11 la po
litica del governo. Il « comitato su
premo » sarebbe Invece una specie 
di gran consiglio del fascismo do
vendo essere composto da Piccioni, 
De Gasperi, Sceiba, Andrcotti e — 
perchè no? — Fanfani, a patto che 
i dossettiani si prestino a questo 
mutamento radicale della struttura 
interna della D. C. 

Per il momenro sembra che Dos
setti abbia rifiutato e questo spiega 
l'improvviso rinvio del Consiglio 
nazionale democristiano che doveva 
iniziare oggi i suol lavori* 
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Domani alle 11,30 
a Piazza Mazzini Cronaca di Roma Donlni parlerà 

In un comizio giovanile 

Sorridete, prego! 
Tranvieri e gasisti hanno fatto 

Uscire dai gangheri le autorità e 
In stampa di destra; la ragione è 
molto semplice: se gli operai del
le fabbriche e delle aziende sciO' 
perano anche al 100 per cerno, i 
bempensanti, che hanno dato il voto 
a queste autorità e danno ora i 
quattrini a questi giornali, diffi
cilmente se ne possono accorgere; 
Ja fabbrica, specialmente la piccola 
fabbrica di Roma, nascosta in qual
che viuzza della periferia, aperta 
o chiusa che sia, al lettore di que
sti giornali non potrà mai fare im
pressione. Se, però, scioperano i 
tranvieri e, insieme? con t tranvie
ri, scioperano pure t gassisti, ecco 
che lo sciopero dei tranvieri e 
dei gassisti dilaga nelle vie cen
trali, entra nelle cas*>, salta all'oc
chio, insamma, anche dei bem-
pcnsanti. 

Da qui l'uscita dai gangheri. 
'Il TempoM di ieri mattina, sot

to il titolo: CI pensino i tramvieri, 
dopo aver per l'ennesima volta 
sputato veleno sulla benemerita 
categoria, cosi scriveva; «Questa 
categoria dì lavoratori non riesce 
a comprendere che un bel giorno 
l'ordine tornerà per forza, e allora 
sarà difficile che la cittadinanza 
dimentichi subito il tempo in cui 
ora costretta ad andare a piedi per 
colpa loro. Non cercate, per carità, 
di scorgere in quanto diciamo, 
motivi di rappresaglia futura! Nul
la di ciò, bensì la facile profezia 
che i tranvieri saranno circondati 
da una generale ondata di antipa
tia. Non è bello essere antipatici 
alla cittadinanza... Ci pensino i 
tranvieri ». 

Un puro e- semplice «• incitamfn-
to all'odio di classe», come i no
stri lettori possono vedere; una 
pura e semplice istigazione a odia
re i tranvieri, i quali — essi dav
vero — 7ion potranno dimentfcnr<? 
ne subito, né dopo, coloro che han
no sostenuto i loro nemici, gli as
sassini dei lavoratori di Calabria 
e di Puglia, di Emilia e di Abruz
zo, coloro che scrivono un articolo 
al giorno auspicando il ritorno del 
"bel giorno » in cui i lavoratori 
non potranno più sciopelarc e 
che dovranno accontentarsi della 
paga che imporrà loro il padrone, 
dell'idea che imporrà loro il - Re
gime » vero e bianco che sia. I 
tranvieri — ci pensi «-II Tempo ^ 
— queste cose non le dimentiche
ranno né ora, né mai: e — siano 
certi £ redattori dpi *• Tempo » — 
che non è bello pssere antipat'ci 
agli autoferrotranvieri. 

Proprio come non è bello essere 
Antipatici ai gassisti, i quali — an
che loro — vengono subissati in 
questi giorni dalle più ignobil ca
lunnie da parte della stessa stam
pa di destra. 

E' nota la polemica sorta subito 
dopo Io sciopero sulle modalità con 
le quali si giunse all'interruzione 
dell'erogazione. La polemica si è 
allargata ed è stata portata perfi
no in Parlamento con un'interro
gazione dt parte demo^ittiana, 
nella quale si chiede praticamen
te, in una prossima occasione, il 
massiccio intervento della Polizia 

I
- a garanzia della libertà di la
voro ». 

In rutto questo coro di calunnie, 
dopo il comunicato della Commis
sione Interna della ~Romana» da 
noi pubblicato ieri, ci sembra che 
un'altra parola chiara sia stata 
detta dalla stessa Direzione della 
Società; la quale direzione, smen
tendo per l'ennesima folta le fan
tomatiche minacce ai » volontari » 
e ella Direzione da parte dei diri
genti sindacali social-comunisti, ha 
dimostrato, cifre alla mano, che 
se l'erogazionp parziale, effettuata 
mercoledì scorso d'accordo con la 
Commissione Interna, fosse stata 
dovuta — come volevano far cre
dere il segretario della LCG1L ro
mana e l'Assessore De Dominicis 

— dai lavoratori inscritti al sinda
cato liberino « ì forni si sarebbe-

I
r0 spenti ». Questi lavoratori, in
fatti, secondo la direzione non 
erano che 28! 

Ma, per tagliare la testa al toro, 
basterà la pubblicazione di questo 
comunicato inviato dal Segretario 
del Libero Sindacato della Società 
Romana Gas, Emilio Leli. all'An
sa e alla LCGIL: 

« L a Segreteria del Libero Sin
dacato Provinciale della Società 
Romana Gas intende precisare che 
durante lo sciopero generale in
detto dalla C G I L , per la -giornata 
del 22 coir., gli iscritti al Libero 
Sindacato, in numero di 57 nella 
Officina S. Paolo e 45 presso la 
Sede, erano compresi nel nume
ro di quelli, circa 200 per l'Officina 
e altrettanti per'la Sede, che han
no regolarmente prestato servizio 
In obbedienza al principio della l i 
bertà del lavoro. Risulta quindi 
inesatta la notizia comunicata alla 
stampa per cui molti lavoratori, 
Iscrìtti — secondo la notizia — al 
Libero Sindacato, non abbiano uo -
tuto entrare in Officina per l'in
transigenza di elementi preposti a 
tale «ccpo ffugli ingressi ». 

Basta così. E: sorrìdete, prego! 
P. B. 

SE IL CONSIGLIO COMUNALE SARA' FAVOREVOLE 

Cinquecento automobili SOSteraflDO Le donne della Resistenza impegnate 
lottare per la pace e la libertà sotto il piazzale della stazion 

11 progetto per, Vautoparco sotterraneo approvato dalla com
missione consiliare - Nessun ritardo per i lavori in superficie 

Un interessante argomento verrà 
sottoposto lunedì prossimo al Con
siglio Comunale, che dovrà deci
dere fiull opportunità di autorizza
re la costruzione di una autorimes
sa sottostante il piazzale della sta
zione. 

Un progetto in questo senso fu 
presentato, infatti, qualche mese fa 
dalle ditte Piovesan e Coedil. che 
richiesero al Comune la necessaria 
autorizzazione jier procedere alla 
costruzione di una grande autori
messa capace di contenere circa 8C0 
macchine. 

In seguito a ciò, Il Consiglio Co
munale demandò a una commissio
ne di consiglieri, presieduta dallo 
assessore Giunnelli, l'incarico di 
esaminare i progetti, in relazione 
alla sistemazione attualmente in 
corso della parte superficiale del 
piazzale invitandola ad esprimere 
il suo parere sulla opportunità o 
meno di concedere la richiesta au
torizzazione. 

La commissione ha adempiuto al 
suo incarico nel corso di alcune 
riunioni svoltesi nel mese di feb
braio, e lunedì prossimo i risultati 
di questo lavoro verranno sottoco
sti all'esame del Consiglio Comu
nale che dovrà dire la parola de 
Unitiva sulla questione. 

IT tuttavia probabile che il Con 
sigi io Comunale concederà la ri
chiesta autorizzazione dal momen 
to d i e la commissione, di cui fanno 
parte consiglieri di quasi tutti 
settori, si è già espressa in questo 
senso. 

Nella relazione sottoposta all'esa 
me del Consiglio Comunale, la 
commissione riconosce infatti che 
l'esecuzione di un'opera del genere 
risponde alle esigenze della città, 
specialmente se queste vengono 
esaminate e vagliate, proiettandole 
In un prossimo futuro. 

Anche le difficoltà che in un pri
mo momento si frapponevano alla 
realizzazione di un progetto del 
genere sembra che siano state su 
perate con notevole facilità. Esse 
erano dovute, oltre che alle esi
genze di carattere archeologico, 
soprattutto alla necessità di non 
ritardare l'esecuzione dei lavori di 
sistemazione superficiale della piaz 
za, ivi compreso l'arredamento er
boso tenuto presente nello stesso 
tempo le future necessità della 
Metropolitana. Inoltre occorreva 
provvedere ad una diversa ma 
egualmente razionale sistemazione 
delle canalizzazioni sotterranee 
senza che in dipendenza di ciò la 
Amministrazione dovesse affronta 
re una maggiore spesa. 

- La questione è stata risolta ridu
cendo l e dimensioni della eostruen 
da autorimessa (che potrà conte

nere circa 500 vetture) onde evi
tare ogni interferenza sia nella zo
na della Metropolitana che in quel
la di maggior interesse archeolo
gico 

Le due ditte si sono inoltre di
chiarate disposte ad apportare ai 
loro progetti tutto quelle varianti 
che si rendessero necessarie per 
ovviare alle suddette difficoltà e a 
garantire la sistemazione delle ca
nalizzazioni sotterranee. 

D'altro canto la decisione di ri
durre le dimensioni della costruen-
da autorimessa renderà possibile la 
sistemazione superficiale del piaz
zale nei termini di tempo stabiliti 
e cioè entro il mese di giugno. 

La limitata superficie che in un 
primo tempo dovrebbe essere ne
cessariamente lasciata incompiuta 
onde consentire l'esecuzione dei 
lavori dell autorimessa non verreb
be Infatti minimamente ad intral
ciare la circolazione sia dei pedoni 

che degli autoveicoli. • 
La Commissione ha proposto per

ciò di sospendere immediatamente 
I lavori di sistemazione stradale 
relativi alla zona che interessa la 
autorimessa fino a quando non ver
rà presa una decisione definitiva 
al riguardo. La commissione ha 
proposto inoltre, qualora la deci
sione dovesse essere favorevole, di 
stralciare i lavori stessi e di affi
darli alla ditta che dovrà costruire 
l'autostazione alle medesime con
dizioni dell'appalto Costanzi. 

Da parte nostra vorremmo invi
tare il Consiglio Comunale ad esa
minare fin d'ora l'opportunità, una 
volta costruita l'autostazione, di 
non affidarne la gestione alla spe
culazione privata soprattutto in 
vista dell'importanza che essa as . 
sumerebbe -sia come autorimessa 
che come posteggio di vetture, 
contribuendo a snellire il traffico 
in superficie. 

A CONCIVCrSIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE 

a 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

La manifestazione di ieri al Valle e la mozione conclusiva 

La seconda giornata di lavori del 
t. Convegno Nazionale delle donne de l . 
la Resistenza si e aperta Ieri mattina 
al Teatro Valle In un'atmosfera di 
vivo entusiasmo, presentì numerosi 
parlamentari già combattenti della Li
berazione. rappresentanti di numerose 
categorie di lavoratori della Capitale, 
vedove, spose, orfani di eroici caduti 
durante la guerra di Liberazione e 
nella lotta In difesa del lavoro e delle 
libertà costituzionali. 

Sul palcoscenico — dove avevano 
preso posto le medaglie d'oro e 1 mem
bri della presidenza — sì 6ono succe
dute varie commissioni di lavoratori, 
che hanno portato alle congressiste 11 
gallilo di Roma e rineornggiamento a 
proseguire nella battaglia lntrapiosa 
contro 1 denigratori del Valori della 
Resistenza e In difesa della Pace. L'o:i. 
Maria Maddalena Rossi. parlando a 
nome dell'Unione Donne Italiane, ha 
ricordato 1 compiti di avanguardia 
che spettano alle donne partigiane. 
già forti di una battaglia vinta nel 
nome della Liberazione dal tedesco 
Invasore, nella grande campagna di 
difesa della Costitu?lone e delle li
bertà Individuali. Dopo aver tratteg
giato la recrudescen/a delie repres
sioni poliziesche ordinate da Sceiba, 
Maria Maddalena Rossi ha indicato 
alle donne la necessità di mantenere 
con coraggio e decisione 11 loro posto 

al fianco del lavoratori, per combatte
re uniti contro ogni tentativo di ri
torno del fascismo e per un avvenire 
niiglloic. 

Il Convegno e entrato — dopo li dl-
Bcoreo della dirigente dell'UDI — In 
un'atmosfera vibrante: nella baia dei 
teatro nono passate, attraverso I ri
cordi delle donne partigiane, le lotte, 
le sofferenze, gli eroismi di migliaia 
o migliala di antifascisti caduti per 
un'Italia migliore, per gli Ideali di 
giustizia che oggi il governo di De 
Gasperl e del Vaticano vorrcbbeio de
nigrare o addirittura far dimenticare 
Antonietta Donini ricordava gli sc io
peri del lontano 1911. la vedova del-
Tavv. Angelonl di Perugia, caduto In 
Spagna nel 1936. faceva rivivere l'o
dissea del rifugiati italiani e il ma
gnifico contributo offerto alla causa 
della democrazia e della libertà dal 
1. battaglione Garibaldi accorso sul 
fronte aragonese. 

Su questi ricordi 1 lavoratori di Ma
cao, di Tlbtutino. della Certosa, han
no fatto piovere fiori e ancora fiori. 
Tutto il palcoscenico — quando ò an
data al mlciofono Corinna Nesti , ve 
dova dell'operalo Morganti della Bro
da di Milano caduto durante lo « d o 
però del 1944 — era trasformato In 
una serra. 

Porne parole, sfuggite ai singhiozzi, 
quel le della sorel la del 7 fratelli Cer-

IL DISPERATO GESTO DI UN GIOVANE DISOCCUPATO DELUSO IN AMORE 

Si uccide baciando il viso della donna amata 
dopo averla freddata con un colpo di pistola 

La vittima è una fanciulla sedicenne che si era scelto un altro fidanzato che 
potesse assicurarle un migliore avvenire - Vicino al corpi due foto strappate 

Una terribile tragedia, che non 
mancherà di destare l a più profon
da commozione l a tutta l a cittadi
nanza, è accaduta ieri pomeriggio a 
Centocel le , get tando n e l lu t to dUe 
famigl ie di modest i e onest i l avo 
ratori. 

Verso l e 15.10 circa, l 'attenzione di 
una pattuglia di carabinieri dei di 
s taccamento i n servizio presso l 'ae
roporto di Centocel le . v e n i v a att ira
ta da due colpi di pistola. Accors i in 
direzione degli spari , i mi l i t i acopri
vano i n u n prato , dietro u n cespu
gl io, u n g iovane ed u n a ragazza a g o 
nizzanti per fer i te da a r m a d a fuoco 
al cranio. L e braccia de l l 'uomo c in 
gevano i l corpo del la fanciul la i n 
un abbraccio convulso . L e s u e lab
bra erano premute s u l viao d i leL 
Sull'erba, a poca distanza, una- B e -
retta calibro 6,33. 

Chiamata un'ambulanza del l 'Avia
z ione mil i tare , i due ferit i v i ven i -

FEMOYIEAI! Firtadpale airimmalta 
fi a vai* iaiftfa dal S.F.I. domani al 
Tattra Italia ,ari 9. Inttrrerrè il Sa
lutarla Gaserai*, compact Catara Mastini. 

KOSMO SOTIS E* MORTO ANNEGATO 

vani adagiati e l 'automezzo partiva 
a tut ta velocità i n direzione del
l 'ospedale San Giovanni . Purtroppo, 
però, durante i l percorso, i due g io 
van i esalavano l 'ul t imo respiro. 

Sul doloroso episodio venivano s u 
bito iniziate indagini da parte della 
Stazione del Carabinieri del Quadra
re . L'inchiesta metteva in luce i l 
tr iste retroscena della tragedia. 

Renato Drudi, meccanico disoccu
pato , di 25 anni , abitava in via Bar-
tol ino da Novara 2 (Torplgnattara). 
Figl io di u n muratore, aveva tetti ' 

L'autopsia dell'albanese 
escluderebbe l'assassinio 

Iniziato l'ostruzionismo contro la stampa 

L'autopsia dell'albanese. Kosm» fio
tta. è stata eseguita Ieri sera, alla 
presenza di un magistrato. Il Pro
curatore della Repubblica dott. Lutrl 
ha ordinato al medici legali di non 
rivelare i risultati della perizia ne
croscopica, né alla stampa, né al 
funzionari dellUfflclo Politico, che 
stanno svolgendo le indagini del ca
so. Dna disposizione cosi categorica 
son ha avuto però l'effetto di inti
midirci. Con un piccolo sforzo, slamo 
riusciti ugualmente a sapere quanto 
ci interessava. E cioè che 1 medici 
hanno accertato che il corpo dell'al
banese non presenta lesione alcuna, 
che possa anche lontanamente far 
pensare a u n delitto. Né colpi di pi
stola. come ha scritto qualche gior-
eale solitamente abituato a falsare 
la verità, e nemmeno lerite di altra 
natura, come In un primo momento 
aveva detto la Polizia. Qualche abra
sione sulla fronte, prodotta evidente
mente dallo sfregamento sulle pietre 
del fondo del fiume, e niente più. 
L'esame dei polmoni ha rivelato In 
modo indubbio che la morte è Avve
nuta per annegamento. L'ipotesi del 
delitto, con tanto compiacimento so
stenuta d* numerosi quotidiani, a 
scopo di speculazione politica, riceve 
in tal modo un fiero colpo, mentre le 

Il Sindacato Cronisti Romani 
contro le brutalità della Celere 

L'Aasociaalor.e dalla etaropa Ito- IMI amltjattl «ha «algano la sfu
marla c o m u n i c a : 

Il Cons ig l io dirett ivo de l Slndaoa-
to cronist i romani «d I eapt-erenl-
•t i del giornali romani riuniti In s e 
duta straordinaria il 2 4 marzo 1960 

"a P a l a n o MeficnoH: proso In «as
ma l'Incidente del quale è rimasto 
vitt ima il col loca Giuseppa Poderei-
nl, capo-cronista dall'* Avanti l a , fer
mato • malmenato dalla Calere do
po il fermo s t e s s o ( n o n o s t a n t e c h e 
il col loca al fosso qualificato coma 
giornalista) mentre , nel corso del lo 
sciopero ceneraio dal 2 2 marzo, ai 
trovava noH'csorcItlo della profcsalo-
n s ; cons ta ta to c h e 11 col loca non ha 
dato mot ivo a l c u n o n é per autorI*-
tare il fermo, n e tanto m a n o per II 
brutale trat tamento al quale è sta
to so t topos to ; considerato c h e tali 
episodi al verificano troppo spesso 

• nonos tante l e precedenti reiterate 
proteste della s t a m p e e le relative 
assicurazioni del le autorità di poli 
z ia; s e g n a l e n o l'Increscioso episo
dio al la Associazione della S tampe 
Romana e d alla Federazione tallo
nalo della S tampa Italiana perchè 
facciano propria l 'unanime protesta 
del cronist i r o m a n i | ch iedono e t t i 

s ta riparazione da parte del le auto
rità d i Pubblicai Sicurezza e l 'assicu
razione c h e episodi del canore non 
s | verifichino mai p i ù ; e f a n n o voti 
perche la Commiss iono Istituita 
presso la Presidenza del C o n s i l i o 
per il rileeoio delie tessere — lesela-

di polizia al ciornalist i — 
Ieri | propri lavori « conceda fi

n a l m e n t e tali lasciapassare « la deli
berati da l l e «utorl tà competent i . 

indagini -vengono or ientate sempre 
p iù verso l ' ipotesi de i suic id io . 

Ci siamo, dunque. La battaglia per 
la difesa della libertà di informazio
ne è cominciata, il Procuratore detta 
Repubblica, deciso ad ostacolare con 
ogni mezzo il lavoro del giornalisti, 
ricorre alla misura, davvero straor
dinaria, di tenere la Polizia all'oscu
ro di informazioni di capitale im
portanza al fini delle indagini, nel 
timore che qualche cosa possa tra
pelare e giungere alle orecchie del 
cronisti. La cosa potrebbe sembrare 
ridicola e divertente, ma non to è. 
Troppo, infatti, ci richiama ai co
stumi di un tempo, che credevamo 
sepolto per sempre. Quello che non 
comprendiamo ancora bene è il per
chè dt cos i grate e improvvisa osti
lità nei confronti delle cronache ro
mane. da parte di un magistrato, di 
cui viene lodato l'equilibrio e la pru
dente saggezza. Necessità di non in
tralciare te indagini? Ma questa c'è 
sempre stata, senza mal provocare 
divieti così drastici. E allora? Forse 
questa brusca e pericolosa svolta ne i 
rapporti tra le autorità e la stampa 
può spiegarsi con il pio desiderio del 
governo di far apparire Roma du
rante l'Anno Santo come un pìccolo 
paradiso terrestre prima del peccato 
originale. 

Ma nel caso dell'albanese Kosmo 
Sotis &è ancora di più. Abbiamo vi
sto che da parte di alcuni giornali è 
stata tentata una speculazione po
litica sulla faccenda. Le risultanze 
dell'autopsia sono tali da porre fine 
all'equìvoco. Vietando che queste ri
sultanze siano rese pubbliche si fa
voriscono, obiettivamente, tutti co
loro che suiìa morte dello straniero 
hanno interesse a speculare, per ov
vie ragioni di parte. 

Afa preferiamo pensare che le cose 
non aitano cosi. Preferiamo pensare 
che si tratti di un malinteso, dt un 
eccesso di zelo, e che tra la stamoa 
e le autorità « riallacceranno rìei 
prossimi giorni i cordiali rapporti 
che c'erano fino a ieri. Da parte no
stra siamo pronti a dimenticare que
sto spiacevole episodio. ita. nello 
stesso tempo, siamo decisi a difen
dere con ogni mezzo il nostro sacro
santo diritto di ir.forxiszicr.e. 

Riunione alla Casa Madre 
di mutilati e invalidi 

Mercoledì «corso C'TCS. MO nrutlìatl ed 
tarsildl dt guerra a' aoao r.ua.tl eoo, 
tutt 11 loro capigruppo alla Casa Maire 
per decidere le modalità dfll'sgltstlone 
del minorati di faerre di Roma, che non 
possono più oltre sopportare l'evidente vo-
Jontarto disinteressa del «orerno 

GII intervenuti sperarsao che Ansime li
te il Oonslflio Romano si mettesse eo-
riefiosamente alia testa dell'agitazione, 

Il Coaiifllo, invece, con il auo presi
dente Clrtne! alta testa, ha preso una 
posizione ambirla ed allora tutti gli in
tervenuti, all'unanimità, hanno deciso di 
eontocare un» riunione generale per do
mani domenica, alle ora 10, al'-A Casa 
Madre. 

Stritolata dal treno 
alla stazione Termini 
Una morta!* sciagura si è verificata 

nel pomerlcgV> di Ieri nell'Interno delia 
Stazione Termini, dova una donna i aia* 
t s «ritoTats ed uccisa dalle ruote di un 
treno sul quale aveva tentato di salire 
mentre era ancora la movimento. 

Si tratta di tale Silvestre Trovata 41 
53 anni abitante a &• LIcodia, in vis 
Montegrappa 1, la quale ali» 16 di ter! 
mentre tentava di saltre sul treno 18 
in partenza alla 17,10 per la Calabria 
scivolava e andava a finire sotto le ruo
te che la maciullavano orribilmente. 

Marce l la e R e n a t o 
quando s i a m a v a n o 

pre lavorato, finché n e a v e v a avuto 
l a possibil ità, per a lutare i l padre 
a mantenere l a numerosa famigl ia 
(egl i e ra i l pr imo di quattro figli). 
P o i era stato chiamato al le armi. 
Tornato dal servizio mi l i tare , n o n 
aveva p i ù trovato u n a stabi le o c c u 
pazione e aveva dovuto cercare sa l 
tuari impieghi , adattandosi anche a 
fare i l manovale . 

Qualche mese fa. i l g iovane ope
raio conobbe durante u n a festa da 
bal lo u n a ragazza di sedic i anni , 
Marcella Catanl. maglierista, abitan
t e In v i a Filippo He 22. della qua le 
s i Innamorò perdutamente . Per u n 
po' d i tempo, l a g iovane sembrò di 
sposta a corrispondere a l sent iment i 
de l Drudi , m a poi cominc iò a m a 
nifestare una certa freddezza. H m o 
tivo era sempl ice : i l g iovane era di
soccupato , 11 s u o avvenire appariva 
s e m p r e più incerto; pensare ad u n 
matr imonio in quel le condizioni era 
assurdo. E intanto u n altro, ira u o 

mo maturo, con una posizione s o 
ciale p iù s icura , aveva cominciato 
a corteggiare la ragazza, davanti agli 
occhi della quale balenava ora la 
prospettiva di u n matr imonio , di 
una v i ta migl iore . Marcella era trop
po giovane e troppo debole per r e 
sistere ad una prospettiva cosi s e -
ducento per lei . Per di più, ci s i 
mise in mezzo anche un'amica, una 
certa Lina, che le consigliò di a b 
bandonare il Drudi per l'altro, ed 
in ta l modo l a sp inse inconsapevol
m e n t e verso la morte . 

Tra Marcel la e Renato v i furono 
alcune ecenate . I l g iovane non v o 
leva asso lutamente arrendersi di 
fronte a l la realtà , n o n vo leva as so 
lutamente concedere al la fanciul la 
la libertà di scegl iers i i l fidanzato. 
Quando comprese ette n o n c'era p i ù 
nul la da fare, invece di rassegnarsi 
e di metters i l 'animo In pace , prese 
una terribile decis ione. Invitò la g io 
vane ad u n ul t imo col loquio in un 
luogo sol i tario , scrisse u n a let tera 
diretta al la Pol iz ia e s e l a m i s e In 
tasca, s i m u n ì d i u n a pisto la e p o i 
m i s e i n at to 11 ges to disperato. Che 
cosa a l s a r a n n o d e t t i 1 d u e g iovani 
durante l 'u l t imo appuntamento , che 
doveva concluders i cos i t rag icamen
te? Quali parole avrà trovato l 'uo
m o per tentare in « extremis > di 
indurre la fanc iu l la a tornare ind ie 
tro? E c o m e avrà trovato l a forza 
di eopprimere l a donna tanto a m a 
ta? N o n sappiamo. Ma polche l a r a 
gazza ha avuto i l capo trapassato da 
un s o l o prolett i le , penetrato ne l la 
tempia s inistra, poss iamo arguire 
che i l Drudi abbia sparato a b r u 
ciapelo e al l ' improvviso, forse m e n 
tre l 'attenzione del la fanciul la era 
rivolta a l trove, forse mentre g l i v o l 
tava l e spa l l e per andarsene . Po i , 
preso tra l e br inc ia 11 corpo ancora 
palpitante del la sua v i t t ima, l o sc ia 
gurato ha rivolto l 'arma contro s e 
stesso. 

Accanto a i d u e corpi, oltre al la 
pistola, i carabinieri hanno r inve
nuto anche a lcune fotografie s t rap
pate, fotografie ne l le quali 1 due g i o 
vani appaiono sorridenti , l 'uno a c 
canto all'altra, c o m e in quel la c h e 
pubblichiamo, e una lettera con q u e 
s te paro le : « Ho deciso di ucc idere 
Marcella perchè m i h a abbandonato 
per u n altro, che l 'ha me«sa i n c i n 
ta. MI tolgo la v i ta per n o n eoffrire 
i n carcere. L A colpa è tutta di U n a , 
che h a m e s s o Marceli», sul la catt iva 
strada. Chiedo perdono ai mie i g e 
nitori ». 

Ieri sera s l a m o s tat i a Torplgnat

tara, abbiamo scambiato poche pa 
role con 1 famil iari del due giovani . 
La disperazione è piombata ne l le l o 
ro case. 

ri e del Aglio di un operalo romano 
fucilato alle Ardeatine: mentre 11 gio
vinetto parlava la madre piangeva. 
Ma alla One 11 sorriso vinse le lagri
me, conter.ta com'cia che suo libilo 
—• ricordando con flerecza il s.icrlilclo 
del padre — avesse preso 11 suo posto 
nella lotta per la democrazia e per In 
libertà 

Gnbrlella Degli Esposti, medaglia 
d'oro, era presente anch'essa alla prl 
ma assise delle sue compagne di lotta 
— lo ha ricordato sua ilglìa, una ra
gazza di diciassette anni. In cui pa
role sono state più volte interrotte 
da^ll applausi 

t.' andata quindi al microfono 'a 
compagna Paletta. Un intervento cal
do, acroiato ~ fatto di parole sem
plici e M'p'.'fntl. Mamma Pajetta ha 
sottolineato la necessita di battersi 
per le pensioni e di continuare la 
lotta in difesa della Pace, mobilitan
do intorno al movimento delle parti
giano e delle donne democratiche. 
sempre più vasti strati di mamme ita
liane, i cui figli sono Ofijji minacrlatl 
dallo avventure impei inllste. Joyce 
Ltissii, chiudendo i l a v * ' , »'a 'rt'.r 
la mozione risolutiva, che è stata ap
provata per acclamazione. 

Nel la mozione tutte le donne della 
Resistenza sono chiamate a riaffer
mare « l'attualità e la validità dot 
valori morali, sociali e polit ici <• per 
I Quali lottarono lino al sacrificio 1 
75 mi la caduti e e ad offrire generosa 
e concreta generosità al partigiani e 
alle partigiane Ingiustamente parse
guitati e detenuti , con ogni forma di 
Assistenza e di protesta, cui la par
tecipazione di vedovo e congiunti di 
caduti e medagl ie al valore darà un 
ril ievo di forma particolare ». 

La mozione, sottol ineata l 'esigenza 
della creazione di un grando fronte 
di pace e di lotta per la Pace al 
quale daranno 11 loro contributo tut
ti 1 colpiti dalle guerre fasciste -
mutilati , Invalidi, s inistrati di guer
ra, famigl ie di caduti, di deportati , 
di v i t t ime del bombardament i - I m 
pegna tut te le donne part ig iane a 
sostegno delle giuste richiesta di u n 
adeguamento dolle pens ioni e degli 
Indennizzi di guerra ad u n l ivel lo 
di sufficienza e non di insultante e le 
mosina. 

La risoluzione conclude Indicando 
I compi t i del le donne del la Resi
stenza: « Oggi la nuova Resistenza è 
lotta per l a Pace , è partecipazione 
al le lotte del lavoro, contro la d i 
soccupazione, contro la miseria , c o n 
tro l e misure l ibert ic ide, contro le 
reviviscenze fasciste ». 

« Le partigiano e tutte le donne 
del la Resistenza - reca Infine la m o 
zione - fanno proprie l a campagna 
per 11 disarmo del la polizia In ser
vizio d'ordine « l a campagna per I 
6 punt i del la Paca ad accolgono le 
famlgUs de l cadut i e degli arrestati 
nel le lotta del lavoro ne l la grande 
famiglia del la Resistenza Italiana ». 

O00I SABATO 25 MARZO: Aanonelt.low di 
M.V. Il aola soma alla 6.10 • trtmoata atte 
18.40. Dorata del giorno ars 12.91. Ne! ISSO 
Uiitl (ninniti t Lirorao originiti dill'larllo 
di BH precettore di pregare per fio IX. la 
lolla gridi inieee: Preghiamo per I nartlrl 
dell'indipiMidenji italiana. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: niaeM 
M. femmina 40: nati morii 4. Morti: maschi 
"0. temmlne 1S. Matrimoni 25. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temneriror* 
minimi « nmilma di Ieri: 9-19.7. Per oggi 
ìs pretlpto temo» bueaa « temp«r«hir& ala* 
cicalili. 

riLM VISIBILI - . Pnmeolei d'ulto . al 
Ooldfi. Oltuip'ì, Cneatar, La F>a!re: « Cìi»-
-ernant» ruWtwl • i l Prlne'pf; • Spada n»l 
decerlo •. il Volturni. A<tr»; « lo era ino 
ip'«o di guerra » all'binarlo, Flaminio. Pia
llo (Vare. Farlo!!: • Il irraide eimpime • 
il Poi Wf-ello: • Vito di Tiolera • al F;ati-
m». Qulrinettv. • Forleo V • i l Fojl'ano. Re*. 

CIRCOLO DEL CINEMA - Il circola romato 
del r'neru ann-nna che domani dimenici allo 
10 fio al f lnora\ Hsrlw.ni tari presentato la 
inloprlma: « Th? -et tip t. 

POESIE DI G. BELLI • \!'« 17.no ai 0R.ÌL 
ATV0 (\ia Montenero, lì fhfceo Puranto dir» 
alrore poesie di 0. Pelli. Sir\ presentato di 
Vano Sicra'e. Orguilni I! Cenir» dal Liero 
Popolare. 

CONFERENZE - Slamerà a1!* 20.V al etre^o 
• flramsrl • in Via B.iio, 3 \ \Ut Verzellino 
l>orlr-\ sul tc-ni: • LTRSS ilI'iTininaMla d»l 
movimento parl'guno o della lotti per li 
pi'o •. 

— P'i-nnl d'ner.'ca a!'» 1fi a cari de'il 
\«». Tcrcm'o V-rrono 11 prof Timhorni il
lustrerà la eVo«a <lt San (irrn,ir'o al Oel r 

ASSOCIAZIONE ITALO-SVIZZERA DI CULTURA 
( P M S. Mirco M) . (Vj |i alle 17.30 11 pro-
(ot-sir Sapejno lerri ani eoatmnn aa Citlin*o. 

VENDESI CILERA 125. co-re mio-», eri-dolo 
P.iMti tela'o Caproni ottima e/>ndu!nnl. Te1#-
f.-ure. f>l(>-:*.4. «re 14.Sf» 

PER LE FOSSE ARDEATINE - Oaii alle 10 W 
prixfn li Sta (ijanicolen«e, '« ettagono <'c!!o 
annacraarin d<-'V i>»><» Ardeitlne verrà eom-
ir»moMtn il rcnpuno fi. fievrmindo al i)ii«'« 
è intitolali la «.vione, 

ALL'ARGENTINA - Ponimi ali* or* 1T.S0 il 
M. Ginlmi dirigerà l'« Oj-erlur* • di Botok»-
rinl. li III Strfoa'i di Miro Zilrod a il 
• Requie-ri » di CheruL.r.i. 

ASTA PUBBLICA - Lunedi 2T, alle lfl. H 
Cis^i di Rapirmi» di Roma — JVtlono Pejno 
— metterà in rendita all'usta pubblica la Pial
l i dei Pellegrini Xi gli ogietll preaioal « 
giovedì SO g'i pretti rem pre»io«i non ri
scattati. 

CULLA - 1« ea*i dei compagni di Hvor» 
dellTFtSIKA Anita • Alfredo Bosco a atlti al
lietata d.tlla nawJU del piccolo Renato. Au
guri e lelicilaiioni. 

LUTTO - h' morto 11 prò!. Ambrogio Fil
imi, ordinino di «inerito iH'l'niverstti. I 
funerali avranno ID<VJO a Montatasi (Fadon). 

Domani al cinema Ausonia 
Allo ore 9.3» a cura deil'Aaso-

claxlone ITALIA-URSS avrà luo
go una conferenza e l a proiezione 
di documentari scientifici. Paolo 
ItOBOTTI parlerà sul tema: « Pre
messe e conseguenze della riva
lutazione dal rublo e della dimi
nuzione de l prezzi nell'URSS >. 

Quatta lira alla ara 20 alitatiti aa-
aa.-ala dei «spigai in tstta 1* miel i 
dal IT Satina. 

Marcella Catani 

MAHirmAZHSn ITALU-TOSS - Hrwla •!•-
llniki (Via ?.. Q. Visconti 16) ora 19.30. 11 
dott. U Oerrooi parlerà ani tema: • Ooltnra 
a eoeiallaaio ». Circola sfidarla (Cono d'Ita
lia 8S). ora 19.30. 11 prol. G. Plotino parlerà 
sai temi: < Cultura • soclaliano ». Circola 
SimaaoT (Vis Biilo 85). era 19,30. Aldo Var-
calUss parlari aal tomai «L'URSS all'ama-
gnardia dal •«rimerita partigiano • della lolla 
par la pace >. 

IERI MATTINA IN VÌA FERRARI 

Un pellegrino americano 
sì gella dal leno piano 

SONO PROPRIO BELLE! ! 
Le confezioni del SARTO DI 

MODA, Vestiti, Giacche, Pantaloni 
in tutti 1 modelli e qualità. Imper
meabili * soprabiti per uomo e s i 
gnora. Vendite di stoffe a metrag
gio con forti sconti. Si confezione 
portando «toffe proprie. . . . . 

Via Nomentana 31-33. Queel al
l'angolo di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ere 15,30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Un Italo-americano, venuto a Roma 
in occasione del l 'Anno Sento, s i è 
ucciso gettandosi d a una finestra de l 
terzo piano dello stabile in via Fer
rari 12, dove abitava presso alcuni 
parenti. H suicida s i chiamava Ema
nuele Zino, di sessantotto anni. Egli 
era giunto a Roma venti giorni fa 
La Polizia ha accertato che lo Zino. 
che aveva in Italia un giro d i af
fari. era apparso a i parenti assai 
nervoso e preoccupato, anche duran
te i l giro del le basil iche, che egli 
a v e v a compiuto giorni or s o n o . S i 
suppone che U tu ic id io aia s tato pro 
vocato d a u n grave collasso econo
mico . 

Precipita da una tubatura 
un operaio delle Officine Gas 
Ier i a l le 13 circa, m e n t r e lavorava 

sopra u n a tubatura dell'officina del 
gaa di San P a o l o , Vastatente Augusto 
C e m e n t i di 23 anni , precipitava dal
l'altezza di quattro metri r i m a n e n 
do g r a v e m e n t e ferito a l capo. Tra-

Teatri - Cinema - Radio 

C0KC01X0 rSCU • 1/l.N.C.I.S. ba biaditi 
m r«3ror*o jwr l'is4f<rnui«a« d! •« «rsps* 
di allodi riamato aqli i n s a l i di raoli 
ieUn Suto. la fanrda vuia frettala!* r» 
appaili* «odalo alla *«d* dall'Mituto (V:a La
titai, 1$), eatr» Il tt aprila. 

ARTI: ore 21 « DIRCI POVERI N * -
GRETTI» dt A. Chrtstle con la 
Camp. S CELZO - PAUT. - PORELU. 
Domani dne rappresentazioni: ore 
l« e l». Vendita biglietti al botte
ghino del teatro (48553«>. 
IL VILLE - OTJ".. ii:« 17. la O I J J J S I it\ 

T*x:r» è'Xr.a it\ Faatiallo £ira la ?-•=» *i 
• O r i t-t* T"I!E Ix Fiata • IÌTSSU p*r n-
jau: :i 2 IT.JI di Titter's M»it. 

TEATRI 
ABRUSO: era 21: Wiada Ovr* — ISTI: 

ara 21: C^BJ. Seti», faci, forgili: i D w 
p*T*ri rojrt::; » — ATCTEO: «r« 21: coa-
iu/n"i AtN.i: « I* eia«,«.-a brilliate • — 
ELISIO: ore 21: r«i?- X.iri:. Viri f.:<v'. T*ri: 
• (>«i ?*r r'a^ji — OfEHA: ere 21: • W*?-
t i e r . _ PICCOLO TEATI0: . I.".=T.U al f*-
jfcllo, — fDuWOULO: «re 21: CWM. Ht-
a'itrur*: •Tuta!»» — QBIIIN'0: are 21: 
w»f>. Miltajlut:-B*ai«i!: « Irf:# iisoeMte • 
— SITHU: 1«»!1 27. or* 21: is a«-iu d: 
51*1 • Fr<-t;*V» • (-a ~5T«r-*) — TAlUt: 
era 17. tr&f. c»ì Fiar-alla: • Ceri rci 
ts'.lx la EiU ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Lna aesx* alala • rW. — ALIAM-

1KA: La éaa aonra a eemp. Mam — ALTO-
AI: U eoalla «tei «etera e r.T. — AMIA 
lOYlTOU: Maialerai» — LA nOTCS: D> 
meaica (Tajwt* • ri». — LAXARMAA: La T»> 
dora allora a Festini della cia»na — MAW-
Z0*I: Isa lettera all'alba • eaerp. D'Alinio 
— KD0T0: II r.tonw di Voai«-r:«t« a r:t. — 
PIATI: Il prol. TroaV»* a rrr. — fini-
CIPE: GoTeraaaie rn!>ani»*l a r.r. — T*IA-
H0S: S:ebid il eariailo a r.T. — TOLTUMO: 
Spada rei deaeri* • ri». 

C A P I T 0 L - CORSO 
continua il successo del film: 

A D A M O E D E V A 
con i M A C A R I O 

ed ISA BARSIZZA 

CINEMA 
Ansarla: la tr» sa» apoa* 4: faen» — 

Air.acue: Tai lettera all'alba « ri». — Alba: 
CINTIMI — Alrjiet: ^adi zt'. d««rJ« — 
ABbudatari: U ere c=o ^̂ V,•J' di »p«ra — 
Aitilo: S->M ar?«at:ae — Apaia: L'.t.raitaa 
a Ch rajo — At,ai!a: S sba4 :i s i K s i * — 
Arcatali**: The la» ge.;à« *?>» — Arasmia: 
?arxhx3li trajf* — Altana: Le «ha aaare — 
Altra: S71H1 iti de**:* — Atlaatt: V-.-a t 
<ii — Atre*''»»: '"» «•""•:! del aord — Asfa
lta»: Cr.5̂ >*3ro fo'osì»» — Aarara: G!; at> 
W.W — garberai: Dine * i u r< te — 
Btlafia: I! carco'* — Iraacacna: F'3>«»U 
r'Tr-eoda — Caparteli*: Aa<vre aaì'de'.:* — 
Catittl: Adt=so ed F>a — Caprilica: G:abbe 
uHft — Capraaicletta: GiaiSe. reità f21,4-*>) 
— Caattcallt: Ya'rar* a r.». — Cabale: GÌ: 
s»:3i-ib'.li — Caa-Siar: IVn=ei>« «Tig<>«:a — 

Clelia: Htrji* — Cala Ai Aitar*: Sci'i iti 
deaeri* a r,». — Calma: II ljp« del la S:ìi 
— Calattta: Ci? raaa di Curari a — Carta: 
Idaiw» ed Era — Maiali*: E *n ajair» — 
Dille Kiultrt: U dse nere — Dalla V.tfe-
rii: U rtrj'aa di Tr:**H — Od Tuctllf 
II jraade r i a p r e — Tina: Ma-j « — Da
ria: Duello al ao!a — M*a: I.'uspen^re d. 
Capri — Ettjaiiiea: ìteeiavori *>re - Bnaee-
r « j — Esttlla: I falrki M fiaxa alalia — 
Etrtpa: Giabt* r«*e — Exxtlnir: fra aetti-
mata d'aasr* — Partati: Freec'a cera — 
Fi las i : Aita di ridesta — Fiiaattti: l i t 
aowìrer età p!i» (17. 19.15. .1.45) — F!a-
sii ie: la ero are t-pm di gorra — Ff|l:aae: 
Ear>« T — Faitna: P'r.re a rf'nl — Tat
iana: La «rude rs -ir. 1 — dalia Cmrt: 
taaa ài Triti: B*ste3ata reterrid» — Gal
la »T9 n » ry*Q di «nerri — Gilde»: n.-ae-
a:ea d'agosto — lapidili: Gi«Mia rnn* (10.90 
astia.) — b i n a : La !r»!j!tt Stod.iiri — 
Iris: Tota terra casa — Italia: Il ero-.«lo — 
Mania*: Mirgta — Umil i : Fiori selli poi-
rete — Mitrapalltn: Dosa? v s n amse — 
Vaiarti: GiabSa rasa — XtlmirdBa: Sa1! 
»: Le dae euore; Sila B: L'imperitore d: 
Capri — l i n c i l i : l * qn^rdi dei p'jaatl — 
Oliti: Rito isar» — Odiatale*!: Crlaiofaro 
TOUTJSS — Olirapli: Paiealr* d'aiMto — 
Oriti: S?ii> ìa'iajiii*.» n — Ottimat: Il 
Jayo della f>:ìa — Palliti: Tn'.o rem rana 
— Palmi Siiti»: Il raiabondo della eliti 

awrta — Palattriia: La *era!M di Tripoli — 
Panali: b aro aia B?OM «U aberra — Pia
ntana: IsrasteaiaM te: x i n del VLÀ — Pina. 
C»e:a.i — fratti*: I! Ur/o S M » — Quo
tale; n:-*t:3a a f̂ i raio — Qiiri'ttta: \\\r 
dì »:o!e£» — Ulti*; L'nr:?<ri:'<e d: frpr. 
— I t i : EariM V — l i n l i : P.ak». la s*5ra 
b.aaca (16.39. 13.43. 22i — Btxa: Solaio 
il T«I:TTI — Kabise: B u r u n t a 1 s*'.*.* 
Eia: — Salarli: PJ« Bir.ru a s u r i lut i 

Saint Xarjbtnta: leardo t ic fij'io — 
S. Ipptlitt: I! j=d.<« T aher'ne — Stttit: 
Rateai:» zeccai* — Szarildt: 1er<-h.i {» 
I tv-.* — Spiniate: To-* t*"x TOJ' « — 
Staeiaa: Frisr.i ztrx — Saperctataa: La 
c-aa^e a' . ifr -! — Tirraa»; 1/ .-speri v>r« d-
filari — Trititi: La foca serr»^: t*a — 
Ttatti*: Le di* inora — Tettai Aprila: G'.: 

cri i: Ci-sea — Tarbaaa: G': inori d 
Career — Titt«ria: C-.̂ tofrr» CVtttlw. 

R A D I O 
RETE I&S5A - te» l i : MML r.ci. — 12. 

Claxon: — 12.25: (attesi — 13.K: Orci. Fer
rari — 14.S.Ì: Par*»:fl aJ p'iaa — !*: Ma-
s'ea, eoerit::ea — 16.30: d e uà: — 17: Wa 
«ir» per arcata — 17.15: Jfa». ! • « . — 19 
Bi!:« — 20: Vm beili. — 20.50: II ai 
cretosa * T**tr» — 21.45: • Vini a Sin-
reta » di 6. Gìalliti! a P. AMerifhi — 22.50; 
Ma. lejf. — 23,35: Ort*. Ce:ra — 0.&S: 
M».r* di bii:e. 

ERTE AZZORl - Or* 13.»- C,«r. t!af. »v. 
— 15: Orcb. Mije'ta — 15.35: Coapl. eintt. 
— 17: • II a*ad« d»il» tt.a •. «1 E. Pan
ierai — 19,05: Mot. lew — 20.33: C.«-I» del 
!» eosi!» del *7<">0 — 21.63: • II Diri s* • : 
itti di Hwry Meublé • La'»»:* Ha'fT* — 
0.05: Nasica da balla. 

sportato dai compagni di lavoro al
l'Ospedale di San Camillo il Cle
menti & stato ricoverato in osserva
zione. 

Convocazioni extra 
P O S T E L E G R A F O N I C I 

ENTI LOCALI - S T A T A L I 
SABATO: Aureilta stresriiiaria di ralla lt 

callaia statali. pattaltjraJeBicb* a itali Etti 
Locali alla ari 17,30 i t i l i riipsUit* ittioli. 

FERROVIERI 
SABATO: ara 1S.30 acal» Mnri • Attirar» 

jrsMO Sei. S. Lorenzo (Fornirà). 

PARTITO 

d«i ere. ci 

' • 17 is 

CONVOCAZIONI Ol 
SUUTO 

STEFER: Interrali.. I «tip. 
Oia. Ce.l. era 17 is FH. 

UTNEI), 
Ai!*ftrritreaTltTÌ: la'ficll . . 

eearp. dti (Va. Celi.. O a CP3 a-.!a 17 
Pederariftse. 

Statali: Oera. li». *'e 1« li Fed. 
Adititi tttapa di Su.: alla 18.30 le Fed. 

F E D E R A Z I O N E GIOVANILE 
Oggi alia era 14 preci** ani larj» l i 9*-

ersd* rinsSoaa de! (Vaiti'.» Fed»n> iWl* 
f.Cr.Q. Basisi. Orfica «Vi gl'ano: «wtiant.iB* 
dalla dia>-3ar.eaa «alta piittifonaa polit.o* d'I
la FGCL Tolti I cosparsi del C F. eoto asao-
Jataaeata tesati a parSeripirr.. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
Gaiicatf Fra», furiatati - O-K!. ara 18.90. 

r;-;.t.i« (VI <V-.i!ito &f.-^:.To. V. fri>i:i 177. 
fiata Xaaaala - Dxmzi ore 9 30 latti 1 

pe=*-ftt*ti s.co coirocitì :s atSKiVe* jet. 
Farranari - Lm».-i. era io. 0<«!sn «t.<rai i' 

rx'.i^o'1: e,3 l ' i , *»^:i. e*":ai a »::ITI. T.I 
Bari 20. 

Ftrrariirl - Liie-il. or* **. l w » V # i G>-
ce-al» (a?! Gmjoo. CI . Att:»a:l i.tivC, 
Co^^j'ier: aeiletali. T;a Bari 20. 

Grappa Caiicderale Sciala ifadia - 0?*i ore 
I ! 30. frser* d»l Lam-o, rèi'*** d»! Grapyo 

Iutieri. Farrtcc. Alb. Iitrai - Lsfdl. ere 
9.3o. Iveabìea di fitta la eat»cer.a. 

Vttallaraici - Llmt'.iU 0 M ! . . ITIMI. ere 
10 ali» 0,dL. 

AMICI D E « L' U N I T A ' > 
Tatti I re*poaa»bi!l del Grappi • A«>J de 

ITaita • a-tao resi-netti e^l alla IR 30 »:«"« 
il !'«:-* Lff.cio Prapijasda. Lo 5»i.m. ci» 
a tatt'ncsi «n» are«er* irrora tonfiti» c-
reapnssibi!» d*«jli • Attici • eie» teca** t * 
U»iira ai:» rioiicse na coaptjaa ali'cepo :s-
cir-ca-.o. 

AVVISO D'ASTA 
GALLERIA GIOBERTI 
Da lunedì 27 con., ore 17 
INIZIEREMO 6 VENDITE 

Mobili - PoItroTie pelle - Pia
noforte « Berlino » - Servisi 
Tavola _ Quadri - Oggetti 
d'Arte - Lampadari ed altro 

OCCASIONIS8IMA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE 
OGGI E DOMANI 

VIA GIOBERTI, 1 4 

riiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiM 

MCifPRIMAju. 

RIVOLI 

Grand* mattinata ali 

S U P E R C I N E M A 
Domani avrà luogo alle ore 10 uno 

spettacolo a beneficenza di arte varia 
Indetto dallT.N.A. con la partecipa
zione di: H. Rancel. R. Billl, M. Ri
va, L. Posclli. G. Marchetti, L. Billl. 
D. Dei. D. Blslo, G. Baracchini e 
l'orchestra del maestro N, Buona-
volontà. -

Difficoltà nella vita... 
ma facilità di «celta, se gli ac
quisti verranno fatti da «SU-
PERABITO».: Via Po, 39-f (an
golo Via Simcto). 

Le stoffe più belle, abiti pron
ti e su misura. II migliore assor
timento in GIACCHE, PANTA
LONI E IMPERMEABILI. 

Portando la stoffa si confezio
nano abiti e tailleurs. 

« SUPERABITO »: Via Po, 39-f 
(ang. Via Simeto) • è il negozio 
che dovete preferire ! 

Vendita arche a rate, in pa
gamento si accettano buoni Fi
des, Epovar, Enal. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

IN ASSOLUTA ESCLUSI-
VITA' AL R I V O L I 

Spettacoli ore 16,30; 18,45; 22 
Oggi « Prima » ol 

liNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiii 

ICAPRANICHETTA 
Pn* MONT£crromo.m-iH\ 

POLTRONI NUMERATI 

7>ta*tótn*,. 62.465 J 

&2 
GIUBBE ROSSE 

mi altea ipitlicilt 
•ri 21.45 

i 

J 
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Pan. 3*-«L'UNITA** 

LA VERITÀ 
bandita dal lo schermo ? 

di CARLO LIZZANI 

Sf5?.!3 25 marzo 1950 

E* certo che il c inema, con il 
suo l inguaggio bruciante, con la 
evidenza stringente delle immagi
ni, ha un potere di convinzione 
e di suggestione superiore a quel
lo della slnmpu, ma è anche certo 
che esso ha avuto dalla Costitu
zione Repubblicana, la possibi
lità di esistere, e manifestarsi le
galmente come mezzo di propa
ganda delle idee. 

La recente conferenza stampa 
tenuta da Umberto Terracini sulla 
censura cinematografica, è servita 
dei leMu fi sgombrare il campo 
da tutti i pregiudizi o malintesi 
che a questo proposito potevano 
ancora esistere, ed ha chiarito 
esaurientemente ogni dubbio. 

Per rendersi conio de! limite 
di malafede, di ipocrisia e di di
sonestà al quale possono arrivare 
i censori democristiani nella loro 
quotidiana opera di custodi auto
rizzati della menzogna, è neces
sario conoscete, fra l'altro, i ter
mini delle imposi / ioni dettate ai 
produttori e ai distributori di un 
documentario sui < Fatti di Mo 
denn > prima di autorizzarne la 
programmazione pubblica. 

Il cortometraggio intitolato < I 
fatti di Modena > racconta bre 
veniente, col tono pacato e fred 
do della documentazione cinema 
tografica. i precedenti immediati 
dell'eccidio, illustra lo s \olgersi 
degli avvenimenti attraverso una 
sintetica ricostruzione topografi 
ca di essi, dà alcune immagini 
panoramiche dei grandiosi fune 
rali e della folla che ascolta il 
discorso di Togliatti , e termina 
presentando le famiglie dei ca
duti e il rientro in fabbrica degli 
operai vittoriosi. 

Il documentario non dice nulla 
di più di quanto non abbia detto, 
in quei giorni luttuosi, tutta la 
s tampa democratica. 

Ebbene, il documentario < I 
fatti di Modena > non potrà es
sere presentato al pubblico che 
ad una condizione: il taglio di 
circa la metà delle scene e pre
cisamente di tutta la parte ini 
ziafe e di tutta la parte finale 
Il pubblico potrà vedere sein 
pl icemeute le scene riguardanti 
i funerali. Il resto, per i censo
ri democristiani, è materiale in 
cendiario pericoloso per l'ordine 
pubblico, il resto è roba da me i 
tcre all'indice. 

La censura che si vorrebbe im
porre a < I fatti di Modena > è un 
sintomo tale da mettere in serio 
al larme tutti i cittadini italiani, 
costituisce un attentato assai gra 
ve al la libertà d'informazione e 
d'opinione sancita dalla Costitu
zione. E' ' semplicemente inaudito 
che il pubblico ital iano e inter
nazionale non possa assistere al
la vis ione integrale di un corto
metraggio che pacatamente espo
ne fatti e figure legati ad un 
episodio drammatico della nostra 
vita nazionale. 

Q u a n d o un organismo gover
nativo abusa in questo modo dei 
propri poteri, appl icando per di 
più sanzioni derivate da regola
menti di Pubblica Sicurezza va
rati in piena epoca fascista, na
sce spontanea in ogni c i t tadino 
onesto la preoccupazione che, ad 
una ad una, possano essere mi
nacciate ed intaccate le varie li
bertà di cui la nazione, dopo la 
rinascita democratica ha diritto di 
godere, e si rafforza il sospetto 
che non soltanto il c inema — e 
la radio — ma anche la stampa 
possa subire, domani, gli stessi 
attacchi, gli stessi attentati. 

E* comprensibi le che il Gover
no abbia paura della verità per
chè ogni sno atto, ogni sua mi
sura è una smentita della verità, 
e un insulto al la verità. E* com
prensibile che i democristiani ab
biano paura di tutte quelle te
st imonianze cinematografiche che, 
con l inguaggio troppo evidente, 
svergognino i mentitori st ipen
diati delle varie redazioni rea
zionarie, e contribuiscano a spaz
zar via i castelli di menzogne 
costruiti dagli uffici di polizia su 
ogni doloroso fatto di sangue dal
la polizia provocato. 

Le misure liberticide decretate 
in questi giorni dal direttorio de
mocristiano ci dimostrano quanto 
sia profonda la paura delle c las 
si dirigenti ital iane per tutte le 
manifestazioni di insoddisfazione 
dell'opinione pubblica, come sia 

cieco l'odio antipopolare delle ca
ste reazionarie. 

Ma i cittadini italiani, il ciuema 
italiano non hanno nessuna in
tenzione di scontare le conseguen
ze di queste paure. 

Certo, i democristiani hanno 
dei vecchi conti da rogo-ire con 
il cinema italiano. Il nuovo ci-
nema italiano, fin dai giorni del
la liberazione ha preso a fustiga
re le ipocrisie, le grettezze, l'iru-
mornlità di quegli uomini, di quei 
ceti corrotti, che oggi ancora ten
tano di imporre la loro volontà 
alle masse la\oratrici italiane. Le 
\ecchie classi dirigenti del nostro 
Paesi' hanno dapprima reagito 

con violenza e con spirito codino 
nei confronti del nostro cinema 
realistico del dopoguerra, e sol
tanto i successi di questo cine
ma all'estero e nel nostro Paese, 
soltanto gli applausi del pubbli
ci» più progredito, in Italia e fuo
ri, ai \ari film di De Sica, di 
Visconti, di De Snntis. hanno co
stretto quegli uomini e quei ceti 
ad ingoiare, magari con un sor
riso ipocrita sulle labbra, l'ama
ra pillola. 

Ancora oggi riesce estremamen
te difficile ai democristiani eser
citare la loro opera di corruzione 
in campo cinematografico, perchè 
in questo settore dell'attività in
dustriale ed intellettuale italia
na, molti sono ancora gli uomini 
onesti che non cedono alle lusin
ghe, alle sollecitazioni, alle inti
midazioni, ai ricatti. 

Inaciditi dalla rabbia ' di aver 
raccolto, nella loro campagna di 
calunnie, nella loro quotidiana 
opera di boicottaggio verso il ci
nema italiano. l'adesione soltanto 
di qualche cri*icuzzo più o meno 
intonacato, visto inutile l'attacco 
frontale contro i De Sica." i Vi
sconti, i De Santis, • i Vergano 
(il coraggioso comportamento di 
De Sica nei rispetti dei colossi 
della censura americana è stato 
un salutare ammonimento per i 
nostri poveri untorelli), i catoni 
democristiani h?nno - deciso di 
sferrare un primo serio attacco 
contro il cinema d'informazione 
prodotto dalle organizzazioni de
mocratiche di massa, per vedere 
di smantellare questo primo con
trafforte del cinema nazionale. 

Noi abbiamo la certezza che 
anche contro questo ostacolo gli 
untorelli nostrani si sfasceranno 
fragorosamente le corna. Tutti i 
cineasti italiani hanno avvertito 
l'allarme che questo attacco ap
parentemente politico ha trasmes
so all'opinione pubblica. Tutti i 
cineasti italiani sanno che la no
stra nuova cinematografia è trop
po strettamente condizionata dal 
rispetto per la realtà sociale del 
nostro Paese, perchè anche una 
semplice minaccia al documen
tario d'informazione non rappre
senti una minaccia seria per tutto 
il cinema italiano. E' troppo vi
va, in tutti i registi, in tutti i 
tecnici, gli attori, gli scrittori, la 
esperienza — vìssuta attraverso 
i vari film — della drammatica 
vita quotidiana dei lavoratori 
italiani, perchè l'attacco contro 
il giornalismo cinematografico. 
contro la cronaca e il documento 
non siano interpretati come un 
attacco contro la natura più vera. 
contro la base stessa, del nuovo 
cinema italiano. 

Sì. egregi signori, i Blasetti e 
i Rossellini, i D e Sica e i Visconti. 
i Soldati, i Camerini, i De Santis. 
i Lattuada. i Germi, tutti i cinea
sti sono al nostro fianco, oggi, e 
son pronti a difendere il loro 
diritto sacrosanto alla libertà di 
espressione cinematografica, per
chè troppo bene essi sanno che 
la fame, ai signori del Governo. 
viene mangiando, e gli attacchi 
mal riusciti o completamente fal
liti, gli anni scorsi, contro e Sciu
scià > o e Ladri di biciclette > o 
«Gioventù perduta >. contro e In 
nome della legge > o « La terra 
trema » o « Non c'è pace fra gli 
ulivi >, potrebbero riuscir doma
ni ai danni di nuovi film, una 
volta negato — comunque — al 
cinema italiano il diritto di poter 
dire la verità, di poter riportare 
in immagini c iò che alla stampa 
non è stato negato di riportare, 
c iò che milioni di cittadini ita
liani hanno appreso o possono 
apprendere dal le parole o dagli 
scritti. 

CARLO LIZZANI 

ROMA. lTna scena del « Tartufo ». allestito dalla Compagnia del Ma
scherone allo scopo di far conoscete ad un pubblico largo e popolare 
l'imni r'alc atto di accusa di Molière contro il moralismo ipocrita e 
l'invadenza t;esuitua. La Compagnia del Mascherone, che ha sinora 
messo in s<cna «Profonde sono le radici», di Gow e D'Usseau e 
« La forza dì un gigante » di Upton Sinclair, riscuotendo vivissimo 
successo, sì rivtlye soprattutto a uà pubblico dì lavoratori, praticando 

prezzi eccezionalmente bassi (lire duecento). 

TEATRO 

Irene Innocente 
Che coea può succedere in un pic

colo comune, nato nella fantasia del 
commediografo Ugo Betti, da gene
rare confusione, agitazione. lotte e 
passioni fra tutti l euol abitanti. In
cominciando dal 6lndaco per flrlre 
all'ultimo capraio? 

Non el tratta certo di n.tsndich-
zionl salariali, di proteste di disoc
cupati etc e t c ; queate sono coee 
che succedono sul t>eno. semplici fe
nomeni esteriori, mossi da banali 
aspirazioni. 

C'è qualcos'altro, In quel comune. 
ur.« gr^r.dc tragedia si agita nel 

• cuore di ognuno perche 11 c'è del 
i marcio. E 11 bngudlere che vi è man
dato dal prefetto per un'Inchiesta. 
a domanda dello stesso sindaco, so 
ne può accorgere fin dui primo mo
mento, quando capita nella casa 

I del segretario comunale l'Imputato. 
; reo della generale confusione, e si 
accorge In quale squilibrio e degra
dazione versi tutta la sua famiglia. 
tanto da essere sollecitato dal padre 
stesso ad andarsene a letto, per quel
la notte, con la figlia Irene. Il se
gretario è colpevole di truffa e falsi
fica/Ioni di registri, ma la qu"stlone 
è un'altra: è hene che pro\oca il 
disordine del paese. Irene bellissima 
fanciulla, ma turpemente sciancata 
Irene facile sollazzo di tutte il 
paese. Irene Immagine del bene e 
del male, che gli uomini prenùono 
con furore e per cui el disperano 

la notte, Infoilo! per questo possesso 
incompleto, che 11 lascia Insaziati 
e «ilo stesso tempo nauseati. 

Tutti sono stati con lei, perfino 
il sindaco, mistica anima angosciata, 
che anzi ha fatto per primo l'espe
rienza. Tutti vogliono scacciare dal 
paese quella famiglia, pietra dello 
scandalo e della confusione; ma 
quando 11 brigadiere convinco 11 se
gretario riluttante a partirsene, tutto 
li paese si oppone ed esige ch'essi 
restino. Non possono fare a meno 
di Irene. E Irene si uccide, precipi
tandosi dalla finestra. Ma prima di 
morire, a lei, all'unica Innocente. 
pietosamente si fa credere che la 
caduta abbia guarito le sue gambe 
malate: finché 11 brigadiere, questa 
giustizia umana e couumplblle. non 
vede t segni d'una superiore giusti
zia, d'un superiore amore per que
st'agonizzante e purificata fanciulla 
Immagine d'un'umanità « sciancatel
la » su cui si Ciilv.a l'attenzione e 
la pietà del buon Dio. Cubi, il briga
diere chiede di sposare Irene. La cosa 
è più semplice di quel che si pensi. 
perchè proprio In quel momento 
arriva 11 prete (diavolo d'un uomo!) 
con 11 Messale pronto per le litur
giche parole. 

In questa foresta di simboli era 
difficile per gli attori muoversi senza 
perdere la strada: tanto più che 1 
simboli ogni tanto cambla\ano d'ap
parteneva e venivano a moltipll
carsi rome per un giuoco di specchi. 
E 11 contrasto poi tra quell'ambiente 
sordamente veristico e lo vuotaggini 
ambiziose e lambiccate della sim
bologia bettiana. pro\oca\ano uno 
stridente squilibrio su cui ondeg-
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QUATTRO PASSI PER VIA DELLA CONCILIAZIONE 

Gli obelischi dei"piacentiniani,, 
sarebbero piaciuti a Starace 

Un gruppo di architetti ha furiosamente distrutto Borgo - La mania 
dell'"imperiale,, e i palazzoni per i pellegrini - Un sonetto del Belli 

Via della Conciliazione e una 
strada romana. Più che una stra
da si potrebbe dire una cosa 
larga e piuttosto informe che ha 
il compito di introdurre degna
mente alla vista di S. Pietro il 
pellegrino normale o giubilare 
che te ne viene a Roma. 

Di via della Conciliazione si 
è sempre parlato, da quando è 
nata. Nonostante il suo nome 
conciliante. se ne e parlato con 
una certa asprezza. Più o meno 
te cose sono andate così. C'era, 
dove giace oggi via della Conci
liazione, un quartiere romano, 
Borgo. Un nome di quelli che si 
ritrovano nei libri, un ammasso 
di vie strette, di case una sul
l'altra, ammucchiate attorno alla 
dovzia vaticana, attorno a San 
pìetm per incastonarlo come un 
mastodontico diamante. Avvenne 
che improvvisamente scoppiò la 
mania della ~ bonifica . . Un pic
cone si dette satanicamente a 
martellare qua e là demolendo 
quello che sembrava ~ malsano-. 
Fu quella l'epoca in cui, dalla 
deliziosa bonifica romana, nac
quero Io borgo'e. quelle salutari 
borgate, che tornano oggi agli 
onori della cro-iaca nera e d'altri 
colori. Non più casupole intorno 
al Colosseo, non più abitazioni 
(on le fondamenta sugli antichi 
sassi dei Foro Romano, non più 
Ghetto non più rista di miseria 
per giungere dmanzi a San Pie
tro. Tutto Ubero, tutto grande, 
largo, spazwso. pulito e sana. Al
meno co^i pare a cht si contenta 
di guardare pelle pelle 

Ordunqac. quando ebbero de
molito la « sp na à di Borgo. 
con la tranquilla incoscienza 
di chi se lo può permettere. 
si accorsero che quello che 
vra venuto fuori era una io
sa inde/imbìie ma certo assai 
poco piacevole alla vista. Troppo 
larga. Toppo disuguale, troppo 
sghemha, e così via. Questo av
veniva molti anni fa. Da quel
l'epoca cominciò un lavoro di 
plastica facciale che sta per ave
re oggi la sua orribile conclu
sione. 

I romanisti paludati 

Per prima comi il colonnato 
berniniaio. Prima nessuno ci 
aveva fatto caso, ma adesso, con 
quel po' po' di buco davanti, 
tutti sì accorsero che e* ne man
cava un pezzo. Sotto, dunque, a 
tifare il pezzo mancante. Fu la 
gioia incomposta dei vari Pia
centini, dei romanisti paludati 
alla Munoz che si sentivano in 
fregola ed in saccenteria. E Pia
centini propose una specie di ar

co di trionfo m marmo che ser
visse da tappabuchi e nastandes-
«c di niiOL'o la basilica ulta vista. 
Se avesse potuto, magari, avreb
be ricostruito Borgo, tutto di 
marmo, bianco e rosso, coi capi
telli, cogli ottoni, e con un cine
ma neoi lessico in mezzo. In 
mancanza di questo il Vaticano 
ha fatto costruire tre o quattro 
palazzoni monumentali che sem 
brano enormi dadi di gesso e rhs 
inrece sono, molto più modesta-

I mente, deali alberghi di ma«sti 
per t pellegrini che vogliano ri
posare le membra stanche dal 
pertglìcs' vwagi in*erevropel 

"Oliammo die ee inacua...,, 

Coatnnf; t palazzoni, natural
mente. si resero conto che qual
cosa non andava ancora. 1 palaz
zoni, memo al colonnato benii-
niano *»d agli altri palazzi etìl 
qi/eccntesehi della - via -, face
vano proprio la figura dei nobili 
romani di recente formazione fi
nanziaria in mezzo al vecchio 
patriziato di s'ivq»e blu. Non po-
tendose.a prendere, per ragioni 
di banca, con i neopalazzi. SP la 
presero, poveretto, con il corri
doio di Borgo, il tetro soprapns-
saggie che unìsi e il Vaticano a 
Castel Sant'Angelo e che si tro
vava a pasture di ti assolutamen
te per caso 

Il - Sant'Olfizio architettonico 
decretò che il corr'dow di Borgo 
era troppo scuro ed annerito da
gli anni per essere veduto accan
to alla meraviglia degli alberghi 
giubilari. E dopo lunghi ponza-
tiieni;, ha fatto quello che fece 
un Papa con una statua troppo 
discinta. Il Papa m questione fe
ce mettere un vestito alla statua. 
I fantasiosi architetti hanno mes-
so un velario sul corridoio di 
Borgo. Chi lo vede da iavanti ha 
proprio l'impressione che si tratti 
di un palazzo rero e proprio, — 
bfan-o, s'intende — con tanto di 
finestre e di balconi e di corni
cioni. Chi lo guarda di dietro si 
accorge invece che c'è soltanto 
la facciata, e per di più proprio 
quella facciata. 

Non diversamente fece Musso
lini quando dorelle ospitare il 
suo collega Hitler, e gli fece co
struire una stazione fasulla, degli 
archi di trionfo fasulli, delle 
strade fasulle, e addirittura uno 
stadio olimpico /assillo Poi. o 
furia di fasullo, è finito com* è 
finito-

Ormai l'Anno Giubilare è *n-
entrato nel vivo. J pellegrini an
cora non si presentano, ma c'i 
caso che con la primavera si ab-

ROMA — Ecco uno dei famosi 
obelischi di via della Concilia
zione « voluti e potenziati » dagli 
architetti piacentiniani. Manca 
del lampione in rima, aggiunto in 
questi ultimi giorni per dìfie-
renziarlo un po' da un altro 
celebre obelisco ài cattiva me
moria, il monolite dell'ex Foro 

Mussolini 

bia un miglioramento. E il Va
ticano ha deciso la soluzione ur
gente del problema di via della 
Conciliazione. Che fare? Lasciar
la cosi larga e nuda? Non sta 
mai. Elementi decorativi ci vo
gliono, e tanti. 

I » piancentiniani » sono im

pazziti. Non hanno dormito per 
molte notti. Hannp scartato la 
barbara idea di mettere dei ci-
pressetti lungo la strada, si sono 
spremuti al massimo delle 'oro 
possibilità ed hanno tirato fuori 
la grande scoperta del giorno: 
tempestare vìa della Conciliazione 
di obelischi, di obelischetti carini 
e leziosi, fatti a copia conforme 
di quello di San Pietro, con la 
differenza che sono di travertino 
e che, mentre sopra quello c'è 
una croce, sopra questi ci sono 
dei lampioncini. C'è anche una 
vaga rassomiglianza con il mono
lite che faceva andare in es'asi 
Starace all'entrata del ~Foro 
Mussolini ». ma è una rassomi
glianza puramente casuale. 

Non crediate che gli obelischi 
non ' abbiano nessuna funzione. 
Sono orribili, ma hanno una im
portante funzione: quella di 
riempire lo spazio tra le panchi
ne. Perchè ci sono anche le pan
chine; panchine di marmo su cui 
i pellegrini ri possono sedere e 
togliersi le scarpe prima di es
sere ammessi alla vista della 
Cattedrale di Pietro. Chi si tro
verà a passare di lì si troverà 
perciò nella infelice situazione 
dell'asino di Burìdano, incapace 
di decidere se bearsi alla vista 
dvi , simmetrici monoliti bian
chicci o a quella /olcloristica dei 
pellegrini in meritato riposo. 

I romani se ne sfar**..'» li, a 
gurdare lo scempio, con gli occhi 
ormai abituati a vederne di cotte 

-e di crude. E commentano ma-
nari. col solito linguaggio del loro 
Belli-

Hi e'* on *4 lin «-b*» «ti Itomi rajr» 
j* Tona» •r.55'ttt'i tana 1« «ror*: 
n» «i dai h tt* unirono c# mi.ja», 
ena t» pire, per ho, ciricatoraT 

E concluderanno, con maligna 
rassegnazione: 

Mi i-.*:n«"'»i « li *»rri • u tm«rtliH> 
t'hì <?i r»j>p»}* » RDIBI lì e.T 
Aa! P* <rcfr Cristo. * un jna per« dltttw»! 

TOMMASO CtnAKETTI 

giando al è mossa la regia di Pacuvlo. 
11 teatro dell'anno santo imper

versa. ma ancora non si era giunti 
a tanta sudiceria e menzogna. 

Recitavano: Memo Benassl (Il bri
gadiere), Bianchi (il segretario co
munale). Evi Maltagliati e Maria 
Aleglanl rispettivamente Bua moglie 
e sua figlia Irene. Annibale- Betronc 
(Il sindaco). 

Il pubblico dopo uvei applaudito 
attori e autore alle f.ne del secondo 
atto, ha abbandonato nbbnstaniu 
sconcertato 11 Teatro del Quirino 

MARIO SOCRATE 

SUGLI SCHERMI 

Donni» NvTiiKit n o m e 

i n a cerimonia 
in memoria di (jiainM Tintor 
Ogg: a Roma alle ore 17,30 il 

Convitto Scuola della Rinascita per 
Orfani di Guerra saia intitolato al 
nome del caduto partigiano Giaime 
Pintcr 

Il discorso inaugurale sarà tenuto 
dal senatore Ferruccio ParrI nella 
jede del Convitto, in via Savoia 15. 
Alla cerimonia Interverranno note 
personalità della politica e della 
cultura. 

11 regista ungherese Geztt Radvam 
acquisto una improvvisa notorietà 
Internazionale all'apparire del suo 
film « In qualche parte d'Europa ». 
dedlci'to al dramma dell'infan/iu ab
bandonata nel dopoguerra Rnd\any 
a\e\a avuto alloia conio celiai ora
tore alla sceneggiatura lil lustie teo
rico del cinema, oia scomparso. Bòia 
BHIAAS, che diede al racconto un 
viporoso indirizzo decisamente an
tifascista e progiesslvo: tuttavia 
già In quel film M poteva nottue miu 
scuisa adeien/a alla realtà, pilnci-
pa'niefte nei conlronti ilell'afTernid-
r'c.ne della democrazia popolate in 
Uri/hena e. conio conseguenza, vi si 
n\ela\ano numerosi compiacimenti 
pei- un generico cobntopolitlsni't 
hci»he*>e 

Ora gli intendimenti di Radvanv 
dnengono Len pivi chiari alla luce di 
intento « Donre senza nome ». Ri-
rato <n Italia cor. capitali internazio
nali. in cui il legista ha voluto trat
tare il problema del campi di lnter-
ntmetito femminili dove sono tutto
ra rinchiuse donne di os?ni paese che 
non possono o non vogliono tornnre 
in patria, esseri travolti dalla guer
ra Il cui vero nome è spesso scono
sciuto. vittime Innocenti o alle vol
te anche criminali Indurite nel de
litto 

In uno di tali campi In Italia, 
presso Alberobello. viene rinchiusa 
una suddita Jugoslava fuggita dal 
suo puese e ossessionata dall'idea che 
Il figlio che sta aspettando possa na-' 
srere In quel miFercvole luogo. La 
vicenda di Anna Petrovich serve 
come filo conduttore per lo svolgi-
merto di numerose altre storie di 
prigioniere: quella di Ive-tte, la pro
stituta che si fa sposare da un lai
do albanese pur di ottenere la liber
tà; quella della nazista che organiz
zava 1 bordelli delle truppe sul fron
te orientale Inviandovi le fanciulle 
polacche catturate nelle razzie; quel
la della coppia di ragazze unite da 
una torbida passione omosessuale: 
e di un'altra decina di tipi, a volte 
ai pena accennati, a voi»e sviluppati 
narrativamente come personaggi. 

Per fare evadere dal campo Anna. 
le prigioniere tentano una rivolta che 
viene soffocata e la protagonista. Ir. 
conseguenza del parto prematuro 
muore: il neonato dovrebbe essere 
arbandonato al suo destino, ma un 
sergente del corpo di guardia dichia
rerà di esserne il padre e cosi, pur 
verendo espulso dall'Arma, potrà 
salvare quella nuova vita 

Il soggetto si prestava alla descri
zione di un tragico aspetto delle 
conseguenze della guerra, ma Radva
nv ha usato Invece questa matc .a 
sull'esempio degli innumeri film am 
bientati in- carceri o collegi femmi
nili. solleticando cioè l'attenzione 
d3l pubblico con espedienti spesso 
moibosl. 

Cosi il racconto, che Inoltre è 
svelto con ritmo fpticoso e discon
tinuo. si svuota tìl qualsiasi conte
nuto realistico o uraaro 

Fra 1 numerosi Interpreti Valenti
na Cortese, nella parte rtl Anna Pe-
trrvlch. è particolarmente efficace e 
Cusl pure Irasema Dilian; Vivi Gioì 
ha caricato eccessivamente la sua 
recitazione, mentre sono su un plano 
di ordinaria correttezza gli Interpre
ti maschili Gino Cervi. Mario Fer-

[rarl e Lamberto Maggloranl. Il buon 
commento musicale è di Roman 
Vlad 

Lia grande minaccia 
Un film del genere, che è sul pla

no del più ordinari e banali « gial
li >, sarebbe stato programmato di
rettamene in una sala di seconda 
o terza ristane ad accompagnamen
to di qualche avanspettacolo — tan-
t'è privo di interesse spettacolare è 
rudimentalmente costruito — se la 
recente campagna sullo spionaggio 
dei segreti atomici non avesse offer
to nuova materia scandalistica 
a quell'anticomunismo spicciolo cui 
di buon grado Hollyu-ood dà il suo 
contributo, malgrado 1 clamorosi In
successi finora suUtl in questo set
tore della sua produzione 

« La grande minaccia >, che è però 
sintomaticamente precedente al «ca
io Fuchs ». racconta le mirabolanti 
Imprese di un agente del servizio 
di spionaggio americano per scoprire 
una misteriosa banda di trafugatorl 
di segreti atomici i cui membri, a 
quanto pare, sono tutti di origine 
slava. Alla fine, s'intende, tutte le 
spie sono scoperte, catturate e ucci
se al termine di una sparatoria a 
lungo metraggio. Regia e recitazione] 
usuali. 

•d. I M . 

Stia zitto 
«Ma ai romani, agli italiani 

l'on. Audisio non ha nulla da 
dire », Dal Tempo. 

Il Tempo noti meriterebbe ri
sposta. Ma poiché osa pai lare di 
questo a propesilo de t'ccf/ito-
l'ctiti tiiassacrati alle Ardctnie, 
occorre dargliela, questa risposta. 
Se c'è qualcuTiti che non ha uten
te da dire ai romani, agli itnlioni, 
Velia ricorrenza delle .'Irrìcntnte, 
qupsto Qualcuno è il Tempo, i l 
Tempo che osp^a nella sua leda
none t fascisti, il Tempo che di-
/elide i fascisti, il Tempo fascista 
che usa luiguappio fascista e cha 
vorrebbe fare qrr'lo che già fe
cero i fascisti. 

L'(notevole Audtsio ha detto 
già molto ai romani, agli italiani, 
ed ha sempre qualcosa dn diro: 
In primo luogo pe-ìcliè ha fatto 
quello che ha fatto, e gli italiani 
ed i remimi gliene tono grati. In 
secondo luogo perche è un rap
presentante del ponolo italiano al 
Parlcnicnto. In terrò luogo perchè 
esistono ancora oxininli come il 
Tempo 

U n a a l g i o r n » 

Dopo i *• piatti t'olauti - arriva* 
no le «galline a rpazione ^ 
«Testimone — secondo il «Tem
po * — ne è stata la canadese, 
s i imon Gibson, che ha uvvstato 
una anilina \olante sf-fcciante 
nel ciclo verso nord-est alla ve -
locità di un aereo a reazione». 

A'oi nutriamo forti dubbi sulla 
esistenza delle palline a reazione. 
For±e, se conoscessimo meglio la 
signora Gibson, von dubiteremmo 
altrettanto rìellVsistenza di oche 
a reazione. 

Appello 
^ Lette sull'Osservatore Romano: 
«Quanti nelle !oro ca?e, seppur 
«sono case e non tane, soffrono 
nella disoccupazione e nella mi
seria! Quante persone oneste e 
probe, a somiglianza di Cristo, 
sono violentemente assoggettate 
alle privazioni e ai maltrattamenti 
più umilianti come se fossero dei 
delinquenti comuni! ». 

Per competenza giriamo Pinuo-
caziotie all'onorevole De Gaspcrt 
e rll'onoreuole Scelbn. Secondo le 
intenzioni del Pontefice essi do
vrebbero pregare per queste ppr-
Sone. Non c'è dubbio che lo 
faranno. 

Noi vorremmo chiedere di più 
ma sarebbe inutile. Bisogna per
ciò trovare una soluzione diversa. 

Truffe 
Il Giornale d'Italia informa di 

«na protesta di un gruppo di 
agricoltori americani, i quali han
no accusato il governo di New 
York di ricorrere alla «gigante
sca falsità della penuria d'acqua 
allo scopo di promuovere la ven
dita dei contatori per l'acqua 
potabile per un importo di tre
cento milioni di dollari ». 

La cosa è certamente assai utile 
per comprendere i pregi ed i 
vantaggi della meravigliosa demo
crazia americana, di quel paese 
felice dove può mancare l'acqua 
perchè c'è sovraprodu^''oiie di 
contatori. C'è da chiedersi cosa 
succederebbe se un grosso * trust » 
producesse un numero eccessivo 
di casse da morto. 

S o l i d a r i e t à 

fi Corriere della Sera ricene da 
Washington una ottima notizia 
che pubblica sotto il seguente 
tìtolo: «La vostra pietrina azzur
ra vi dirà se l'atomica vi ha 
spacciato ». 

L'informazione è confortante, 
ma c'è un errore. Il Corriere. 
doveva scrivere; „La nostra pie
trina azzurra ci dira, ecc. *. A 
meno che i redattori del Corriere 
non concscano un metodo miglio
re della pietrina azzurra per di
fendersi dall'atomica. In tal casa^ 
dovrebbero farci la cortesia di 
Tenderne edotti anche noi. 

I l f e s r o l e t t e r a r i o 

«<I1 linguaggio potente ed ele
mentare di Canto Novo e del-
17rtferme220, si spiegò fino all'a
rabesco ed alla greca dell'alta 
medioevo in queste trasfigurazioni 
da transenna come poi si estenuò 
nelle trasparenze delle Faville e 
della Leda. La Leda senza cigno 
è il libro delle labili evanescenze, 
delle trasparenze galleggianti, 
delle vaganti capigliature d'im
magini ». Lorenzo Giusso, da 
Giorni. 

Il diavolo zoppo 
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Invece di tornare a casa diret
tamente , d'Artagnan scese da c a 
val lo alla porta del s ignor di 
Trévi l le , e sali rapidamente le 
scale. Questa volta era deciso a 
raccontargli tutto quel che era 
successo. Certamente ne avrebbe 
avuto q u a l c h e buon consiglio, 
ut i l iss imo in un affare di quella 
specie; IM>U s iccome il s ignor di 
Trévi l le vedeva quasi giornal
mente A n n a d'Austria, forse 
avrebbe potuto avere da Sua 
Maestà qualche informazione su l 
la povera donna, cui era chiaro 
che v e n i v i fatta pagare la sua 
fedeltà s u a regina. 

Il s ignor di Trévi l le ascoltò il 

racconto del g iovane con una 
gravità comprovante che egli v e 
deva in tutta quell 'avventura ben 
altro che un intrigo galante; poi 
quando d'Artagnan ebbe finito: 

— U h m ! — disse: — tutto que
sto puzza di Sua Eminenza lon
tano un miglio. 

— Ma che fare? — disse d'Ar 
tagnan. 

— Nulla , assolutamente nulla 
per ora, se non lasciare Parigi. 
come vi ho già detto, al più pre 

quanto fosse Guascone, il signor 
di Trévil le non aveva l'abitudine 
di far promesse, e che quando 
per caso ne faceva una, la man
teneva oltre lo stabilito. E dun
que lo salutò pieno di riconoscen
za per il passato e per l 'avvenire: 
e il degno capitano, che da parte 
sua provava u n v i v o interessa
mento per quel giovane cosi pro
de e risoluto, gli strinse affettuo
samente la mano augurandogli 
un buon viaggio. 

Deciso a mettere istantanea
mente in pratica i consigli del 
s ignor di Trévil le , d'Artagnan si 
incamminò verso v ia degli Af
fossatori per far riporre da 
Planchet nel portamantell i quel
lo che gli occorreva nel viaggio. 
NcU'awic inars i a casa, riconobbe 
ii s ignor Bonacieux. vest i to come 
la mattina precedente, in piedi 
sull' uscio. Tutto quel che gli 
aveva detto il giorno • prima 
l'onesto Planchet sul sinistro ca 
rattere del suo ospite gli tornò 
alla mente . 

Sembrò dunque a d'Artagnan 
che il signor Bonacieux portasse 
una maschera, e che, per di più. 
questa maschera fosse fra le più sto possibile. Vedrò 1™ regina, l e , . 

racconterò i pat «colat i , che eli» sgradevoli a vedersi 
ignora senza dubbio, e che le,- In conseguenza, v into dalla sua 
serviranno da guida, e al vostre 
ritorno forse avrò qualche buona 
notizia da comunicarvi. Fidatevi 
di me. 

D'Artagnan sapeva che, pei 

ripugnanza per quell'uomo, egli 
stava per passargli davanti s en
za far parola, quando, come 11 
giorno prima, il s ignor Bonacieux 
lo interpellò. 

— Ebbene, giovanotto, — gli 
disse, — sembra che passiamo le 
intere notti nei bagordi, non è 
vero? 

— Non si potrà fare a voi lo 

stesso rimprovero, padron Bona
cieux, — disse il giovane: — e 
voi s iete il modello delle perso
ne ordinate. Vero è che quando 
si ha una moglie bella e g io -

8ull'alto della aeala D'Artafimn trovò Planchet in tran «fomento. 
— Ab, «i |Bert — grida costai — ce ne capita un'altra!... 

vane, non c'è bisogno di correr 
dietro alla felicità! 

Bonacieux d iventò pall ido c o 
m e un morto e abbozzò un sor
riso che era una smorfia. 

— Ah, a h ! — disse, — voi s i e 
te un burlone. Ma dove diavolo 
siete andato a correre questa 
notte, mio g iovane zerbinotto? 

D'Artagnan abbassò gli occhi 
verso i propri stivali tutti coper
ti di fango; ma in ugual tempo. 
e per quel movimento stesso, il 
suo sguardo andò alle scarpe e 
alle calze del mereiaio. Si sareb
be detto che queste e i suoi s t i 
vali fossero stati messi a ba^no 
nello stesso pantano: gli uni e le 
altre erano imbrattati di pi l lac
chere assolutamente uguali. Al lo
ra un'idea subitanea attraversò 
la mente di d'Artagnan. Quel 
l'omiciattolo grasso, grigio, quella 
specie di lacchè vestito di una 
stoffa scura, e che gli uomini 
d'arme della spedizione trattava
no senza riguardi, era Bonacieux 
in persona. Il marito aveva p r e 
sieduto al ratto della moglie. 

D'Artagnan fu preso da una 
voglia tremenda * di saltare al 
collo del mereiaio e di s trango
larlo: ma. come abbiamo già det
to, egli era un ragazzo prudente. 
e si trattenne. 

— Ah, beh! ma voi che volete 
canzonare gli altri, caro brav'uo-
mo, — disse d'Artagnan, — m' 

sembra che se i miei st ivali han 
no bisogno di essere strofinati con 
la spugna, le vostre calze e le 
vostre scarpe richiedano .mche 
esse una buona spazzolata. Avre 
s te anche voi, dal canto vostro, 
corso la cavall ina, padron Bona
cieux? 

— Oh, mio Dio, no, — disse 
Bonacieux, — ma ieri sono s 'rto 
a Saint-Mandé per prendere i n 
formazioni su una domestica di 
cui non posso più fare a meno 
assolutamente, e s iccome le stra
de erano in cattivo stato, ho pre
so tutto questo fango... 
• Il luogo indicato da Bonacieux 

come meta della sua gita, fu una 
nuova prova in appoggio ai so 
spetti concepiti da d'Artagnan; 
Bonacieux aveva detto Sa int -
Mandé, perché Sa int -Mandé è al 
punto assolutamente opposto a 
Saint-Cloud. 

Questo costituì per il g iovane 
una prima consolazione. S e B o 
nacieux sapeva dove era sua 
moglie, era sempre possibile, 
usando i mezzi estremi, obbliga
re il mereiaio a disserrare, i den
ti e a mollare il segreto. Si trat
tava soltanto di accertarsi che 
Bonacieux sapesse. 

— Scusatemi, mio caro signor 
Bonacieux. se con voi non faccio 
complimenti, — disse d'Arta-
tjnan. — ma non c'è nulla che 
mi secchi la gola come i l non 

dormire, e cosi ho una sete a r 
rabbiata. Permettetemi di p r e n 
dere u n bicchiere d'acqua da vo i : 
sono cose che fra vicini non si 
rifiutano. 

E senza aspettare il permesso 
del suo ospite, d'Artagnan entrò 
prestamente in casa e gettò una 
rapida occhiata sul Ietto. Ti let to 
non era disfatto. Bonacieux non 
si era coricato. Dunque, era tor
nato solo da un'ora o due: a v e 
va accompagnato la moglie fino 
al posto in cui era stata condotta, 
o a lmeno sino al primo ricam
bio dei cavalli. 

— urazie . pauron Bonacieux, 
— disse d'Artagnan vuotando II 
bicchiere. — ecco tutto quel lo che 
volevo sapere da voi. Adesso v a 
do in camera mia. farò spazzola
re i miei stivali da Planchet, e 
quando egli avrà finito, v e lo 
manderò, se volete, per spazzo
lare le vostre scarpe. 

E lasciò il mereiaio tutto s b a 
lordito da questo singolare c o m 
miato. a rimuginare fra s é s e 
non si fosse per caso data la 
zappa sul piedi. 

Sull'alto della scala trovò P l a n 
chet in gran sgomento. 

— Ah. signore, — gridò P l a n 
chet. appena ebbe scorto il suo 
padrone, — ce ne capita un'altra, 
e proprio non vedevo l'ora che 
tornaste... 

(ccLimua) . 
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Ielle fui» li rie li <' (orinosi 
TORINO, marzo. 

Alcuni giornali hanno affermato 
che la manifestazione di vfnerdi scor
so a Torino e stata assolutamente 
sproporzionata, per la sua ampie/za 
e per le forme ch'essa ha assunto, 
agli incidenti che le avevano dato 
origine. 

Chi ha fatto questo rilievo è qua
si tutu gente che ricorda, $1, il fa
scismo, ma senza alcun senso di di 
sgusto e di orrore: c'era del buono, 
in fondo, per questa gente, nel « re
gime »... 

Ma i lavoratori ricordano invece 
che il « regime » ha rappresentato, 
per il popolo italiano, soltanto ver
gogna, miseria, guerra e disfatta, e 
ricordano pure come è nato e come 
si è affermato il fascismo: con una 
serie di « incidenti •, di violenze più 
o meno gravi, alle quali non rìspo 

subito con sufficiente energia sero 
ne le autorità governative — le qua
li lasciavano anzi mano libera ai cri
minali in camicia nera —• né i lavo
ratori, che mancavano allora di una 
direzione all'altezza del suo com
pito. -• 

Ricordano inoltre i lavoratori che 
se il fasciamo potè svilupparsi, vin
cere e trascinare l'Italia alla rovina, 
ciò è dipeso dal fatto che dietro le 
prime sparute squadre dei manga-
nettatori vj erano tutti i grandi pr»>-

firietari terrieri e tutti gli industria-
1 italiani: dai principi e i baroni del

la Sicilia e delia Calabria fino ai pa
droni della I-'iat e della Lancia. 

Non è sempre vero che la storia 
si ripete- Quella del fascismo è una 
« storia » che i lavoratori italiani son 
ben decisi a non permettere che si 
ripeta. Lo hanno dimostrato nei gior
ni scorsi i lavoratori di Ferrara, di 
Cremona, di Brescia; lo hanno di
mostrato, in modo particolarmente 
evidente ed efficace, venerdì scorso. 
gli operai di Torino. 

Se si vuol comprendere quel che 
e avvenuto venerdì scorso a Torino 
occorre tener presente, innanzi tutto, 
le nobili tradizioni di lotte antifa
sciste della nostra citta, dagli scio
peri generali del 1911 alla insurre
zione dell'aprile 1945. E occorre inol
tre tener presente che la situazione 
nelle grandi fabbriche di Torino è 
diventata per gli operai, da oltre due 
anni, sempre piò grave e, in questi 
ultimi mesi, addirittura insopporta
bile. 

E' vero: gli operai metallurgici o 

Fcr essere più precisi, gli operai dei-
industria automobilistica torinese 

godono, in confronto agli operai di 
altre industrie e di altre città, del 
« privilegio » di avere, per i! mo
mento, il lavoro assicurato} la pro
duzione delle fabbriche di automo
bili di Tonno non è mai stata, in
fatti, così alta come ora e gli affari 
degli Agnelli e dei Lancia vanno per
ciò a gonfie vele. Ma è non meno 
vero che in queste fabbriche si respi
ra un'aria di caserma, di bagno pe
nale, un'aria, veramente, di fascismo 
in atto. 

I Consigli di Gestione paritetici — 
ana delle maggiori conquiste dei la
voratori, dopo la Liberazione — so
no stati soppressi, con un atto di 
forra, in tutti gli stabilimenti della 
Fiat. Il ritmo del lavoro è diventato 
addirittura bestiale e non certo me
no intenso da quello in vigore, du
rante il periodo fascista. Impossibi
le assentarsi, anche per pochi secon
di, dalla «l inea», dalla «catena»; 
impossibile avere un solo momento 
di tregua: gli affari della Fiat vanio 
a gonfie vele e la velociti della « Il 
nea » viene di continuo aumentata. 
Alla sera gli operai, e ancor più le 
operaie, sono sfiniti, accasciati. A 
Torino e in tutta Italia il numero 
d' operai metallurgici disoccupati e 
enorme, ma guai, nelle fabbriche di 
automobili di Torino, rifiutarsi di 
fare ore straordinarie: occorre pro
durre un numero sempre maggiore 
di macchine con le stesse « linee », 
press'a poco allo stesso numero di 
operai, e allora non rimane che in
tensificare il ritmo di lavoro e au
mentare le ore straordinarie. 

A un ritmo di lavoro bestiale si 
accompagna, come sempre avviene, 
una bestiale disciplina. Proibito a.s 
sentarsi dal proprio posto di lavo
ro, proibito parlare con i compagni. 
proibito rendere i giornali, proibito 
raccogliere quote o far girare sotro-

' scrizioni, proibito questo, proibito 
quest'altro: « verboten », come al 
tempo dei tedeschi. Chi «sbaglia 
paga: con multe e con la perdita 
del pesto di lavoro. 

In queste condizioni, gli infortuni. 
troppo spesso mortali, si moltiplica 
no: quando l'operaio è sfinito < 
quando, per fare economia, si tra 

scurano le più elementari norme di 
sicurezza e di protezione, chi ne va 
di mezzo è la salute, è la vita stessa 
dei lavoratori. Il problema degli in
fortuni, insieme a quello delle ma
lattie professionali e diventato, nelle 
fabbriche torinesi, un problema acu 
tissimo. 

In molte città gli operai usufruì 
scono, da qualche anno, di mense di 
screte, con una minestra e un secon
do piatto quasi gratuiti. Nelle fab
briche di automobili di Torino, nulla 
di tutto questo. Gli industriali non 
danno che una pessima « sbobba » 
che, data l'ampiezza degli stabili
menti, al momento di essere distri
buita e rimasta per delle ore intere 
dentro agli enormi thermos ed è ri
dotta ad una poltiglia immangiabile. 
Ma gli operai sono costretti a tran
gugiarla. quasi sempre vicino alla 
propria macchina, nelle gavette, sen
za neppure un minimo di igiene. 

Il salario degli operai è divenuto, 
nel suo conteggio, peggio di un giuo
co di parole crociate: paga base, con
tingenza, indennità di famiglia, in
centivo. iuperincentivo, trattenute, 
acconti, liquidazione mensile e chi 
più ne ha più ne metta. Una serie 
di invenzioni degli « azzeccarbugli • 
al servizio dei padroni per prendere 
in giro la povera gente, che non ne 
capisce piò nulla o che capisce una 
cosa sola: che, in relazione allo sfor
zo compiuto e alla ricchezza pro
dotta, la parte dell'operaio diventa 
sempre più piccola. 

Se i piani dei padroni non hanno 
potuto essere finora realizzati ic p;e-
no; se, dopo l'allontanamento dalla 
Fiat di alcini dirigenti delle Com
missioni Interne e dei Consigli di 
Gestione e stato posto un alt ai li
cenziamenti di operai d'avanguardia 
e se qualche aumento del salario — 
ben lontano dal compensare l'aumen
to della produzione e l'intensifica
zione del ritmo di lavoro — è stato 
fatto nell'ultimo anno e mezzo, ciò 
è dovuto alle due grandi, magnifiche 
lotte (« non collaborazione » e « scio
pero a scacchiera ») che i metallur
gici hanno combattuto nell'autunno 
del 1948 e nella primavera dell'anno 
scorso. Già in quelle battaglie, come 
nella manifestazione antifascista di 
venerdì scorso, gli operai di Torino 
avevano dato la prova di una com
pattezza e di una combattività vera
mente ammirevoli. 

Nonostante questo, però, ]a situa
zione degli operai di Torino non ba 
cessato di aggravarsi, e l'offensiva 
padronale continua: le recenti pro
vocazioni dei padroni della Lancia 
— dietro i quali vi sono i Valletta, 
gli Agnelli e tutti gli industriali di 
Torino — sono, a questo proposito, 
quanto mai significative. 

Tate è la situazione che occorre 
tener presente, ripeto, se si vuol com
prendere quello che è avvenuto ve
nerdì scorso a Torino: gli operai — 
da lungo tempo malcontenti ed esa 
sperati — hanno voluto, schiacciando 
sul nascere l'aperto tentativo di ri
nascita fascista, dare nel tempo stes
so una lezione ed un monito tanto 
al governo, che ha fino ad oggi tol
lerato e protetto i neo fascisti, quan
to ai Valletta, agli Agnelli ed ai 
Lancia che pensano con nostalgia ai 
« bei tempi • di Mussolini e che quei 
« bei tempi » vorrebbero far rivive
re nelle fabbriche di Torino e in tut
to il Paese. 

MARIO MONTAGNANA 

LEKTELLA CIlIKIMK GIUSTIZIA P E R I SUOI MORTI 

La denuncia al Procuratore di Vasto 
* 

contro i responsabili del massacro 
L'esposto è firmato da 5 parlamentari- Come si svolsero i tragici fatti 

LEN'TELLA - I familiari e gli amici in piauto circondano l a salma di Nicola Mattia, depost» nulla bara, 
Un dolore senza confini è impresso sul viso sconvolto della madre 

Pubblichiamo il testo del
la denuncia presentata alla 
Autorità Giudiziaria contro 
i responsabili dell'eccidio di 
Lentella. 

III mo sig. Procuratore della Re
pubblica 

VASTO 
Noi qui sottoscritti Deputati al 

Parlamento, Silvio Paolucci, resi
dente in Ortona; Bruno Corbi, re
sidente in Roma, Via Anicia 9; Giu
lio Spallone, residente in Pescara, 
Via Dante 47; Ferdinando Amiconi, 
residente In Avezzano, Via Montel-
lo e senatore Armando GermignanI, 
residente in Pescara. Largo Scurti 
21, esponiamo a V.S. quanto segue: 

Com'è noto, nel tardo pomerigg'o 
di ieri 21 marzo,, cadevano in Len
tella. colpiti a morte da una scari
ca di piombo dei Carabinieri. I 
braccianti agricoli Mattia Nicola di 
Cosimo, di anni 41 e Mangiocco 
Cosmo, di Berardino, di anni 26. 

La responsabilità dell'eccidio ri* 
cade interamente ed esclusivamen
te sul vice brigadiere Muscariano 
Michele e sul cinque Carabinieri al 
suo contando in quanto — com'è 
dimostrato da numerose, chiare, 
univoche ed ineccepibili testimo
nianze, da presunzioni logiche in
sormontabili e dalla stessa situa
zione dei luoghi — nessuna neces
sità era si verificata che autorizzasse 
l'uso di micidiali armi da fuoco 
contro una pacifica folle di iner
mi contadini, tra cui anche donne 
e fanciulli, onde può affermarsi e 
constatarsi che colontariament* si 
commise dai predetti agenti della 
forza pubblica un duplice assassinio. 

Sta. Invero, il fatto che, come 
era avvenuto nelle precedenti sere, 
i contadini che lavoravano di loro 
iniziativa alla costruzione di un 
tratto della strada intercomunale 
che dall'abitato di Lentella porta al 
fiume Trigno, rientrarono in grup
po in paese preceduti da numerosi 
ragazzi che portavano dei cartelli 

con le scrìtte; « Vogliamo pane e la
voro » « Pagateci » « Abbasso il Sin
daco della miseria» ed altre. 

Due giovani recavano l'uno la 
bandiera tricolore o l'altro la ban
diera rossa. Giunti in Piazza Gari
baldi sostarono davanti alla sede 
della Sezione Comunista, adibita 
anche a Camera del Lavoro, ed ivi 
entravano per deporre i loro attrez
zi (picche, pale e zappe). 

Mentre ciò avveniva il predetto 
vice-brigadiere dei Carabinieri che 
con i cinque militi si era piaz

zato sulla soglia del Municipio po
sto nel piano superiore dello stes
so edificio (sul cui fronte, della 
lunghezza di m. 14 e antistante al
la piazza, sono situati gli ingressi 
della Sezione Comunista, del Muni
cipio — situato nel mezzo — e del
la Sezione Combattenti, alla distan
za di m. 2.60 l'uno dall'altro). Im
provvisamente intimò: « I n nome 
della legge scioglietevi!» e subito 
dono, senza un attimo di attesa, 
sparò un colpo di mitra in aria e 
ordinò; «Fate fuoco». Segui la spa

ratoria (sei o sette colpi di mitra 
e di moschetto) e caddero, fulmina
ti, il Mangiocco Cosmo, tra le brac
cia della madre, ed il Mattia Nicola 
che si abbattè addossc alla donna 
Zappetta Maria di Carmine, insan
guinandone le vesti. 

Altri colpi raggiunsero la corrie
ra Vasto-Celenza che era ferma sul
la stessa piazza, ferendo due pas
seggeri. 

Nessuna violenza venne usata, 
nessuna minaccia fu rivolta, nessu
na provocazione vi fu da parte de
gli operai e da qualsiasi altra per
sona contro i Carabinieri o contro 
chicchessia. Le due vittime si tro
vavano a tre o quattro metri di 
distanza dai loro uccisori; avanti ad 
esse e con esse erano donne, qual
cuna anche co! bambino in brrtecio, 
e ragazzi, tra cui molti erano usciti 
da poco dalla scuola. 

Alla intimazione di scioglimento 
segui inunediaiamente la scarica, 
per cui i presenti non ebbero nem
meno un istante di tempo por al
lontanarsi! 

Stando così i fatti nella loro inop
pugnabile realtà, che nessuna falsa 
o addomesticata versione, più o me
no ufficiosa od ufficiale, può alte
rare o solo offuscare, innegabile è 
la responsabilità del ripetuto vice 
brigadiere dei Carabinieri e dei mi
liti alle sue dipendenze, per il du
plice omicidio t'O/ontnrio da essi 
commesso in correità tra loro. 

Pertanto i sottoscritti, nella spie
gata loro qualità di Parlamentari 
abbruzzesi (e l 'aw. Paolucci anche 
a nome e nell'interesse degli stretti 
congiunti delle vittime e precisa
mente dei genitori del Mangiocco, 
Mangiocco Berardino e Colantonio 
Maria, della di lui sposa D'Alessan
dro Angiolina di Fresagrandinaria 
— i due giovani non avevano an
cora potuto unirsi per la miseria 
che aveva loro impedito di fare 

LE HEAZIOM ESI ERE ALLA SII l)AZIONE 11 AH ANA 

acquisto del letto nuziale — e del 
fratello Mangiocco Armando, non
ché del padre del Mattia a nome 
Nicola della di lui moglie Cesarone 
Teresina e dei suoi tre teneri figli) 
sporgono formale denunzia contro 
il sunnominato v e e brigadiere dei 
carabinieri e contro i cinque cara
binieri che con lui perpetrarono il 
duplice assassinio, e chiedono che 
siano tutti perseguiti e puntiti ai 
sensi di legge. 

Riferiscono, ai fini dell'accerta
mento di altre eventuali responsabi
lità, che la sera del 16 cori ente, es
si deputati, insieme al collega ono
revole Antigono Donali, in un lun
go colloquio in Chieti co! Prefetto, 
col Vice Questore e col Maggiore 
dei Carabinieri sig. Vannucchi, 
scongiurarono l e predette autorità 
di evitare indiscriminati ed ingiu
stificati interventi della forza pub
blica contro le pacifiche popolazioni 
dei pnfsi della provincia che avu-
vano fino a quel giorno subito osmi 
sorta di violenze, di soprusi, intimi
dazioni ed arresti in massa. 

Indicano a testimoni sul fatti di 
lente l la i seguenti cittadini dì quel 
Comune: 

Paolini Mario di Cesario; Rocchia 
Romolo di Giuseppe; DI Giambe-
rardlno Angelo di Sabatino; Di 
Nardo Tonino di Domenico; Roc
chia Antonio di Nicola; Renna Do
menico di Carmine; Renna Carmine 
fu Saverio; Zaccnrdi Amedeo di 
Giovanni: Crisci Severino di Do
menico; Zappetta Mario di Carmi
ne; Di Lullo Antonio di Carmine; 
Battista Francesco di Antonio; Pao-
linl Aleardo di Cesario, Tornese 
Venterò fu Guglielmo; Manna Ida 
di Carmin**. 

Con espresse riserva di aggiun
gerne altri. 

Con osservanza. 
F.to on. Silvio Paolucci; 0 n . Bru

no Corbi: on. Giulio Spallone; on. 
Ferdinando Amiconi sen. Armando 
GermignanI. 
Vasto, 22 marzo 1950. 

Emozione in Cecoslovacchia 
per il grave eccidio di Lentella 
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Assemblee straordinarie di lavoratori si svolgono nelle 
fabbriche di Praga • Un commento del "Rude Pravorr 

DAL NOSTRO . CORRISPONDENTE 
' PRAGA, 24. — Le notizie sugli 
avvenimenti in Italia hanno pro
vocato una ondata di sdegno in 
tutta la Cecoslovacchia. Dopo l'ec
cidio di Modena che tanto emozio
nò l'opinione pubblica, gli ultimi 
avvenimenti hanno nuovamente rin
vigorito Il legame di affetto pro
fondo verso ì nostri lavoratori d». 
part« del popolo ceco. Come al
lora, cosi oggi poche ore dopa ls 
notizia dell'eccidio di Lentella cen
tinaia di telegrammi di protesta. 
decine di lettere da rutto il terri
torio della Repubblica sono afflui

ti ininterrottamente al comitato, bocca di tutti. Per le strade di 
centrale del Partito Comunista, al-(Praga la folla numerosa si assiepa 
le organizzazioni di massa ed alle dinanzi alle librerie ed ai giornali 

murali delle organizzazioni dove 

Mille lavoratori 
in sciopero alfa «Pirelli 

MTX.ANO. — Da stamane alle 9 un 
migliaio di lavoratori della Pirelli 
addetti al reparto e chiave > dal qua
le !e altre sezioni attingono 11 ma
teriale per la produzione è entrato 
In sciopero, per ottenere la rivaluta
zione salariale e altre rivendicazioni. 

La direzione dello stabilimento 
svolge opera di ostruzionismo ron 
volendo permettere che i rappresen
tanti qualificati degli operai infor
nino I compagni di lavoro sull'an-
•tamento della vita Interna dello sta-
oili mento. 

l a commemorazione 
delle Fosse Ardeatine 

*' (Continuazione dalla l.a pagina) 
ditori della classe operaia. Come à 
possibile trovare una intesa con. 
costoro, - che mettono oggi sullo 
stesso plano 1 partiti democratici 
od i partiti fascisti chiamandoli « i 
due estremi» e che per di più 
attaccano 1 partiti democratici « 
difendono apertamente i fascisti? , 
Come è possibile trovare una into- i 
sa con costoro che gettano conti- , 
nuamente a mare la Costituzione, i 
che hanno fatto della loro maggio- ] 
ranza parlamentare un muro osti
le ad ogni esigenza del popolo, con 
costoro che sparano contTo i lavo
ratori? 

«A costoro — ha detto Valerio — 
noi • rivolgiamo un monito: non 
fate che l'Italia divenga una gran- ; 
da Fossa Ardeatlna! Forse non 6ie- i 
te più ceprci di arrestarvi su quo- . 
sta strada su cui vi siete posti. Ma , 
n<<i siamo convinti che l partigiani, • 
i combattenti. 1 mutilati, gli uomini J 
della guerra di liberazione, accanto I 
a tutto li popolo italiano, sapranno 
fermarvi ». 

SpentiM «ili applausi che hanno 
salutrto le ultime parole di Va- • 
lene, hn preso la parola Rosetta • 
l.ontjo. per leggere una dichiara- '( 
ziono dell'Unione Donne Italiane | 
tn difesa dei valori della resistenza, i 

* Le donne itoliane — dice tra J 
1 altro la dichiarazione — ritrovo- , 
ranno, ni disoprn di ogni differen- , 
za ideologica quella unita che per- ! 
mi^e la vittoria sul fascismo, e • 
aurora una volta respingendo la j 
avanzata depli imnerialistl di tutti , 
i pae^i, sapranno far trionfare < 
l'ideale di giustizia, di libertà, di 
pace ». 

Dopn la lettura c'olia dichiara
zione ha pre~.o In parola la meda
glia d'oro Gina Borellinl. che ha \ 
pronunciato, tra caldi applausi il ' 
discorso conclusivo del comizio. . 

Anche Gina Borellini ha ricor- 1 
dato i molivi ideali che condussero , 
uomini e donno a prendere le armi 
per lottare contro il fascismo. > 

l a compagna Borellini ha citato J 
alcuni degli episodi deplorevoli cho | 
nv\ ergono oggi nell'Italia di De . 
Gasperj e pa, licolarmente lo senti- \ 
dalo avvenuto al processo Graziani. | 
quando alcuni parlamentari sono j 
stati insultati lungamento dal pub- , 
blico fascista senza che la forza ' 
pubblica intervenisse menomamen- , 
te. Di fronte a questa rinascita 
fascista, la compagna Borellini ha , 
voluto ricordare il sacrificio delle ( 
donne Italiane, il martirio di Ga-,, 
brlella Degli Fsnoctì, dì Irma P.zn-'.{ 
diera, di tutte le madri e sposo;! 
che sono cadute per una Italia^ 
migliore. Le donne italiane dimo-/ | 
strano oggi di saper tener fede agli • 
ideali per cuj quelle eroine morì- ' 
reno. 

Dopo il comizio a Porta San . 
Paolo la grande folla che gremiva ; 
il piazzalo si è recata in corteo, • 
con le bandiere e con fiaccole. 
alle Fosse Ardeatine n recare il suo ' 
saluto al sacrario del caduti. 

A M I C I O K L. V U N I T A ' 

Per aumentare la diffusione 
L'attività organizzativa dei gruppi - L'impegno per la giornata di do
mani - Che cosa è la diffusione "qualificata,, - Una iniziativa romana 

L'attività organizzativa degli 
« Amici de l'Unita * è in pieno *vi-
luppo per la realizzazione degli 
obbiettivi -fissati dall'Associazione 
Nazionale, « Far giungere giornal
mente a tutti i compagni, a tutti 
i lettori, a tutti i simpatizzanti 
l'Unità », questa è la parola d'ordi
ne sulla quale sì stanno mobilitando 
i vari gruppi. Naturalmente lo sfor
zo maggiore è sempre puntato sulla 
domenica: ia diffusione domenicale 
rappresenta infatti un momento 
organizzativo particolarmente im
portante di un fot'Oro che deve 
svilupparsi via via, capillarmente 
per conquistare nuovi lettori, per 
non far mancare ai vecchi lettori 
il giornale. 

Ma ormai quello che agli inizi è 
sfato Io sforzo soltanto dei migliori 

PER SPEZZARE IL FRONTE UNICO DEGÙ STATALI 

Pressioni di De Gasperi 
sui dirigenti della LCGIL 
L'imminenza dello sciopero degli 

alatali — indetto per martedì pros
simo — ha tenuto in agitazione 
per tutta la giornata di ieri De 
Gasperi e Petrilli. Il cancelliere si 
è • incontrato ripetute volte con 
Cappugi e i dirigenti sindacali U-
berini al quali ba ribadito che fi 
governo non ha alcuna intenzione 
di accettate le richieste avanzate 
dalla categoria e non può acco
gliere neppure l e proposte formu
late dalla stessa maggioranza della 
commissione per un e ^ - o miglio
ramento economico agli insegnanti 
medi ed elementari. 

De.Gasperi si è mostrato parti
colarmente preoccupato per la fer
mezza mostrata dalla categoria e 
soprattutto per la decisione dei 
ferrovieri di entrare in lotta al 
fianco di tutti gli altri dipendenti 
pubblici. Il precidente del Consi
glio ha quindi chiesto ai dirigenti 
della Federazione statali aderente 
alla LCGIL di rompere 11 fronte 
unico con le altre organizzazioni 
sindacali e di rimangiarsi la di-

i esarazione di sciopero. 
Dopo i contatti con De Gasperi 

• Petrilli l rappresentanti della 

L.CG-I.L. hanno avuto un incon 
tro con la F.LL. Non è dato cono
scere le decisioni prese. Comunque 
esse saranno rese note nella gior 
nata di oggi, dopo la riunione del 
Comitato intersindacale di coordi
namento. 

gruppi va generalizzandosi: la dif
fusione diviene sempre più qualche 
cosa di preparato, di studiato. Alla 
diffusione indifferenziata, alla cui 
base era soltanto l'entusiasmo dei 
compagni, sempre più si sostituisce 
— e a ragione — una diffusione 
qualificata: la diffusione per inten
derci fatta dall'amico che conosce 
già chi saranno i suoi clienti e che 
nel corso della settimana, in fab
brica, in ufficio, o al mercato si è 
già assicurato la vendita di quasi 
tutte le copie richieste. Primo ri
sultato di questo sforzo organizza
tivo è stato die la resa si è oramai 
in talune zone più forti ridotta a 
zero. 

Domani ci sarà in tutta Italia un 
buon collaudo di questa organizza
zione: le prenotazioni giunte sono 
infatti fortissime ma noi siamo 
sicuri che con il lavoro fatto tutte 
le copi* giungeranno ci compagni 
e el i ornici che le attendono. 

Nessun compagno rimanga senza 
il giornate! 

Tn tutti i centri, nelle città e 
nelle campagne, gli Amici, forti dei 
legami intessuti con il lavoro ca
pillare giornaliero, non lascino 
sprovvista de l'Unità nessuna fa
miglia di democratici, di simpafix-
zanti, di amici, di lettoril 

l'Unità > significherà 
un ulteriore aumento 

sicuramente 
del 20-30%. 

« Amici » motociclisti 
Da alcune setlmane si è costituito 

a Roma un Gruppo di Amld Mo
tociclisti. 

All'iniziativa hanno aderito i on 
entusiasmo alcuni compagni di di
verse Sezioni romane. 

L'Importante funzione del Grup
po Motociclisti sta cel lavoro tenace 
che esso svolge per estendere la rete 
di diffusione dei nostro giornale nel
la provincia romana. 

Numerosi paesi dove non giunge 
una copia de € 1 Unità » sono stati 
già visitati dal Gruppo: in alcuni 
di essi, come Gavlgnano. Licenza, 
Arde» d'ora innanzi arriverà il gior
nale della classe operata. 

redazioni dei giornali. Degli ope
rai delle fabbriche Smichov o 
Skoda, agli impiegati della Tesla, 
ai ferrovieri della « Sokolowski », 
ai contadini di Kosut in Slovacchia 
riunitisi in assemblee straordinarie 
si è levata una sola voce per stig
matizzare il bestiale comportamen
to della polizia di Sceiba e delle 
leggi scellerate del nostro governo. 
I nomi dj Lentella, Panna, San 
Severo sono divenuti dolorosamen
te noti, gli scioperi di protesta gli 
arresti e le persecuzioni, le magni
fiche manifestazioni di protesta 
svoltesi in tutta Italia, trovano lar
ga eco anche nella stampa. L'orga
no centrale del Partito Comunista 
«Rude Pravo» dedica quest'oggi 
quasi tutta la prima pagina e parte 
della seconda agli avvenimenti 
italiani 

Nel suo editoriale il giornale, 
dopo aver passato in rassegna le 
lotte intraprese in questi ultimi 
tempi dai lavoratori italiani e la 
situazione economico-sociale i e l 
rostro paese scrive: «La polizia di 
Sceiba ucc:'de degli inermi opera; 
mentre il suo governo proclama ai 
quattro venti di difendere la civil
tà cristiana occidentale, la libertà 
la democrazia, la pace. L'Italia og 
gi è il paese dove meglio si pud 
vedere il vero volto del Piano 
Marshall che non ha fatto che por
tare in questo paese disoccupa
zione miseria e terrore poliziesco •-

Passando alla lotta del lavoratoci 
italiani il «Rude P r a v o * esalta la 
magnifica combattività, la compat
tezza e l'incrollabile unità. «Contro 
i vari Sceiba europei e con il va
loroso popolo italiano sino alla vit
toria si schiera tutto a nostro po
polo, tutti gli uomini amanti della 
pace e della l ibertà». 

Come per l'eccidio di Modena. 
cosi oggi fi nome dell'Italia è sulla 

sono esposte illustrazioni dei recen
ti episodi del nostro paese. 

Domani sono indette nuove gran
di manifestazioni di protesta nelle 
fabbriche: alle Acciaierie Kledno, 
alla CK.D. (Sckolovo), alla Scuola 
della Milizia Popolare S.N.B-, alla 
l'atra (Praga), alla C-K.D. Stalin
grado». 

C D. L. 

. Ancora rinviato. 
il processo Grande 

BOLOGNA. 24. — Il processo a ca
rico d d diplomatico Ettore Grande 
che, dopo l'esito delle perizie com
piute dai professori Olivo. Forni e 
Maccaggi eolia salma di Vincsnzlna 
Virando, avrebbe dovuto celebrarsi 
alla nostra Corte d'Assise il 17 apri
le prossimo, è stato rinviato a data 
da destinarsi, su istanza presentata 
dall'aw. Dentala, motivata da im
pedimento indilazionabile del difen
sore, a w . Stoppato. 

Si è chiuso i! Convegno 
delle Donne della Resistenza 

sono conclusi ieri mattina, a l j Si 
Teatro Valle a Roma, i lavori del^] 
1. Convegno nazionale delle donno i 
della Resistenza. Dopo il saluto por. i 
tato da numeroso delegazioni di . 
lavoratori della capitale, ha preso .'• 
la parola l'on. Maria Maddalena ; 
Rossi per illustrare l'esigenza dl{'. 
proseguire nell'azione di difesa del i 
valori della Resistenza e della l i
bertà individuali minacciate dal go- • 
verno clericale. Antonietta Donlni ' 
di MUano. la vedova dell'aw. An-.*' 
geloni caduto in Spagna, 11 Aglio dl'>i 
un operaio fucilato alle Fosse Ar- ' > 
deatlne. la morella dei fratelli Cerri ' 
di Rrgglo Emilia o l'orfana della ! 

medaglia d'aro Gabriella Degli E-
sposti, hanno rievocato, con aera- [ 
plicl e toccanti parole, 11 sacrificio 
della donne nella guerra di Libera- • 
zlone e durante le lotte per il lavoro. : 

su. 

Gli autoferrotranvieri 
decidono lo sciopero 

BOLOGNA, 34 — SI sono cocJtnJ 
crursts aera a Bologna 1 lavori del 
Consiglio nazionale del.a federazione 
degli autoferrotranvieri ed internavi
gatori, iniziati nella giornata di ieri. 

Alla chiusura dei lavori è stato vo
tato un o-dg. nel quale viene procla
mato lo sciopero generala di 14 ore 
(In data da destinarsi) per tutu i la 
voratori inquadrati nella rederjzicne 
Nazionale autoferrotronvlerl ed tn 
temavlgatori «per ottenere la pere
quazione economica di tutti 1 .«vo
ratori dei trasporti ». t/o.d.g. conclu
de dichiarando di * essere vrmt, 
scendere In lotta in qua'slasl mo
mento e con le forme che a Kgre-
terla nazionale riterrà più oppor
tune». 

Gare di emulazione 
Si accendono un po' dovunque, 

nella citta e nelle fabbriche le ga
re di emulazione tra 1 gruppi di 
«Amici de l'Unita>. 

Tra queste gare merita, per la 
sua ampiezza e regolarità una par
ticolare citazione quella indetta dal 
Comitato Provinciale Napoletano. 
Sin da] febbraio gli « Amici » di 
Napoli sono impegnati per la con
quista della «Coppa de l'Unita», 
che verrà assegnata al gruppo che 
al SI aprile c-a. avrà totalizzato il 
maggior punteggio. 

Le efide tra singoli gruppi vanno 
moltiplicandosi: Piscinola e Cbiaia 
Posillipo sono alle prese da un pez
zo e la loro rivalità dà un po' il 
tono a queste gare nella gara. Gara 
che va sempre più movimentandosi 
soprattutto in queste ultime dome
niche per effetto evidentemente dei 
provvedimenti di Sceiba. Fino a 
domenica 12 c m . la « Coppa de 
l'Unità» ha significato in cifre Io 
aumento del 40% della diffusione 
rispetto alle domeniche di gennaio 
1 Da domenica. 19 la «Coppa de 

Scoppio in un pozzo nero 
per un fiammifero acceso 

Un operalo gravemente ustionato 
Esp.oslone^dl un bidone di benzina 

MILANO, 24- — Di una grave 
disgrazia sul lavoro sono rimasti 
vittime due operai calatisi in pozzo 
nero in viale Achille Papi 

Si tratta di Mario Cartoni di 37 
anni * di Ferruccio Peverelli di 28 
anni i quali, per vedere nel buio 
della cavità, accendevano un fiam
mifero provocando l'accensione dei 
gas contenuti nel pozzo. Entrambi 
investiti dalle fiamme rimanevano 
ustionati. All'opedale il Peverelli è 
stato accolto in condizioni dispe
rate, mentre fl Canoni è stato giu
dicato meno grave. 

Di un analogo incidente è ri
masto vittima 3 quattordicenne 
Addio Colombo a Cerro Maggiore. 
Maneggiando un bidone di benzina 
ne provocava l'accensione riportan
do ustioni in tutto il corpo. 

I contadini del Salento 
occupano le terre 

LECCE, M. - I coatadfal «al l e 
tama kaaae riprese stassaa* nella 

01 Magna l'ocoayasloaa «alla 

terre facoltà • •aJcertrrate. Centi
naia di ettari di oltre*! laeoltf tono 
stati oecarpatl nel feadJ di Silva, 
Msccfcla, Placmlai, NovaretU, Qaat-
troflUii, Vaert, Costarsi, ranetta 
Oceo Basso. Lvmgha cotona» di coi 
tediai SOM* partite alTaiaa «al vil
laggi della «oaa Al Maglia e Scorra
no. Laago le strade cho eoaàaeoao 
al latifondi fatta la popolazione era 
schierata la festa. Le tona eccapate 
erano state richieste fin dal lfM e 
già rispetiftrate deiragtlealtara ava
ra dato parete favorevole, aia nean
che ne ettaro era stato finora eoa-

Sciopero alla RAI 
n Sindacato Nazionale del lavora

tori della Radio Italiana comunica 
che in seguito al rigetto totale deus 
richieste contmttnali presentate dal 
sindacato e per l'Impostartene della 
DL-ezlone Generale della RAI di fare 
partecipare alle trattative elementi 
non rappresentativi del personale 
ha deciso di mettersi in agitazione. 
attuando. • partire dalle ore 30 del 
giorno 34. sospensioni dal lavoro in 
determinate ore a in varie aedi. j 
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Pan. 5 - «L'UNITA'» Sabato 25 marzo 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
S0I.KNNE CflMMEMORA/IONE DELL'ECCIDIO nRU.E ARDEATINE 

I! vitale patrimonio partigiano 
esaltato alla Camera dei deputati 

• - - — — — — • - -

le parole di lizzadri e Serbandini e del liberale Bellavista - Pieno 
successo delle minoranze a proposito delle modifiche al Regolamenlo 

La seduta di ieri alla Camera si 
è aperta in modo solenne, con la 
commemorazione dei martiri delle 
Fosse Ardeahne. • 

L'assemblea è sorta in piedi non 
appena il Preridente ha dato la 
parola all'on. BELLAVISTA, le cui 
parole sono slate salutate da un 
applauso, unanime. Il deputato li
berale ha esultato la grandezza e 
il significato del martino dell»» Ar
deatine, significato attuale per gli 
italiani oggi non meno di ieri. Fu 
quello del 24 marzo uno dei pili 
efferati crimini della stona, rap
presaglia di indicibile efferatezza 
a un legittimo atto di guerra. Ma 
non valse a fermare lo «lancio del
la Resistenza nazionale, e dal ri
cordo di quei caduti e delle mi
gliaia di caduti di tutta l'Italia fi 
alza un monito; impedire che si 
infanghi così glorioso passato, che 
da qualsiasi parte si avvilisca e si 
offenda la Resistenza partigiana! 
(Vivi applausi). 

Il Ministro VANONI si è asso
ciato con brevi parole e quindi il 
compagno socialista LIZZADRI con 
tono seteno, ma fissando precise 
responsabilità, ha rievocato gli an
ni della guerra antifascista e della 
Resistenza nazionale. 

In quei giorni — ha ancora ri
cordato Lizzadri — nel Comitato 
di liberazione nazionale sedevano 
insieme uomini oggi profondamen
te divisi. L'unità realizzata quando 
pure i nazisti alzavano la bandiera 
dell'anticomunismo e giustificazio
ne dei loro delitti, è oggi perduta, 
perchè quella stessa infame ban
diera *. «sci in mano di altri uo
mini... (a questo punto i democri
stiani si siedono mormorando) ...gli 
stessi che lottavano con noi. E' nel 
pensiero dell'unità antifascista — 
ha concluso Lizzadri — che noi 
volgiamo il pensiero ai caduti del
la Resistenza, accomunando ed es
si tutti i caduti della lotta di clas
se! (Vivissimi prolungati applausi 
a sinistra). 

A nessuno parrà strano — ha 
iniziato quindi il compagno SER
BANDINI (Bini) — che sia un de
putato non di Roma a ricordare 
qui l'anniversario delle Ardeatine. 
polche quell'episodio appartiene al 
patrimonio nazionale, perchè attra
verso la 6ua Resistenza Roma ha 
riscattato se stessa ed è divenuta 
la degna Capitale della libertà. 

E' significativo — ha proseguito 
Bini, ricordando anch'egli il carat
tere unitario della Resistenza — 
che da un uomo di parte liberale 
come l'on. Bellavista, sia stata af
fermata la necessità di difendere la 
Resistenza come la base profonda 
della rinascita nazionale: poiché 

chi denigra la Resisterla, chi la 
diffama, chi la perseguita, offende 
l'Italia stessa, denigra l'immenso 
merito che il nostro popolo ha 
avuto di riscattare esso, col suo 
'angue, la Nazione, . 

Nel ricordo di questa incancella
bile gloria noi ricordiamo i mar» 
"in, operjii, contadini, intellettuali. 
uomini di ogni corrente politica, e 
•scordiamo 1 ammonimento che ci 
viene dalle Ardeatine: quello fu il 
fascismo, quella fu la guerra. Gri
diamo basta al fascismo, basta alla 
guerra! Cosi si celebra degnamen
te il 24 mnr?n 1044! (Pralunanti ap
plausi) 

Ancora si sono associati con bre
vi parole l'on. M ARCHESANO 
(mon.). l'on BETTIOL (d.c.), l'on. 
FELLONI (rep.), fon. BETTI-
NOTTI (PSLl). l'on. MONDOL-
FO (PSU) e il vice p r e s e n t e on. 
MARTINO. 

Il compagno LA ROCCA ha quin
di ricordato la figura di Raffaele 
Vivimii. maestro di teatro, che l'in
tero popolo di Napoli ha ier l'altro 
accompagnato nell'ultimo viaggio 
riconoscendo In -lui un proprio gran
de fielio ed interprete. 

L'assembl?» ha poi proseguito il 
dibattito sul bilancio del Tesoro. 
L'on. PR'£TI fPSLI), primo orato
re. ha espresso le note generiche 
riserve nella sinistra del PSLl sul
la pol:t-ca di Polla, sollecitando 
maggio» i investimenti 

Alle 19 il dibattito sul bilancio 
del Tesoro ha ceduto il posto a 
quel l j sulle note proposte di mo
difica al Regolamento della Assem
blea 

Come è noto, tale argomento era 
stato rinviato all'esame della Giun
ta d«*ll-* elezioni quando l'opposi
zione, con un esatto richiamo alla 
Costituzione, dimostrò che le as
surde sanzioni proposte contro i 
deputati in occasione di eventuali 
disordini erano state non appro
vate ma respinte dall'Assemblea: 
ciò in quanto, messe in votazione. 
esse non avevano ottenuto la mag
gioranza assoluta di voti favorevo
li prescritta dalla Costituzione per 
la modifica al regolamento, ma so
lo una maggioranza relativa di 192 
voti contro 93 contrari. " 

Un accordo è intervenuto in se
no alla Giunta fra maggioranza e 
opposizione, accordo che rappre
senta un grande successo delle 
minoranze. Si è infatti stabilito, in 
primo luogo, di inserire nel rego
lamento una norma in base alla 
quale qualsiasi modifica al rego
lamento potrà essere introdotta so
lo a maggioranza assoluta di voti, 
qualora ne facciano richiesta espli
cita 10 deputati o il Presidente di 

un gruppo. Questa norma è slata 
approvata all'unanimità. 

Quanto alle proposte sanzioni 
contro i deputati in caso di disor
dini, riconosciuta nulla la vota
zione dello settimana scorsa, si 
è nuovamente votato su un testo 
completamente diverso. 

Dal nuovo testo sono scompar
se le ridicole proposte di decurta» 
zione delle indennità parlamentari 
e il divieto d: partecipare ai la-
lavori parlamentari per i deputa» 
ti colpevoli di ingiurie o atti di 
violenza non potrà superare gli 
8 giorni. Solo in casi di estrema 
gravità, il Presidente potrà, a sua 
discrezione, vietare anche l'acces 
so al Palazzo ai deputati censurati. 

La seduta si è chiusa alle 20. Nel 
corso di essa un vivo applauso ave
va salutato la lettura di un tele
gramma di auguri al Pres-dente 

1 PORIVALI IbMSIM 1/V SCIOPERO 

Le armi della Dixmude,, 
non saranno scaricate 

Lunedì sospensione del lavoro per ven-
tiquai.ro ore in tutti i porti della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24 — La vignetta di un 

quotidiano francese mostra Zio 
Sani, capitano imbarazzato della 
portaerei Dixmxule «la prima nave 
che porta in Francia armi ameri
cane) mentre, abbrancato a un 
lunghissimo cannocchiale, cerca an
gosciato un n angolo tranquillo » su 
cui sbarcare il suo carico di guer
ra: il suo sforzo è però vano per
chè ovunque le coste sono coperte 
dalla folla di lavoratori che procla
ma, con cartelli alzati, la sua deci
sione di non sbarcare armi per la 
guerra. 

Da quando la portaerei carica di 
armi si è avvicinata alla costa un 
fermento vivissimo si è diffuso in 
tutta hi città di Tunisi. Per due 
giorni i portuali tunisini hanno 
scioperato in segno di avvertimen
to: a Biserta in un grande comi
zio, i lavoratori si sono impegnati 

Einaudi per il suo 7'J. compleanno."a non scaricare né le armi della 

Dixmude né altre armi che potreb
bero arrivare. 

Ieri, a Roanne, sede di un im
portante arsenale, la popolazione 
avendo saputo che un treno cari
co di carri armati si apprestava a 
lasciare la città, si riversava ver
so la stazione per impedirne la 
partenza. 

Le dimostrazioni di Tuni^ e di 
Roanne significano tuitavia che la 
repressione governativa imperniata 
sulle leggi scellerate non basta a 
fermare la lotta dei lavoratori per 
la pace e per il pane (rivendica
zioni indissolubilmente legate — ri
cordava anche stamane l'Uumani-
tè): là dove il governo colpisce sor
ge immediatamente una reazione 
popolate dieci volte più forte. Lo 
dimostrano i portuali di Francia 
che sospenderanno lunedi prossimo 
il lavoro per venttqua'tro ore 

GIUSEPPE BOFFA 

PANORAMA ELETTORALE IN JUGOSLAVIA 

Tito costretto ad ammettere 
la gravità del fallimento economico 

Gli obiettivi del piano non sono stati realizzati nemmeno per il 
50 °/o, mentre il programma di semine ha raggiunto solo il 22 % 

DAL NOSTRO 
PRAGA, 23. 

CORRISPONDENTE 
— La critica sl-

economica a cut è stata trazione economica a cut 
condotta la Jugoslavia dalla cricca 
di Belgrado ha trovato un'eco nel 
corso della campagna elettorale 
persino nei discorsi tic: principali 
esponenti del «fronte popolare •» e 
dello pscudo partito comunista. 
» Noi vogliamo dire la verità, an
che se essa e per.--sa e dura — ha 
dichiarato Tito in un congresso del 
fronte popolare in Serbia — la Ju
goslavia attraversa un periodo dif
ficile, da due anni a questa parte». 

L'8 marzo scordo l'A.F.P. rife
riva in un dispaccio da Belgrado* 
•« Il ministro degli Esteri Kardeti 
ha chiesto all'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Alien, di intervenire 
a Washington per facilitare la con
cez ione rapida dei crediti in dol
lari, dopo avergli tracciato un qua
dro delle difficoltà m cui urta la 

NEL QUADRO DEGLI OBIETTIVI DELLA " GUERRA FREDDA.. 

La situazione interna italiana 
discussa dagl i ambasciator i U. S. A. 

11 minis tro turco Sadak e Sforza hanno f irmato un trattato di amiciz ia 
L'ambasciatoro in Jugos lav ia Alien avrebbe partec ipato al l 'ult ima r iunione 

E' terminata ieri a R o m a la r iu
nione degli ambasciatori america
ni nel le capitali europee, riunione 
nel corso della quale, i d iploma
tici statunitensi hanno esamina
to la situazione europea alla luce 
defili ultimi svi luppi della « guer
ra fredda » che gli Stati Uniti 
stanno conducendo contro il' c o 
munismo. Gli ambasciatori hanno 
stabilito di riunirsi tra due mes'i 
senza fissare ancora la località. 

L'incontro di questi giorni non 
è avvenuto a caso a Roma e in 
questo momento . Secondo gli 
americani la situazione europea è 
a una svolta contrassegnata da 
queste caratteristiche: gli Stati 
Uniti hanno già iniziato l'invio tì: 

armi in Europa in ordine alla 
realizzazione del patto atlantico 
come strumento militare diretto 
contro l'Unione Sovietica. Qua-te 
armi verranno inviate anche in 
Italia ed è questo, scrive la s t i m -

AGGHIACCIANTE DENUNCIA DI BERLINGUER AL SENATO 

io miseria ha spinto al suicìdio 
quattrocento pensionati in un anno 

Si è Iniziata ieri la d iscuss ione 3ul bi lancio del Mini
s tero del Lavoro - L' intervento del c o m p a g n o Bibolottl 

All'inizio della seduta di ieri mat
tina al Senato i- Presidente MOLE', 
levandosi in piedi con tutta l'As
semblea, ha pronunciato le seguenti 
parole: « Onorevoli colleghi: oggi, 
24 marzo, è giorno sacro alla reli
gione del martirio. Sei anni fa tre
cento e più martiri venivano mas
sacrati nelle Fosse Ardeatine. Ncn 
occorrono parole per esprimere la 
gratitudine degli italiani: la data è 
scolpita nel nostro cuore ed ins'eme 
con la data il sentimento viv\> del 
dolore e della gratitudine. Ir que
sto sentimento concedetemi di acco
munare insieme con I morti g lo
riosi di Róma la folla anonima del 
partigiani di tutte le terre d'Italie. 
vii afforcati, gli appesi agli uncini 
del macellai. 1 fucilati, gli accecati. 
le donne, non meno eroiche degli 
uomini nel difendere la Patria e la 
libertà. Il Senato si fa interprete 
di questo profondo sentimento del

l'anima collettiva. E permettete a 
me che, in nome del Senato, espri
ma un augurio che vorrebbe essere 
sicurezza: tutti gli italiani eappiano 
ritrovare l'unità dei propositi e la 
infallibile forza dell'eroismo, quan
do si tratta di difendere la Patria 
e la libertà ». 

Vivissimi applausi hanno accolto 
quest» nobili frasi 

Poi è stata ripresa la discussione 
sulla legge per le locazioni. Dopo 
lunga discussione sono stati appro
vati l'art. 2 e l'art. 9. che erano 
rimasti sospesi: il primo stabilisce 
che non 6ianr> soggetti a proroga i 
contratti di locazione e sublocazione 
stipulati dopo il 1. manto 1947. 6alvo 
che siano da considerarsi come 
rinnovazione, sostituzione o nova
zione di contratti precedenti, non
ché I contratti degli immobili co
struiti dopo il 24 aprite 1946. 

L'art. 9 stabilisce invece che il 

SINGOLARE ATTO DI VIOLENZA 

Con un morso feroce 
strappa il naso al rivale 
MODENA, 24. — Di un singolare 

atto di violenza sono stati protago
nisti i due barbieri Italo Collegari 
di anni 47 e Armando Laiso di anni 
33, ambedue con bottega nel centio 
di Fiorano. 

Fra i due da tempo non corre
vano buoni rapporti. Alle 6 del 
pomeriggio i due presero ad ingiu
riarsi. A un certo momento, se l 
vaggiamente. si scagliarono l'uno 
sull'altro. Lo scontro durò . pochi 
istanti: Collegari si abbatteva al 
suolo con una vasta, sanguinolenta 
ferita l i ^vc prima a\cva ìi naaO. 

All'ospedale ove tu ricoverato, si 
riconobbe come permanente lo 
sfregio che gli sfigurerà il viso. 

Con un morso 11 Laico, subito 
arrestato, gli aveva nettamente 
asportato il naso. 

Depone il cognato 
del traditore Oraziani 
Il primo a«.-i testi a favore di Gra-

clani. escu«i nell'udienza di !eri, non 
era un uff'.ri.He repubblichino: ma 
la mu«!cs nn e cambiata, anzi! I'. 
teste intani è un cornato del tra
ditore: la.e T'arco Conto 

Abbiami quindi a«'.sUto ad una 
deposizione «sul generis»; li Col Ito 
ha riferito una serie di episodi che 
ha caputo dall'Imputato! 

Si tratta di una diligente ripetlz'o-
ne delle «Crasi storiche» pronun
ziate sn varie occasioni dall'ex ma
resciallo: questi, per esemplo, avrebbe 
detto, quando seppe eh*, il suo come 
era Incluso nella lista del governo 
A Salò: = Polche II destino vuole 
che lo eia i] salvatore della Patria. 
accetterai » 

Quando poi 1 partigiani comincia
rono a far sentire la loro * presenza 
e cominciarono > feroci repressioni, 
Grazlsnl. l'uomo che firmava I ban
di condannando a morte migliala di 
a'ovani, avrebbe detro: • S'amo tutti 
frate:»!, oerchè dovremmo vessare 
anelli eh» nnn i j pensano come noi?» 

E 11 Trtounale. pazientemente, sta 
a sentire. 

Renato Bozza, ufficiale repubblichi
no della • Littorio > ha poi riferito 
sa dislocamento della divisione, so
stenendo che le truppe di or-̂ -.*-- *"-
visione non attaccarono mal I par
tigiani. e c*ie anzi, «macca'e. non $'. 
difesero. 

Una bimba uccisa 
da un'acquasantiera 

TRENTO. 24. — Una morule di
sgrazia si è verificata o«rt»l ad Ar-
qua. La piccola Meris Moscaln di 
anni 7 è rlmaeta uccida sul colpo 
per l'improvvisa caduta di una gros
sa pila maruiorea che fungeva da 
acquasantiera collocata all'ingresso 
della chiesa. 

locatore contro cui sia stata pro
nunciata sentenza di inefficacia dei 
provvedimento di rilascio dell'im
mobile, sia punito con la reclusione 
da tre mesi a un anno e multa da 
cinquantamila lire a cinquecento
mila, se abbia ottenuto il rilascio 
con false dichiarazioni. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
avere rinviato di qualche giorno 
ancora la discussione sui singoli 
articoli della legge Merlin per la 
chiusura delle case di tolleranza. 
il Senato ha iniziato il dibattito sul 
bilancio del ministero del Lavoro. 
Dopo un discorso di piatto e dema
gogico elogio all'attività sociale del 
governo, pronunciato dal senatore 
MENGHT (d.c.), il grave problema 
dei pensionati è stato affrontato 
dal « n . BERLINGUER (PSD, il 
quale ha denunciato l'assoluta in
sensibilità del governo: contro lo 
stanziamento di miliardi per ap-
prestementi di guerra, per caserme 
per la polizia o per la spedizione 
in Somalia, non si ha nessun con
creto provvedimento per eliminare 
le cause dell'estrema miseria in cu' 
sono abbandonati 1 lavoratori pen
sionati. Una tragicissima sintomati
ca cifra fornita dal sen. Berlinguer, 
ha agghiacciato l'assemblea: noi '49 
quasi 400 persionati hanno posto 
fine col suicidio, fllFrnsOsrem'bile 
miserai della propria esistenza! 

Concludendo Berlinguer ha chie
sto al ministero del Lavoro dì ri
spondere alle richieste dei pensio
nati, prima fra tutte quella di un 
acconto del 50 per cento sui futuri 
aumenti delle pensioni, 

Il sen. CANALETTI-GUADE?i-
TT ( d . c ) . presidente dell'Istituto 
Centrale di statistica, ha svolto 
quindi un intervento sulla necessità 
di ador-rare nuovi metodi di accer
tamento statistico, sopratutto per 
l'analisi del delicatissimo settore 
della discccupazione. Intervento 
contraddittorio, da cui è tuttavia 
emerso senza equivoci che le cifre 
Governative sulla disoccupatone 
sono ftlse. 

Sulla riforma della previdenza 
sociale ha parlato quindi lunga* 
mente il sen. MONALDI ( d . c ) . che 
ha approfondito in modo veramente 
encomiabile, con d^tl di esperienza 
e di sensibilità, il problema di do
tare urgentemente il Paese di un 
sistema organico di sicurezza -o -
eia'e. Intervento decido di critiche 
all'operato del governo che l'ora
tore successivo, il compagno BI
BOLOTTL ha vivamente elogiato. 

Egli ha concluso chiedendo una 
sollecita attuazione della riforma 
sulla linea di concordia che ha 
dominato I lavori della Commissio
ne, Mertedi proseguirà la di «flus
sione jful bilancio del - Lavoro; 
stamattina verranno svolte le in
terrogazioni. 

pa « un argomento che sta troppo 
a cuore agli americani perchè 
non sia stato ampiamente discus
so ». Ma per potere realizzare 
questa militarizzazione del patto 
atlantico (da ieri si sono avute 
le riunioni del le prime commis 
sioni del patto atlantico le qua
li culmineranno nei primi di apri
te nella convocazione dei Ministri 
della difesa e dei Ministri degli 
esteri dei paesi << atlantici » ) . gli 
Stati Uniti hanno chiesto ai P O -
verni occidentali le massime « g a 
ranzie » all'interno: e in Francia 
si sono avute le leggi » scel lera
te ». in Italia i provvedimenti d 
polizia di Sceiba e in Belgio il 
tentativo leopoldista. ' J- ' 

Ali ultima, fase dei lavori des i : 
ambasciatori americani che si è 
conclusa a Palazzo Chigi, sono 
sopravvenuti, convocati espressa
mente secondo quanto informa ìn 
ARI, gli ambasciatori picituniten-
si a Belgrado e a Vienna che in 
un primo momento erano stati 
esclusi. Questa convocazione è 
stata messa in relazione con ".e 
discussioni ohe sarebbero avver*1-] 
te sul problema di Trieste e dei' 
ranoorti tra Italia e Juco- lavia . 

A proposito del Datto mediter
raneo è da registrare la visita del 
Ministro aes?li Esteri turco S a -
dak a De Gasneri e a Sforza. S a -
dak ha firmato a Palazzo Chi?' 
un accordo di amicizia con il g o 
verno italiano. 

In una nota dinlomatica da 
Washington la agenzia americana 
U. P. scrive a proposito del Datto 
mediterraneo che gli Stati Uniti 
auspicano « sempre più intime e 
amichevoli relazioni tra le nazio
ni del Mediterraneo, il cui prini" 
esemDio è costituito dalla v's'tn 
di Sadak a Roma ». Questo raffor
zamento di relazioni tra i eover-
ni del mediterraneo, sarebbe a u -
sDicato d a d i Stati Uniti r i tenen
do essi r>er il momento « prema
turo Drendere in considerazione 
l'estensione del Datto ad altre n a 
zioni ». come la Turchia. — Rivela 
però 1*U. P. che « n o n sembra 
d'altronde v? s iano ostacoli a che 
si formi un Datto mediterraneo 
al di fuori del natio Atlantico. 
come posizione di « ripieqo » — 
secondo la stessa fonte, il gover
no italiano non intenderebbe «re
stendere le proDrie responsabil i 
tà nel Mediterraneo al di fuori 
del patto Atlantico ». Ciò nel t i 
more di essere considerata l'ulti
ma ruota del patto e quindi di 
non godere tutti i benefici e il 

ruolo che le spetterebbe nei d i se 
gni militari e strategici degli S t a 
ti Uniti . 

Proposta di Romulo 
per il controllo atomico 

' LAKE SUCCESS. 21. - Il p:esi
derite dell'Assemblea Generale del-
PO.N.U.. generale Carlos Romulo, 
ha suggerito oggi la convocazione 
dì una nuova conferenza col com
pito di studiare il problema del 
confrollo delle armi atomiche. 

I risultati di una confereii7a a 
carattere ^ scientifico — ha detto 
Romulo — potrebbero servile di 
base, quanto meno, per una so'u-
zione di compromessa o di ulterio

re esame da parte di una auspicata 
sessione straordinaria del Consi
glio di Sicurezza. 

Romulo, che si è cosi esplicita
mente riferito alla proposta del 
Segretario Generale dell'ONU, 
Trygve Lìe. per riunioni straordi
narie del Consiglio di Sicurezza che 
affrontino i problemi del dissidio 
fra mondo occidentale e mondo 
orientale, ha aggiunto « riportato 
a fuoco il nucleo centrale del pro
blema del disarmo universale, po
tremmo allora dedicarci al lavoro 
per raggiungere accordi su altri 
aspetti meno appariscenti ma non 
meno importanti del problema quali 
!a riduzione degli armamenti tradi
zionali p la riduzione degli effet
tivi degli eserciti permanenti ->. 

" Ladri di biciclette „ 
premio Oscar per il *49 

Bi'orlerirk O'iiwforcl «» Olivia d e l l a -
villHficl indienti c o m e 1 migl iori attori 

HOLLYWOOD. 24. _ Ha avuto 
luogo ieri sera l'assegnazione dei 
premi <i ben noti «Oscar») della 
Accademia delle Arti e delle Scien
ze del cinematografo alle persona
lità del mondo cinematografico chi; 
si sono maggiormente distimìe l'an
no scorso. 

Olivia de Havilland ha ottenuto 
per ]A s-.oonda volta l'Oscar per 
la migliore attrice, per la sua ;n-
terpretazione del film « The Hew 
ress... (Era stata premiata nel 1946 
per il film ~To each his o w n ~ ) . 

Il migliore attore è stato giudi
cato Broderick Crawford. noto ca
ratterista che ha avuto per la pr ;-
ma volta una parte di protagorrVa 
nel film •• Ali the King's men *. A 
questa pellicola è andato anche il 
premio per il miglior film dell'anno. 

« Ladri di biciclette.» di Vittorio 
De Sica ha avuto il premio specia
le per il miglior film non ameri
cano del 1949. Come il miglior re
gista è stato rcelto Joseph L. Man-
kiewicz per il film «Lettera a tre 
mogli». I premi per i due migliori 
attori comprimari sono andati a 
Dean Jagger («Twelve o'clock 

high.») e Mercedes Me Cambridge 
(«Al i the king's m e n » ) . 

Il migliore bambino attore è sta
to ritenuto Bobby Driscoll, per i 
film - The windmv .. e « So dear to 
mv heart • >. 

La provocazione in Puglia 

Jugoslavia ». E più avanti: • Gli 
osservatori stranieri reputano che 
gli Stati Uniti vogliano concedere 
per ora ttn aluto minimo a Tito, 
per impedire al regime di crolla
re dinanzi alle difficoltà economi
che che fossero insormontabili, e 
per mantenerlo In sella; aiuti che 
dovrebbero essere aumentati quan
do la necessità divenisse impe
riosa •>. 

Fraseologia demagogica 
A Voljevo, Pijade aggiungeva: 
La nostra critica situazione im

pone di aumentare gli effettivi del
l'esercito, in modo da rafforzarlo ». 

Naturalmente, la situazione eco
nomica del paese non è stato l'ar
gomento preferito dagli dator i ti
tilli, che hanno provveduto a trat
tarlo di sfuggita e ad annegarlo in 
un mare di fraseologia demagogica 
trozkista, accompagnata dalle soli
te calunnie contro l'URSS, il Co-
minform e le democrazie popolari. 
Ma i fatti e le cirre sono tanto 
eloquenti da non poter essere sof
focate. Da queste risulta chiara
mente che la Jugoslavia è stata 
condotta sull'orlo della catastrofe 
economica. 

L'anarchia completa regna nella 
produzione. Nell'industria il piano 
quinquennale, i cui obiettivi nel 
corso del 1949 erano già stati ri
dotti del 50 per cento, è arrivato 
a punte massime del 50-60 per 
cento di realizzazione, • solo in 
poche branche della produzione. 
Queste punte si registrano parti
colarmente nei prodotti destinati 
alla esportazione verso i paesi ca
pitalistici (legno e minerali), dove 
i ti tini hanno concentrato tutti 1 
loro sforzi per ben meritare il piat
to di lenticchie che loro offrono 
Washington e Londra. Infatti, nel 
1950, l'esportazione verso i paesi 
capitalisti è aumentata del 250 per 
cento rispetto al 1937. 

Negli altri 'settori, i risultati so
no molto più bassi, e quasi nulli 
in quello elettrotecnico e chimico, 
cioè i due settori che dovevano 
assicurare <• l'industrializzazione del 
paese «. 

Nell'agricoltura, la situazione è 
ancora più catastrofica. Alla fine 
dell'ottobre scorso il piano agrico
lo autunnale era stato cosi realiz
zato: Croazia 19 per cento; Slove
nia 18 per cento: Montenegro 9 per 
cento; Voivodina 15 per cento, in 
altre province è stato realizzato 
solo per il due, tre o cinque per 
cento. Il piano della semina autun
nale è stato realizzato, in tutto il 
paese, solo per i l 20-22 per cento. 
Ciò significa che un periodo di ca
restia spaventosa — più grave di 
quella attuale — si aprirà di fronte 
al popolo jugoslavo. 

Falsificazione delle cifre 
Per parare lo scacco, sul terreno 

propagandistico, i titini sono ricor
si al trucco della falsificazione dei 
risultati. Essi adottano due siste
mi: quello dei risultati inventati 
di sana pianta e quello del «bluff 
delle cifre <». Es>i annunciano spes
so di avere realizzato i piani, per 
esempio per certi prodotti agricoli, 
sulla base dei prezzi del 1946, anno 
di inizio del piano quinquennale, 
senza tener conto del fatto che que

sti sono oggi triplicati, quintupli
cati ed anche decuplicati negli ul
timi tre anni. 

Lo stesso trucco è stato adottato 
per i salari. All'inizio della cam
pagna elettorale, Tito annunciava 
Un aumento dei salari derivante 
dalla diminuzione del sette per 
cento dell'imposta per l'assicurazio
ne sociale e del quattro per cento 
dolle tasse devolute allo Stato. Lo 
aumento è risultato, subito dopo, 
un nuovo « bluir », perchè contem
poraneamente venivano alzati t 
prezzi dei generi alimentari del-
l'8,33 per cento e veniva diminuito 
del nove per cento il fondo gene
rale dello Stato destinato ai salari. 
In conclusione il salario, già bas
sissima, diminuiva del sei per cento. 

Nel settore del commercio inter
no regna il cao-, completo. Nel so
lo 1919 sono Mate chiude quaranta 
aziende statali, per mancan/a di 
investimenti che, corno comunicati» 
ulficialmente dallo stesso Kidrio, 
subiranno un taglio di dicci mi
liardi di dinari »cl 19ò0, cioè del 
40 per cento del loro intero bi
lancio. 

Ne l settore monetario, si marcia 
verso l'inflaziono. Nel 1918, la cir
colazione è aumentala di tre volte 
rispetto al 1945, mentre il commer
cio estero registra un e deficit» di 
30 milioni di dollari. 

Spese militari 
In questa situazione la classa 

operaia reagisce con l'assenteismo 
sid lavoro. Tito ha dov-uto ricono
scere, In un suo discorso, che il 
fenomeno dei cambiamenti di luo
go di lavoro, dovuto alla situazione 
di disagio in cui vivono gli ope
rai, è acutissimo. In Serbia, il G« 
per cento degli operai ha chiesto 
di trasferirsi altrove, obbligando i l 
governo ad emanare una leggo 
speciale estesa a tutto il paese, che 
prevede persino l'arresto per colo
ro che abbandonano la propria 
fabbrica. 

Tutta l'economia nazionale, poi. 
soffre enormemente per le fanta
stiche spese (pari al 50 per cento 
del bilancio nel 1950) che Tito pro
diga per mantenere in piedi un 
esercito di un milione di uomini 
ed il mastodontico apparato poli
ziesco (300 mila agenti segreti del-
TU.D.B. e 300 mila poliziotti co
muni), con cui tiene in mano il po
tere. 

Cosi, mentre in tutti gli altri 
paej.i ad economia pianificata as
sistiamo all'aumento ininterrotto 
del l ivello di produzione, accom
pagnato dall'innalzamento del te
nore di vita «•' 'Ile masse, nella Ju
goslavia • socialista» di Tito le co
se vanno u rovescio. L'economia 
jugoslava presenta oggi tutte l e ca
ratteristiche dell'anarchismo capi
talista. Il piano quinquennale può 
dirsi completamente fallito: 1) per 
l'asservimento progressivo al capi
tale straniero; 2) per il predomi
nio dei kulak nelle campagne e 
degli agenti anglo-americani nel
l'apparato dello Stato; 3) per la 
ostilità crescente della classe ope
raia ed infine per la mancanza di 
rapporti con i paesi dell'est, che 
soli potevano garantire l'indipen
denza ed il progresso del popolo 
jugoslavo. 

CARMINE DE LIPSIS 
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(Continaazlone daUa prima patinai 
conosciuti da tutti, ma in quella 
direzione la polizia si guarda bene 
dal procedere ad arresti e perqui-
siztoni. Abbiamo le rejtimonian-:» 
scritte e firmate di cittadini che 
indicano nomi e cognomi di fasci
sti che sparavano dal bar Ideal 
in piazza Cnstello, d~ll'ulbè?go Lec
ce. dalla terrazza del Moderno e 
da varie case private. 

Di tutti questi fascisti, la polizia 
si è limitata a fermarne soltanto 
uno, certo Attilio Oliviero. 

Dunque ieri. 23 marzo, a San 
Serero non c'è stato nessuna « "i-
stirrezione comunista »; c'è stata 
una provocazione della polizia nel
la quale si sono inseriti i fascisti 
e alla quale la citfadmar.za ha de
cisamente reagito. 

La nostra sezione, come si è detto. 
è stata devastata barbaramente; 
intenti come erano alla loro opera. 
i poliziotti dimenticarono però in 
un primo momento di crearsi uno 
dei soliti alibi. Perquisirono ogni 
angelo, devastarono lutto, e anda-
rorio pia verso le tre senza arer 
'scoperto» niente. Però arrird sul 
posto il Questore di Foggia, il qua
le tentò di mettere riparo. Venne 
fatto una nuova perquisizione e 
vennero * frocati » trm fucili da 
caccia e alcune bombe. Tutti pos
sono capire da chi sono state messt 
nella nostra sezione qìic'Je armi. 
dato che nella prima perquisizione 
non si era trovato niente. 

L'ultima notizia falsa che la stes
sa polizia ha dovuto smentire è 

quella di una bombo lanciata con
tro una jeep. Nessuna bomba in 
nessun posto è stata lanciata. 

Stamane, mentre la polizia con
tinuava a San Severo nei suoi pre
levamenti ài casa in casa, la nostra 
sezione era più affollata che mal 
da i-omini, donne e bambini. Fino 
a sera tarda, le donne hanno conti
nuato a lavorare per rimettere in 
ordine la sede devastata daTao-
gressione. 

I parlamentari, dopo essere stati 
a S, Severo, si sono recati dal Pre
fetto di roggio, al quale hanno 
denunciato il p i / . i i prorocaforio 
attuato della pohz-.a col concorso 
dei fascisti. 

UN PACCHETTO DI SIGARETTE 
Con la stessa spesa occorrente 
per un'pacchetto'di'sigarette di 
medio costo, voi potete fare per 
diciotto giorni la cura del PHOS 
KELEMATA. Dunque, questa cura 
vi costa quanto una sola sigaretta! 
Sono due pìccole compresse al 
giorno: questo è tutta E voi, che 
neppure vi accorgerete di ;una 
sigaretta di più o di meno, avrete 
invece nel PHOS KELEMATA un 
alimento del sistema nervoso, un 
reintegratore di vitalità ed energia» 
uno stimolo per la vostra volontà 

ET morto Harolc! Laski 
LONDRA. 24. — Il prof. Harold 

Laski, ex Presidente de'l'Esecutivo 
del Partito Laburista b-itannico. si 
è spento oggi in un s p e d a l e lon
dinese all'età di 56 anni. 

Laski era a capo del partito labu
rista ci momento de'la brillante 
affermazione riportata oa e.«o nel 
1945 ed h« fatto parte dell'Esecu
tivo del Partito sin dal 1936. Egli 
però non ha mal partecipato a) go
verno. 

VOI 
avete bisogno del 

Pel In a Paripi 
Ieri mattili» Il Mltitutro r*.:a è 

partito alla volta di Partii. Pe::« ti 
recherà anche a Londra per incen
trarsi coti Cxlpps • Be^Jn. 

PHOS KELEMATA 
. t i 

. j . , 

http://tiquai.ro
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VERI DILETTANTI DELLO SPORT 

I fondisti dello sci 
illustri sconosciuti 

Dalla dinastia dei Compagnoni al "cameade» 

Vaici, fanno parte tutti d'una stessa famiglia 

Quando si dice « sol • la maggio- nazionali di fondo e gran fondo c'è 

SIA IN ITALIA CHE ALVESTERO 

ronza del pubblloo pensa a Colò, 
alla Seghi, a Chlerroni, a Lacedelll. 
agli Alverà. pensa a Individui che 
strecciano a cento all'ora giù per 
ripide chine, tutti raccolti, rannic
chiati &ul leghi sottili, balzando via 
dalle gobbe del terreno, evitando al 
millimetro gli alberi e le buche Po
chi. credo, pensano che « 6cl > vuol 
anche dire paziente, lungo, faticoso 
arrancare per i 18 km delle gare di 
fondo, o ancor più per 1 50 km 
de!iB gare di gran fonda 

Eppure gli atleti di queste spe
cialità. gente che fonse non possiede 
le giacche a vento ultimo modello 
rna In compenso ha polmoni e 
stantuffo, un cuore grosso cosi e 
passione da vendere, meritano cer
tamente di esser conosciuti ed amati 
dalle grandi folle sportive Sono. 
Joree. fra 1 pochi autentici dilettanti 
che lo 6port annoveri ancora nelle 
Bue die; 6ono, force, fra 1 pochissi
mi ohe ancora corrono per una me
daglietta. per l'abbraccio degli amici 
dell'osteria paesana, col solo mirac
elo del rimborso delle spese di viag
gio (in terza classe, naturai mente) 
Come quell'Emilio Vaici della Val 
Formazza. Illustre sconosciuto, tren
tacinquenne. padre di due figli e 

•mezzo (11 terzo è In arrivo) che se 
ne è andato quest'anno a Pontedl-
le^no a vincere « facile », con grosso 
distacco 6Ul secondo, il campionato 
italiano di gran fondo. 

Chi è Emilio Vaici? Dubito che ci 
accada di rivedere mai più 11 suo 
nome In testa alla classi fica di una 
competizione nazionale di qualche 
importanza; anche perchè la moglie 
non ama che se ne vada a « fare 1» 
pazzo » sui campi di gara Invece di 
stare a casa a pensare alle faccende 
di famiglia. Vaici è un montanaro. 
tino che probabilmente non è mal 
entrato In un « grande albergo P. 
per lo meno dalla porta principale 
• Ha partecipato a gare locali, qual
che volta 6i è spinto un po' fuori 
delle valli ossolane, ma di poco, 
perchè viaggiare costa e lo Sci Club 
Formazza non ha grandi mecenati 
che lo finanzino. Poi quest'anno è 
andato s u a Cogne, con gli amici 
del paese, a correre la « Valligiani ». 

A Cogne Vaici e 1 suoi amici han
no camminato forte, e la Formazza 
si è piazzata ai terzo posto E allora. 
perchè non tentare, perchè non fare 
ia puntata a Ponte di Legno al cam
pionati • assoluti? Il nostro alpino 
non ha resistito alla tentazione: era 
un po' preoccupato, per la verità. 
perchè Madama Vaici non voleva e 
et era arrabbiata, guarda un po' se 
c'è testa a spendere tutti quel soldi 
Ma per I primi arrivati c'era 11 rim
borso spese: perciò Vaici a Ponte 
ce la mise tutta, andò via a tutto 
vapore. Dieci km., venti, trenta: è 
la cesta, va bene che mancano 1 
"e cannoni » della Valtellina, ma c'è 
pure 11 campione italiano Cristiano 
Rodeghlero. ci sono De Cassan l'az
zurro e Vincenzo Ccmez. che se non 
è più un ragazzo neppure lui ha 
pero ancora sempre classe da ven
dere Vaici — chi era costui? — 
crollerà, dicono 1 tecnici, non ce la 
farà fino alla fine Quaranta km., 
quarantacinque, ecco il traguardo. 
cinquanta km.: 11 Cameade formaz-
rino ha vinto, per via di quel rim
borso spese e della moglie che bron
tola. 

Questi fondisti e granfondlstl da 
noi sono un po' ancora come 1 mar
ciatori € pazzi » della 100 km. Una 
Betta di fanatici, un gruppo di ro
mantici innamorati delle distese di 
neve, di quelle orizzontali, non di 
quelle verticali. 

Delta setta hanno tutte le carat
teristiche. il riconoscerei ad occhi 
chiusi. 11 trasmettersi la fede di pa
dre In Aglio, di zio in nipote. Guar
date la dinastia del Compagnoni, si
gnori di Bormio e dintorni valtelll-
r.esL Da lustri ormai in testa a 
quasi tutte le classifiche delle gare 

11 nome di un Compagnoni: pri
ma Aristide, poi Severino (e Ari
stide). ora 11 23enne Ottavio (e Ari
stide oltre quarantenne, e Severino, 
35 e passa). Son venuti 1 giovani, 
ma 1 vecchi non hanno mollato: e 
insieme si son trovati a far trion
fare 1 loro colori nel campionato di 
staffetta, insieme sono andati a cor
rere e vincere al • Nastro Bianco » 
a St Moritz 

Guardate in Val d'Aosta: ecco ' 1 
Perruchon, l Jammaron, 1 Bleler; 
guardate nelle valli trentine: ecco 
l Chiocchetti, 1 Sommorlva, 1 Mosele. 
I Senonar. i Demetz. i Rodeghlero. 
Famiglie intere, basta scorrere gli 
elenchi dei componenti le staffette 
al campionato italiano: 3 Compa
gnoni nello Sci Club Bormio. 3 Mo
sele nelle Fiamme Gialle di Predaz-
zo. 2 Chiocchetti nell'O. S. Monti 
Pallidi di Moena. 

La Federazione Italiana Sport In
vernali e 11 CO N.I. fanno poco o 
niente per alutare loro e la loro spe
cialità, per Incoraggiarla, per facili
tare l'ascesa degli atleti. Qui a Ro
ma sono 6Ul piano «imperlale»: 
all'estero si deve andare per vincere. 
non per Imparare. Cosi quest'anno 
negli Stati Uniti, ai campionati 
mondiali, ci sono andati solo 1 di
scesisti (d'accordo, d'accordissimo 
per «Zeno» e per «Celina»; ma 
II viaggio degli altri, visto che si è 
in fregola di risparmi, si poteva an
che evitare) Fondisti niente, anche 
se 11 contatto con i grandi maestri 
scandinavi avrebbe potuto essere 
utilissimo; anche se c'è un certo 
Ottavio Compagnoni, 23 anni, stoffa 
di gran campione, trionfatore sui 
18 km. in Italia e non 60I0 in Italia. 
che quella soddisfazloncella, via. se 
la sarebbe meritata.. Anche a nome 
degli altri di famiglia 

CARLO GIORNI 

Programma pienissimo 
per i ciclisti in aprile 

* ; i l _ — _ . t "V -
Il Giro della provincia di Reggio Calabria (2 apri 
le) sarà la prima prova del campionato italiano 

n : calendario ciclistico subisce 
una stasi di ben quindici giorni 
dopo l'effettuazione della « Milano-
Sanremo». E* una sosta • che gli 
stessi atleti accettano di buon gra
do, intendendo in questo periodo 
perfezionare la lofo preparazione 
in vista delle gare che il mese 
d'aprile comprende in gran nu
mero. 

Sia su scala nazionale che In 
campo internazionale il calendario 
ciclistico è nel mese prossimo ab
bastanza pieno, e basterà scorrere 
l'elenco delle corse per rendersene 
conto. In Italia avremo il 2 aprile 
il Giro della Provincia di Reggio 
Calabria, prima prova del campio
nato nazionale italiano su strada 
per professionisti, al'? quale pren
deranno parte tutti i migliori. Nella 
stessa giornata avrà luoi?o il Giro 
Fiandre Cene l'anno scorso registrò 
la magnifica impresa di Fiorenzo 
Magni), a.l quale quest'anno la 
partecipnzione italiana non dovreb
be esser molto larga, perchè i nostri 
migliori non intendono iinunciare 
olla corsa calabrese. 

Il 9 e il 16 aprile due grandi 
corse in Francia, entrambe valide 
per lo Challenge Desgrange-Co-
lombo del 1950; la Parigi-Roubaix 
e la Parigi-Bruxelles. E' già quasi 
«:erto che Coppi vi prenderà parte, 
e la presenza del tortonese provo
cherà inevitabilmente anche quella 
di Bartali e di molti altri «ass i» . 
Sempre il 16 aprile si correrà, con 
partenza ed arrivo a Firenze, il 
Giro della Toscana. Saranno senza 
dubbio presenti tutti quelli che 
non ' saranno andati alla Parlgi-
Roubaix. 

Dal 20 al 22 aprile si correrà la 
Roma-Napoli-Roma, una gara alla 
quale hanno già assicurato la loro 
presenza.tutti i migliori (non solo 
italiani',, che si correrà con una 
formula nuova e interessante. Del
le quattro tappe (Frosinone, Napoli, 
Latina e Roma) la prima e l'ultima 

verranno corse dietro motoleggere 
di 125 cmc. 

Dal 23 al 25 aprile si correrà a 
Grosseto 11 G. P. Massaua-Fossati, 
prova a tappe per indipendenti; 
sempre il 25 aprile avrà luogo la 
Milano-Vicenza, alla quale tuttavia 
non sembra assicurata la presenza 
dei più forti. 

Il 30 aprile si svolgeranno quattro 
corte internazionali d'un certo ri
lievo, alle quali renza dubbio pren
deranno parte anche corridori ita
liani: la Freccia Vallone nel Bel
gio; il G. P. Polymultipliée e il 
Giro dell'Alta Savoia in Francia; 
il Gran Premio Tessin in Svizzera. 

La Roma a Genova 
COD Albani e Taccola 
Forse nella Lazio Nyers o Hofllng 

Il « G. P . Amator i » 
domani p e r enalisii 

Domani nel viali della Passeggiata 
Archeologica, su l circuito delle Ter 
me di Caracalla, verrà disputata la 
seconda gara ciclistica riservata agli 
enallati di prima e seconda categoria, 
per il « O. P. Amatori ». I concor
renti dovranno percorrere 25 girl del 
circuito pari a km. 65. 

Alla gara h a n n o assicurato la par
tecipazione t u t t i 1 migliori enallstl 
romani, capeggiati dal velocista Ar
mando Latini, aspirante vincitore. 
Accanita sarà la lotta per la conqui
sta del premio di rappresentanza fra 
le fortissime squadre dei C.R.AL-: 
A.O.E.A.. S.R.E. Janni l l l . Bra \e t ta e 
Viscosa. Le Iscrizioni si ricevono al-
l'E.N.A.L. di Roma (via Piemonte 68) 
6lno alle 18 di stasera. La partenza 
avrà luogo domani alle 10. -, 

Stamane a mezzogiorno la Roma 

f iarte per Genova, dove domani dovrà 
ncontrare la Sampdorla. La forma

zione che Bernardini schiererà contro 
1 blù-cerohlati sarà la seguente: Al
bani, Andreoli. Tre Re. Maestrelli; 
Spartano, Venturi; Tontodonatl. Zec
ca, Baccl, Taccola, Lucchesi. 

Come 6i vede le novità sono più 
d'una. L'innesto del giovane Taccola 
a interno e dell'ostienslno Albani in 
porta indicano che Bernardini inten
do utilizzare le ultime partite del tor
neo per fnr esordire alcimi giovani, 
per quanto non si può parlare di esor
dio per Albani, 

Anche l'Inserimento di Baccl al cen
tro dell'attacco rientra in questo pia
no, che tuttavia non può esser defi
nito esattamente sperimentale. 

In campo laziale è annunciato in
vece il rientro di qualche attaccante 
infortunato. Nel pomeriggio di Ieri 
Nyers II e Hoflinf hanno provato allo 
Stadio, e sono entrambi apparsi In 
buone condÌ7ionl. E' probabile che 
Sperone decida d'immetterne almeno 
uno in squadra domani contro 11 Bo
logna, nel qua! caso la prima linea 
risulterebbe cosi composta: Pucclnelli 
Magrini. Hofllng (Pen7o). Flamini 
Nyers II (Penzo). 

Ballacci e Matteucci 
domani nel Bologna 

BOLOGNA. 24 — In vista della 
difficile trasferta romana sul terreno 
laziale, la preparazione del Bologna 
prosegue Intonsa 

Oggi 11 C. T Genovesi ci ha con
fermato la presenza a Roma di Bal
lacci. rimessosi dal noto infortunio. 
La squadra 6Ì schiererà quindi con
tro la Lazio così: Boccardl. Giovan
nini. Mezzadri. Ballarci; Marchi. 
Jenssen; Mike. Bernlcchl. Cervellatl. 
Cappello. Matteucel 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I U 

AJLA- SARTORIA ORASSI. Siaceli • paata-
ltnl priaararili, pira l u i , pronti • tu mi
suri. CONFEZIONI ACCURATISSIME u c k i con 
sitili drl dital i . Fratta Trastnm 19 - (t.tk 
Mista!) - Tal. 582.031. 

PULSMECQLA, Oiagbla uar«*oidall. O I M U . 
cuols, gommitela, peloeasello. Freisi fabbrica. 
INI)ART, Palermo 29. R0JU. 

A U T O - C I C L I - 8 P O R T 12 

A. All'Autoscuola • STRANO • coni ewoomid. 
Vtjlotreno per «une cinquecento lira. Emanuele 
Filiberto 60 . Reborla 71. - (2206321 

O C C A S I O N I L2 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA astra-
oigdlilarla. Via Trionfala 84. Tel. 851.937 
MATERASSI LANA 3500. MUEIUSSI UNA an-
jora 4500. UVTEKÌ.SSI piccola SCOZIA 6.500. 

ARMADI guardaroba, sportelli, tuonatoli, eaaaei 
tlera Interra, belllssl-nl. tari» allure, tendo 
pressi biMisfiiml FACILITAZIONI. rial» Milisle 40 

(5128) 

VISITATE l'iuportaotlteimi grandiosi ruposi-
itone- d'Italia dell'arredamento, "000 oggetti, 
aioMli. salotti, lampadari, serriti. Pressi im
battibili. Lunghe rateiisasloaì. SuperysJlerii 
Esedra 47 (purtone) BABl'̂ Cl. 

VENDONSI FABRFUfUTÌ UCFA7E TRVriYiRH 
TtrWViiKRIA MEROERTa . CENSI. TRIONFA
LE. 431. 

0R0L00I A niRCl R\TE!M Sensa anticipo!!! 
Senti interessi 1 Garansia scritta: • BU.IHTOI > 
Sanbernardo 102-e. 

A N N U N Z I ' S A N I T « H I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipeclalltzato per la 
diagnosi e la cura delle iole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

- metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Orando Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 13 (Presso Stazione) - Ore 8-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non si curano veneree. Ti dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni - gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seqiiard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi pia moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo 9-13. 18-19; festivi: 
10-1J. Consulenti «Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

9 MOBILI 12 

A. APPROFITTATE. Grandma aundita nobili 
tatto etile Danto « profusione locale Pre-si 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate Same, Orna 
238 Napoli. (7722) 

AVVERTIAMOMI Continua «««stonale etieeesjo! 
Sonditi Mobili. Proni piti bs«l d'I'alia - BA-
RISCI. Pusia Colarienso (O.nema Eden). (5101) 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U.E.S I .S.A 
R o m a - V i a TV N o v e m b r e 149 - R o m a 

0O00RREND0VI Camereletlo - Salepranso Du
cine Soggiorni, qualunque stile e presso, po
trete scegliere Tisti<aimo assortimento • G\L-
LERIA MOBILI BRIANZA - 1IALE HEGIN'A MAR
GHERITA 176. Lunghissime tateiitasioal *enia 
antìcipo né interessi (5258) 

A N A P O L I 
VIA DD0M0 242 (ug a Blagle librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

•ABIHTTO oiRMOurmowmco 
CURE SPECIALISTICHE 
(NFEZIONt • VBNBNBst-VROtARIB 
CROSTATA *D£BOl£ZlA VlRHB*V*l\M 

IMPOTINZA • &S QfWJf 

ESQUILINO 
YAR/aWROiXLEMGAD/MHOntmtm 

ES 0ANGUI -MICROSCOPIO 
<ia cAiBitno.4«rA2ioNti-sAU aisuuan 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-zO • Festivi 1-13 

Dot i YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfllopttlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 p.p Int. 3 ore 8-11. 14-19 

DOTTOR 

DAV3D 

15 D O M A N D E A F F I T T O 
A P P A R T A M . NEG07.T 12 

APPARTAMENTO Ql'VTTRO (UMERE A(XH>S0RI 
CFROiSt rOJ!.*IB!LME\"rn 7.0W CENTRA l £ 
MRIVERE nETT\G[.!\Nn«> CASELLA fiO - L -
Sl'I. MA DEL PVRLWIENTO 9. 

23 A R T I G I A N A T O IP 

GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli •eormoli 
qo al il sii legno Facililaiiesi. Vii Nasata», 1 

<4144> 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Platfhe - Idrocele 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 
Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 
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FLORA 
E V IA COLA D I RIENZO D A L 277 A L 2S9 . = 

f ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
i LANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO I 
| BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 

TUTTO A BUON PREZZO | 
ni l l l l l l l l l l l l l l l l l l lMI I I I I I I IMMMIMIIMII I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMI I I l l l l l l l l l l l l l lMl i r 

comno i «CADEiii„ AUSTRIACI 

ì Firemeo a Bologna 
il 2 aprile malia B 

E' confermato rincontro a Lione dell'Italia Sord-Ovest 

Negli ambienti della Federazione 
Italiana Gioco Calcio è fittto ier-
sera confermato il programma in
ternazionale del 2 aprile prossimo. 
Esso è il seguente: 

Nazionale • A: a Vienna contro 
l'Austria A. Il raduno dei giocato
ri convocati avverrà a Venezia 
martedì 28; • l'allenamento sulla 
palla verrà effettuato mercoledì 
o venerdì. Allenatore: Ferrerò. 

Nazionale B: a Bologna o a Fi
renze contro l'Austria B. Il radu
no dei convocati avverrà martedì 
23 a Firenze. Allenatore: Sperone. 

Rappresentativa Nord-Ovest: a 
Lione contro la Lega Lionese, II 
raduno dei convocati avverrà a 
Torino mercoledì 29. Allenatore: 
Baloncieri. 

E" dunque confermato che l'av
versaria dei nostri «cadett i* sarà 
l'Austria B. In effetti sembra che 
non si tratterà dell'Austria B vera 
e propria; ma di una rappresentati
va viennese comprendente tuttavia 
molti degli etementi che giocaro
no domenica scorsa contro la Sviz
zera B a Zurigo. 

Non è ancora dato sapere se l'in
contro nord luogo a Firenze o a Bo
logna. Firenze ha maggiori proba-

ATTIVITÀ' CICLISTICA DELL' U.I.S.?. 

La Coppa Madonna Pellegrina 
domani mattina a La Storta 

Par domattina i l Comitato romano 
d e l l ' t n s p organizza con l'approva-
ziocie de l l ' i rv i la «Coppa Madonna 
Pellegrina » di c ic l i smo, gara indetta 
da Elio Mannoccl del rornifato del 
fC5teg(Ziamentl « La Storta ». e riser
vata ai dilettanti dell'UISP. a c inque 
deU'UVI e a c inque del CSI. 

, La « Coppa Madonna Pellegrina » al 
disputerà sul seguente percorso: La 
Storta. Giustlnlana, Bivio Boni iposo. 
Prima Porta, Via Flaminia. Bivio 

• 6acrofano. S&CTOfeno, Campagnano. 
1 Baccano. Via Cassia. La Storta II 
• percorso sarà ripetuto due volte, per 
| una distanza complessiva di 90 chi-
i Icrrvetri. 

Le Iscrizioni s i riceveranno s.no 
ài mezzoijìonrto di ofTiri presso il Co
mitato Romano de'l'U.I S P. In Via 
Sicil ia 163-C. La pun s n a t u r a (alle 
r'-ote» avverrà stasera, fra Te 16 e '.e 
20, presso i: nesorlo di cicli Bottac
c i ! ari-Torpedo, In Via Forlì 2» 

La partenza verrè data domattina 
e'.:e 9.30 precise. 

I TORNEI OFXL'U.I.S.P. 

GiaTiicolonse-Cerfosa 

doman i all'I (alia Nova 

i II torneo calcistico de'.l'U I S P per 
i ra^aral *'è concluso dorr.enjca scorda 
' tr.a al termine delie cinque (giornate 
i le clamine» ha trovato in testa »l 
lotto ancora due squadre: 1TJSP. 
Gianlcolense e la Certosa Le due 
contendenti dovranno pertanto di
sputare urta partita di qualtfTcazlone 
domani mattina aul campo deintalla 
Nive,. L» Glanlcolense. la brlllftntis-
fclma matricola del torneo, con un 
eo'.o goal subito In cinque giornate. 
h\ fa favorire nel confronti dell'av-
vrr*»riA 

Prosegue Intanto repolarmente 11 
torneo calciatilo per amatori che è 
caratterizzato d&ll'a«soluta mancanza 
di incidenti, riprova della maturità 

sportiva delle squadre che vi parte
cipano. suddivise In due gironi. 

Il OL Prov. romano dell'tXI.S.P. 
rende intanto noto che domenica 9 
aprile avranno regolarmente - inizio 
i campionati provinciali per allievi 
e ragazzi. Le società interessate sono 
pregate di trasmettere entro la gior
nata di martedì prossimo gli orari 
e I campi In cui dovranno essere ef
fettuate le gare. 

LUTTO DELLO SPORT ROMANO 

E' morto Tetl 
B pugile romano Augusto Teti è 

deceduto Ieri In una clinica citta
dina. a seguito d'una gravissima ope
razione d'u'cera. protrattasi per oltre 
due ore e tuttavia non riuscita. 

Con Augusto Teti scompare una 
delle figure più rappresentative del 
pugilato italiano, e romano in par-
ticolar modo: tutti gli sportivi sof 
frlranno per la morte di questo caro 
atleta, che ieri è stato strappato alla 
vii» in envor giovane ' età (aveva 
ventotto anni) da una grave malattia 
che Io aveva costretto jjlà da tempo 
ad abbandonare l! suo sport preferi
to. dal qua.e aveva avuto numerose 
«oddK'az.onl, ma'grado una serie di 
circostanze avverse g1-' avesse impe
dito di raggiungere quella posizio
ne di primissimo plano che la sua 
cla<«e avrebbe meritato. 

Tetl aveva appartenuto alla «Cri
stoforo Colombo» « alla 3.S. «Vigili 
del Fuoco » Da dilettante fu uno dei 
più valorosi avversari «H Peire; da 
professionista - seppe f»rar» valere, e 
In particolare ' gli sportivi • romani 
ricordano di • lui - I combattimenti 
«ostenutl contro • Mortale, Buratti 
Mane*. Jannilll e Montanino. 

Il nostro giornale ni associa a nitii 
gli sportivi romani dell'esprimere al
la famiglia le più vive condoglianze. 

bi'ird, derivanti dalia maggior ca
pienza del suo stadio (75.000 posti), 
ma d'altro canto Bologna vanta dei 
titoH particolari di merito, perchè 
proprio per il 2 aprile era già in 
programma l'incontro di ritorno fra 
il Bologna e la suddetta rappresen
tativa viennese. Il fatto che tale in
contro non potrà adesso aver luogo 
potrebbe mettere i bolognesi in 
condizione di richiedere rassegna
zione della partita della B. 

IL TOTOCALCIO 

li nostro pronostico 
per le gare di domani 
ATALANTA - PADOVA 1 

Sulla scorta della vittoria sul 
Milan, 1 padroni di casa si f2ntio 
preferire 
FIORENTINA - GENOA 1 
; Incontro Interessante per la pre

senza di molti « azzurrabili *. I viola 
non dovrebbero farsi sorprendere. 
INTER - JUVENTUS 2-X-l 

E' — si può dire — l'ultima grande 
partita del campionato. I bianconeri 
si fanno preferire, per la regolarità 
sfoggiata nell'ultimo periodo, ma gli 
altri due risultati (pareggio e vitto
ria dell'Inter) sono tutt'aliro che da 
scartare. 
LAZIO - BOLOGNA 1-X 

Sono di fronte due delle squadre 
più lanciate del momento. Il prono
stico è naturalmente per 1 blaticoaz-
zurri, ma ai rossoblu (che non per
dono da più di tre mesi) va accor
data la speranza del pareggio. 
LUCCHESE - MDLAN 2 

Dopo la delusione subita con la 
Pro Patria, 1 toscani vorranno ri
farsi. Ma l'avversario appare supe
riore !n linea tecnica e si fa net
tamente preferire. 
PRO PATRIA - COMO 1-X 

I bustes! dovrebbero vincere, ma 
1 lariani sono specialisti in pareggi 
8AMPDORIA - ROMA l -X-2 

I liguri sono reduci da una signi
ficativa vittoria a Palermo, ma la loro 
congenita discontinuità e tale che 
qualsiasi dei tre risultati appare pos
sibile, tanto più che 1 giallorossl 
ambiscono da tempo a una sonante 
affermazione. 
TRDZSTTNA - PALERMO 1 

Contro la solidissima difesa ala
bardata i'ittacco rosanero non sem
bra avere molte speranze. 
VENEZIA - NOVARA 2 

II pronostico è forse un po' spinto 
ma 1 novaresi sono abituati e rigua
dagnare In trasferta 1 punti che sper
perano in casa. Ed II Venezia * or
ma! rassegnato. 
LIVORNO - UDINESE 1-X 

GII amaranto cercheranno la grande 
affermazione contro la capolista, che 
de! resto negli ultimi tempi ha più 
volt* deluso fuori casa. I veneti non 
dorrebbero snderc oltre 11 pax*B«!u. 
NAPOLI - SPAI. 1 

La partita riveste per gli < azzurri » 
un'importanza eccezionale. I parte
nopei dovrebbero non deludere le 
aspettative dei loro Ufosi 
VERONA - VICENZA I-X 

Incontro equilibratlssitno. questo 
• derby • regionale veneto. TI fattore-
campo del giallo-blu, compensa La 
miglior efficienza del biancorossi: 

PARTITE DI RISERVA: 
SIRACUSA - LEGNANO I 
SPEZIA • MODENA 1 

Bolleiiino (fella neve 
Abetnne: cm- 60-120: Campocatlno-

GuarcJno: cm 200; Campo Imperato
re: cm. 90, fresca. 
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TUTTI IN VI* PIAVE N. 2 
(ANGOLO VIA VENTI SETTEMBRE) 

Prima ed unica organizzazione del genere in ITALIA 

TROVERETE IL TUTTO PER IL VOSTRO ABBIGLIAMENTO 

E PER LA CASA A PREZZI CHE VI FARANNO SBALORDIRE!!! 

Alcuni esempi: 
F a z z o l e t t i d o n n a m i l l e c o l o r i . . . . » • • • • 4 l i r e 
C u l o t t i n a b a m b i n o p u r o c o t o n e . . . . • • • • 12 l i r e 
C a l z a p e r s i g n o r a ' • • • ' • • • • • 25 l i r e 
C u l o t t e A l b e n e p e r s i g n o r a . . ' . . . . • • - 9 " l i r e 
C a l z a N y l o n p u r a . . . . . . . - • • • • • 395 l i r e 
C a l z i n o u o m o a l t o p u r o c o t o n e • 6 8 l , r e 

S o t t a n a A l b e n e f i n i s s i m a p e r s i g n o r a . . . • > • • 375 l i r e 
F a z z o l e t t o u o m o p u r o c o t o n e . - 39 l i r e 
C a m i c i a u o m o c o n r i c a m b i o t u t t e l e m i s u r e 495 l i r e 
C a m i c i a n o t t e f i o r e l l i n o f i n i s s i m a . . . . • • • • 595 l i r e 
C a l z i n o b a m b i n o p u r o c o t o n e . - . , • 45 l i r e 
C a l z i n o u o m o d e r b y m e r c e r i z z a t o . . . . . . . 199 l i r e 
M a g l i a b r e t e l l i n a p e r s i g n o r a 145 l i r e 
M u t a n d a u o m o c o n e l a s t i c o t u t t e l e m i s u r e • • • 145 l i r e 
C a n o t t i e r a u o m o p u r o c o t o n e . . . . . . • • • 129 l i r e 
A s c i u g a m a n o c o n f r a n g i a . . . . . • • • • • 9 ° Hre 
A s c i u g a m a n o s p u g n a c o n f r a n g i a . . . . . . . 145 l i r e 
M e n t i l i c a n d e g g i a t i 69 l i r e 
C a f r a p e r s i g n o r a v e l a t i s s i m a . . . . . . . . 100 l i r e 
L e n z u o l o X X X p u r i s s i m o c o t o n e m i r a c o l o ' 690 l i r e 

ED ALTRE M I G L I A I A D I ARTICOLI A PREZZ I M A I V I S T I 

i 

N O I F A B B R I C H I A M O E NOI V E N D I A M O 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO LUNEDI' 27 MARZO, ORE 9 

ESPOSIZIONE ED INAUGURAZIONE DOMENICA 26 (ore pomeridiane) 

•J % . . . i . . .J - . : ' . . 


